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CONTRO LA PREPOTENZA PADRONALE E IL MONOPOLIO POLITICO D. C. 


Oggi gli'Assemblea di Milono si opre ii dibattito 
suii^aii oae dei comuaisti nelle graadi fab biicbe 

Ondala d’indif>nazione nelle campagne per il tradinienlo d.c. sulla !>'iusla causa 

0 I (Dalla nostra redazione) preparazione clell’assein- discussione e per la con- 1 « DroISSlS l‘-*|ige sui contributi uniti- ren/e il lavoro flei campi 

| .. l'i odierna. clusione dei lavori. __ enti, la corresponsione del- stato ieri sospeso e i mez 

I II II I 11 lluT Circa 600 sono 1 dele- Operai, unpienati e tee- rioi COItlsdltll pensione a tutti i vecchi /adii si sono riuniti nell 


iiisosliliiibìlc 


L’.\.s.scnildca na/ionalc dei 
coiiiiinisii delle ){randi fab- 
briclte, che si apre (|ue.sla 
inallitia a .Milano, 6 un:i tap¬ 
pa importante nell’attuazio¬ 
ne della linea politica (die il 
nostro l’artito si è data allo 
Vili Confjresso. Di (piella 
politica, che .si riassume 
nella lolla per un «overno 
democralico delle classi la- 
yoralrici, la classe operaia 
è il fulcro e la fjuida naln- 
rale. L’.Assemblea di .Milano 
vuole lissare, sul piano poli¬ 
tico c organizzativo, i com¬ 
piti deH’avanKtiardia comu¬ 
nista nella grande industria 
e riairerniare nel concreto la 
funzione del proletariato nel 
moto di trasformazione so¬ 
ciale del paese. 

.Si sono incaricati i mono¬ 
poli, si è incaricato il go¬ 
verno (c si sono incaricati 
anche i dirirtenli della CISI. 
c delle ACLI) di darci nuo¬ 
ve conferme, in cpiesti flior- 
ni, della tempcstivilà della 
inunifcstnzione milanese. Lo 
indirizzo che i gruppi domi¬ 
nanti intendono imprimere 
alla direzione politico - eco¬ 
nomica della nazione si de¬ 
linca infatti con sempre 
maggiore chiarezza: per far 
fronte airinflazionc provoca¬ 
ta dalle strutture economi¬ 
che monopolistiche si vuole 
imporre il blocco dei salari; 
per ridurre il deficit dello 
Stato si vogliono « tagliare » 
le spese iiroduttivc e socia¬ 
li; la « riforma * dei patti 
agrari viene liquidata con 
rafTossamento (Iella giusta 
causa permanente; Io .sgan- 
ciamento deH’IIU dalla (’nn- 
iindiistria viene amnìorhidi- 
lo con la reiterata jiromessa 
che le aziende statali non 
ficcheranno il naso nelle 
bandite dì caccia dei gran¬ 
di imprenditori privati, e 
con gli equivoci tentenna¬ 
menti in merito alle pro.spct- 
live meridionali dcirlDI; 
nelle fabbriche, mentre pro¬ 
segue (con la FLAT in veste 
dì portabandiera) l’incosti¬ 
tuzionale olfensiva dei licen¬ 
ziamenti discriminati, i la- 
vor.dori sono costretti a lun¬ 
ghe c dure lotte per riven¬ 
dicazioni fondamentali come 
la riduzione deirorario, la 
contrattazione dei coltimi e 
dei ritmi di lavoro, la pari¬ 
tà salariale. 

Il rifiesso, sul piano poli¬ 
tico, di (piesta situazione è 
dato dalla ribadita alleanza 
tra parlilo clericale e destre, 
di cui il voto sulla giii.sta 
caii.sa è il sìmbolo piii evi¬ 
dente, c dalla prospettiva d 
una lolla elettorale condotta 
a stretto contatto di gemilo 
dallo Scudo crociato e dalla 
Confinlesa padronale. 

Lottando nelle fabbriche 
— e in primo luogo nelle 
grandi fabbriche — per le 
jiropric esigenze di vita c 
di lavoro, battendosi j>er !i- 
iiiilarc il potere assoluto dei 
capitalisti ncirazicnila c nel¬ 
la direzi(*nc della produzio-| 
ne, prospettando misure di, 
controllo operaio nei luoghi' 
di lavoro c di controllo (ìe-j 
mocratico sui monopoli, il: 
])rolclariato industriale agi-i 
scc efficacemente per aprire} 
la via del progresso all'intie-] 
ra collellivilù nazionale e 
per allentare la crescente 
« presa * che pochi e poten¬ 
ti gruppi finanziari cerc.mo 
di assicurarsi sulla nostra j 
economia. In questo modo.l 
partendo dalla fabbrica ej 
dalle rivendicazioni imme-t 
diale, razione operaia si 3l-| 
larga fuori dcll^>ziend.i, in-j 
dividila c consolida le pro¬ 
prie alleanze, diviene forza! 
propulsiva del molo genera-j 
le per la democrazia e il so-j 
ci.alismo. i 

Igi funzione insosliluilfile| 
del Partito comunista nei, 
centri decisivi del lavoro e' 
della produzione, nella fase 
di sviluppo raggiunta uggii 
dalla sociel.à italiana: ecco 
Pappa.ssionanle, alma fissi mo 
tema dcir.Assemblca di .Mila-j 
no, .Alle sue conclusioni è. 
inlcre,ssalo ogni democrati¬ 
co il quale sia cosciente dell 
fatto che il nostro paese hai 
aperta dinanzi a sè. se sa¬ 
prà imboccarla, la via d’iin; 
ordinalo sviluppo verso for-■ 
me più elevale di ordina¬ 
mento civile, ma corre an¬ 
che il rischio, tiilt’allro cl.e 
ipolelico, di oscure involu- 
fioni reazionarie. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Doma¬ 
ni alle ore 8,30 al Teatro 
Nuovo di piazza San Ba- 
bila a Milano avranno 
inizio i lavori dcH’A.ssem- 
blea nazionale dei comu- 
ni.sti delle grandi fabbri¬ 
che Al Convegno saranno 
pre.senti Paimiro Togliatti, 
Luigi Longo. Giorgio A- 
mendola e Mauro Scocci- 
marro. Relatore sarà il 
compagno Longo il quale 
svolgerà il seguente tema: 
* Un più vigoroso slancio 
dell’azione operaia per la 
conquista di migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, 
per spezzare il monopolio 
clericale e aprire al Paese 
una prospettiva di rinno¬ 
vamento democratico e so¬ 
cialista ». 

Già oggi sono giunti a 
Milano una rappresentan¬ 
za del partito comunista 
francese e i delegali che 
nel corso di questi ultimi 
mesi hanno partecipato a 
centinaia e centinaia di di¬ 
battiti .svolti in tutti i cen¬ 
tri industriali d'Italia in 


preparazione dell’assem¬ 
blea odierna. 

Circa 600 sono 1 dele¬ 
gati delle varie regioni e 
a questi si aggiungono i 
200 delegati e i 500 in¬ 
vitati di lAIilano. Inviti so¬ 
no stati poi consegnati ai 
rappresentanti delle org.i- 
nìzzazioni sindacali e a 
numerose personalità del 
mondo politico, economi¬ 
co e culturale oltre che a 
tutti gli organi di stampa. 

Il programma dei lavori 
prevede per le 12.30 la 
chiusura della prima se¬ 
duta. la quale sarà inte¬ 
ramente dedicata ad ascol¬ 
tare la relazione di Luigi 
Longo. Nel pomeriggio 
dalle 14,30 alle 19. si svol¬ 
gerà la discussione che 
proseguirà sabato mattina, 
dalle 8,30 alle 12.30. La se¬ 
duta pomeridiana di sa¬ 
bato sarà riservata ai soli 
delegati e si svolgerà nel 
salone /Antonio Gramsci 
della Federazione milane¬ 
se del PCI. Domenica mat¬ 
tina l’Assemblea tornerà a 
riunirsi al Teatro Nuovo 
per il proseguimento della 


discussione e per la con¬ 
clusione dei lavori. 

Operai, impiegati e tec¬ 
nici comunisti dei più im¬ 
portanti conqilessi indu¬ 
striali d'Italia compongono 
Passemblea; dai lavoratori 
della Fl/\T di Torino, ai 
minatori della Sardegna e 


La protesta j 
dei contadini 

Il voto dei deputati de¬ 
mocristiani uniti ai ta.scisti. 
ai monarchici e ai liberali, 
contro il principio della 
eiusta causa pei manente nei 


e Grossetano ( a qimlli ^ 

(ielle .‘Piemie IHl di Ge- {..pondata di sdegno tia tut- 
nova, .Savona. Spezia, Li- j contadini italiani 


legge SUI contributi uniti- ren/e il lavoro dei campi i- 
cati, la corresponsione del- stato ieri sosiieso e i inez¬ 
ia pensione a tutti i l’ecchi zadri si sono riuniti nelle S 
contadini a partire dal sedi delle Leghe e nelle Case ^ 
l. gennaio, il migliorameli- del popolo. A Castelfiorenti- 
to delle prestazioni assi- ni' e stala proclamata una 
stenziali e iirevidcn/iali nuv/a gi(>rnatn di sciopero e 
*11 Comitato di.ettivo si e tenuta una grande as- 
dell’Alleanza na/iona'e dei semblea nella sede della Fé- 
contadini ha delilieia*ii i be derlerra. Analoghe maiiife- 
la denuncia degli afioss-iio- sla/ioni hanno avuto luogo 
ri della giusta causa e l'ìm- a (ìainbassi. o a Montatone 


l'orno, liKJSte. lerni. Mi- Pacendo.si interpreti degli all'azione unitaria Per domani sono indetti co- 

lano a quelli delle fabbri- miprcssi e (lei sentimento stabilità sulla teria. mi/i e assemblee nel corso 

che di Crotone. Salerno. lavoratori della terra al centro della setti- di sosiiensioni del lavoro in 

dai dolciari di l(|rugia (/ coloni, comparte- '«nna di?l tesseramenio alle tutta la provincia. 

ràift?eri d'i Wne'Aa'e deU c piccoli affittuari. „‘ jl'' Alla protesta si sono uni¬ 

te* fabbriche di Porto Mar l'esecutivo della Confedei- syolgeia dal 15 al di- ,j niaggioranza dei mez- 
Lhera Ro^ pre.sidenza e il ‘'embre. . , zadri i.sci itti alla CISL nper- 

Motéòa Nano ti Comitato direttivo dell'/Al- oig.iniz/.izioni con- lainente traditi dai loro di- 

Piomlibio Aolta Ancona Icaiiza nazionale dei conta- iivolgono infine un ,im,„ti Nella Maremma 

Firenze Treviso Udine hanno emesso il se- yPPy^ln «''••n unita fra Rd**? urossetana i mezzadri e i 

Forti Rari còrìzia Ta- gueiite Comunicato. le categorie dei lavoratori coloni hanno dato vita ad al- 

rinto Palermo Viconzaìè «L’esecutivo della Con- ‘l‘’ll<'' l('|•ra affinché .siano no as.semblee nelle sedi .sin- 

fàbbriclie grandi e medie la |).csidenz.. e ‘ * ‘li’i'i^»‘|o l‘'d“’n.sifi- 

,IÌ roi»c*« ^ olir» nioooroco 'l Comitoto (fircttivo (l^?lla '""Jv - ■ caziouc della lotta per la 


.Alleanza nazionale dei eon- 


/Alla piesa di posizione gpisin causa. Nei pro.ssìmi 
delle orgnni/za/|oni unita- ..iranno luogo in tut- 


Una vibrante manifestazione 
anti fascista al P. Branca ccio 

' Z discorsi del prof. Ragghianti e di Ferruccio Farri nella sala 
. gremita di parfiglani* pérsohalltà del móndo polilico e culturale 


tato che la DL rinnegali lo 
- il voto espre.sso insieme allo 
sinistre nel 1950 a favore 
della giusta causa peniia- 
i nente e In stretta alleanza 
> con i monarchici e i fasci¬ 
sti, ha votato contro i con¬ 
tadini ammettendo che i pa- 

I droni possano disdettare i 
contadini senza giusta causa. 
Pastore, Bonomi, i deputati 
della CISL e delle ACLI 
hanno pienamente condiviso 
la responosabilità della De¬ 
mocrazia cristiana che ha 
dimostrato di essere schlc- 
I rata compatta al fianco de¬ 
gli agrari e dei monopoli 
iiulustriali nel tentativo d: 
perpetuare Io sfruttamento 
più esoso a danno dei lavo¬ 
ratori della terra. 


In numerose località e Co¬ 
muni della provincia di Pi¬ 


ti ì centri agricoli della 
provincia di Gro.sseto nmiie- 
rose manifestazioni, assem- 
hl('e e comizi dei lavoratori 
ilidhi ter.-a e di tutta la f.o- 
polazione. Delegazioni di In- 

(Citiitlniiii Iti h'. paK. 9. rcil.) 



WASIllNOTON — Il ceiicrali- E(si*iilii>vver è iiscit» Ieri per 
tu prillili l’oltn ilopo II ni.iliire it,i eiii è sl.ito eiilplln per par- 
teelpare alle eelelirazlonl riel • Tli.iiikccivili:; D.iy •. Nella 
telefoto, il presidente anierteaiio al lir.ieeio della nmelie 
iill'higrcsso della Chiesa 


* 


NETTO MIGLIORAMENTO O OBBEDIENZA ALLE ESIGENZE POLITICHE? 

Colpo di scena olla Casa Bianca: 
Eisonhower andrebbe e Parigi 

Ieri il Presidente ha sbalordito i giornalisti recandosi a cantare in chiesa - Oggi partirà per la sua 
fattoria di Gettyshurg? - Si continua però a chiedere con insistenza un trapasso di poteri a Nixon 


« I contadini non accrt- -—- - --- 

teranno mai che la giusta (Mostro servirlo particolare) lunati riuscivano a ragghia- presenza del presidente Et- busta fibra, sia per ragioni di 

causa. ch(? 6 uno dei pila- ___ gerc Eiseahou'er prima che seahoiocr alla riunione delta prestigio personale, sia per 

stri su cui poggia la deiim- AA’.ASUl.NG I ON. 28 Un questi entrasse in chiesa. NATO a Parigi». Saranno i soddisfare le spietate esigen- 
crazia italiana, venga liqiii- vero e proprio colpo di scc- Sotto il lampeggiare dei medici — ha precisalo Ila- ze del suo jiartilo. il quale ha 

data e proseguiranno la loro nd ha riportalo oggi al punto fi;,shos, il presidente ha sa- gertg ai scmfire piti sbalor- un tremendo bisogno di di- 

lotta fino a coiujiiìstare una i/j partenza il « caso Eisea- jjjf, ^ pusso rapido e vi- diti giormih.'^ti — a dire l’ul- mostrare al mondo che gli 
democratica riforma dei pat- hoieer». Mentre quasi tutti j dcc » la breve scalinata. Un lima tntroht tu merito. Stati Uniti hanno ancora < la 

ti agrari fiindam sulla giu- j giornali del mondo lo da- fotografo gli ha gridalo: * Un Significa tatto (piesto che testa sul collo » e che questa 

sta causa peruJRicnte. ^ vano praticamente per stiac- f,.ficc rendimento di grazie i fiumi di parole scritti sulle testa è repubblicana. 

«La segreteria. della Ve- ciato (almeno dal punto di „ signore », c Eiscn- implicazioni politiche della l pia autorevoli cornmen- 

derrnezzadri nazionale prò- oista delta efficienza intcl- tiou er. agitando la mano, malattia presidenziale siano tatnri. del resto, trascurando 

porrà al Consiglio nazioiio- cttaale. che e <ineìla che con- csrhimato a sita volta: vuote chiacchiere di incor- di proposito gli ottimistici 

le che si riunisce domani a ta per un capo di Stato) c ^ (frazie.' ». reggibili pessimisti? Sarebbe comunicali della Casa Binn- 

Firenze di deliberare sulla qìà facevano congetture sul jz’ inutile dilungarsi sul molto ingenuo rispondere ea, parlano sempre più espli- 

proposta che in concornitan- modo più elegante di esna- resto: partecipazione del positivamente. Il migliora- citamente di dimissioni. 

za c()n lo sciopero di due tararlo c di sustitairlo de prc.sidente al coro in chiesa, mento di Eisenhower è trop- U. più famoso scrittore po- 

giornì già dichiarato dalla jnre o de facto, affìcinlmcn- pranzo con il figlio John, la po strepitoso per non appo- lit’co americano. Walter 

Un asprtln delta presidenza della manifestazione antifascista nel salone del palazzo Bran- Federbrnccionti per i giorni tc o ufficiosamente, con Io riiinra e i nipoti (sul tavolo, rire un po’ forzato. Non sia- l.ippmarin. scrive che. quan- 

rarrio. Da sinistra; il prof. RaRKhianti (al mirrofonn). Parrl. Carlo Uovi e l'avvocato Lordi 2 e 3 dicembre, per Facce*- scialbo c criticntissimo Nixon. „„ tacchino da venti libbre), mo in pochi a sospettare che do < il rice-presidente Nixon 

TI ' ~ ; ; ; ~ ~ ; T~Z ! ^ TTi 7. I 7 . ; ! efiment(> delle note rivcn- il vecchio presidente si pre- probabile partenza, entro do- le ragioni di Stato abbiano dichiara che il presidente è 

Gris mfliiiicstszio— mszioni. inmilÌRri eli CRciiiti ^iRni cJ ItRiiR. i 3 rcclcryzionc cJicszioni prcvìcJcnziolì* oH"" ili Jiiiovo solfo fn per lei siiti feiltorici dì dviitn il sojìTQwciit 0 sulìp ddìjitutiiciitc cdjìdco di prcfi — 

ne antifascista, indetta dal della Liberazione, esponen- italiana associazioni parti- biano hiogo in lutto il Pae— doccia, n dar jyrova di vigo- (^ettjfsbarq c infine, l’an— raqiotii della scienza medica dere te necessarie dcciszoni. 

Partito repubblicano italiane ti di diversi partiti politici, .giane, FAssociazioiie nazio- .se manifestazioni unitane ria odi buona salute. niincio sensazionale che €non e che il presidente stia chic- "oa ha dimostrato, con ciò', 

per riaffermare i valori del- rappre.scntanti del mondo naie perseguitati politici an- di mezzadri c coloni, nelle Ben rasato, ben riposalo cscìndcrc del tutto la derido troppo alla sua par ro- che Eiseuhmcer c in grado 

la Resistenza e per protesta- culturale. Unici assenti, c tale tifa.scisti. rAssociazioiie maz- quali, denunciami il tradi- grazie ad un lungo snnmr. di adempiere jnenamente ai 

re contro le oltraggiose li- assenza è stala sottolineala ziniana italiana. l'Associa- mento della Democrazia con un sorriso di circostanza s-iini doi cri ed alle sue rc- 

mitazioiii governative al Ra- con doloroso disappunto, i zione veterani e reduci gari- cristiana, i lavoratori della sulle labbra. Eisenhower ^ » ■ _ ___ » ■ sp/trisabilità ». 

dono partigiano che avreb- rappresentanti dei partigia- baldini. l'Associazione giova- terra riconfermeranno il uscirò dalla Casa Bianca in .tur/ic il AVashington Post, 

be dovuto tenersi a Roma, ni democristiani c del loro nile artistica internazionale, •oro irremovibile impegno di automobile, scortato dai so -1 m^W ■ BBI IBBI "''f* ded’ca all'nrgnmento mi 

ha avuto luogo ieri sera nei partito che pure prese parte Ffuione goliardica italiana! lotta per la difesa della liti giganteschi agenti del- noruleroso articolo di fondo. 

saloni di f’nlazzo Brancac- alla guerra di Liberazione la CGIL, la UIL, il .Movi- stabilità sulla terra e per l'FBl e accompagnato dallo _ ^ Mk_BB_ ai.stiene che la co.sa migliorè 

ciò. nazionale. mento di Comunità il Par- niigfioramcnto delle con- moglie, si è recalo nella chic- nOF A UIIIIAS ! Ehenhoucr. è 

In una atmosfera impron- Alla manifestazione, dii- comunista italiano il contrattuali. sa nazionale presbiteriana di * passare ì suoi doveri a Ni- 

tata ad un profondo spirito rante la quale hanno par- radicale il Partii * ^ mezzadri e coloni ri- Washington, per assistere ad * - r>>n », mnnari tempnranca- 

unitario si sono rcaccolti. lato Ferruccio Farri. Carlo ‘ vendicheranno inoltre la una solca ne funzione foggi.] ■ ‘•-Jl-i -J»! *11 11 uicu.'c Della stessa opinione 

insieme a un migliaio di cit- Ludovico Ragghianti e Car- ' il partito socialista ila- •■'P>'<?sa immediata delle per chi non lo sapesse, ri- La criSI del Sisteina Occidentale SI allarga alla A'o.-k Tì.tios. pcr- 

tadini, comandanti partigia- lo Levi, hanno aderito F.As- ' ‘ _L * trattative sindacali ad ogni corre il Thaiiksgiving day. UEO - Gaìllard DOne Una Seconda Questione dì 6 du- .\rthur Krork. il quale 

ni e patrioti di tutte le for- sociazione nazionale parti- (Coniinua in 4. p»g. t. coi.) livello, l’approvazione della il giorno del * rendimento di ^ ^ mera mantenuto un diverso 

- — — . .— ... - , _ ■ -- grazie a Din», festa impnr- ( 1 ^ jn seguito a nn VOtO contrario della Assemblea iltegcranentn durante Tat- 

^tantissima negli Stati Uniti). _ "acro cardiaco di Etsenhouer 

n Pdl rhioilo l*ho Ili rOniniK^innO Ipinrhio^ln ^IIIIp fclhhriphp 'enrto\ìeìla < sortita > presi- nostro ^^^rnspondento politica degli USA alla so-j .Va'fu r M alfe.' T.ivpmnnn 

■ IjI Eylll. lU XiUllIIII li llll/llll>9ltl 9UII17 IClUUI ll/lir; dcnzialc. Ne.^siino poteva in- PARIGI. 28 — 11 consiglio provvivcnza sempre piu pre-1.lur.'ie q-/esra .i.ilurifne è in- 

, _ ■ • • ■ 0 * ■ fatti prevedere una cosa del permanente della N .A ì O, caria del colonialismo fran- ^ufficiente, pere'.è porrebbe 

firPlkPnll lo Clio 1*01*1710111 onipo 1*1 imo noll"*ll1flO Olll*l*OntO Iqencre. sicché le centinaia di riunito questa mattina al Fa- cese — Parigi resta uno dei .Vr.rou ne!rimnof--hfliTà di 

pi 1,91/1111 115 MIP I PldAllllll Pillili I«1 IIIIP UPII diluii 1/IIIIPIIIP jrapprcscuraufi (fella stampa lais de C/iai/lof. ha deciso centri nevralgici della crisi cscrcRcrc efficacemente i 

1 ________—---- '— grandi od oscuri, da Drew alFunanimita che la confe- atlantica. ^aoi poteri. < Le dimissioni 

•MA’ Pearson a James Beston (lo renza atlantica del 16 di- Non a caso, in questi am- — s.-rire Lippmann — sono 

1 parlamentari comunisti presenteranno proposte di legge sui contratti a intervistatore di Krusciov) cembro prossimo si svolga, bìemi politici, tulli concor- la migbore tra tutte le snlu- 

A _•_ •• • • , • -j* •• __ fino all'ullìmo apprendista come previsto, a «livello dei dano nelFaugurarsi un prcn- ;;ori! prospettale » 

termine, gli appalti e il riconoscimento giuridico delle Commissioni Interne foto-reporter, che da dae presidenti ». to ristabilimento dei presi- niCK STFW^RT 

----—-- giorni bivaccano alla Casa Tuttavia alcuni delegati, e dente americano; si possono -—- 

I Gruppi (fei senatori e , noscenza deila nazione le frenarne l'attività ed osta- condizione d, pronunziars» : «'«'Jcn -- erano falli ocra- m particolare quello olan.ie- Tcleqrammì dd EljenhOWer 

deputati comunisti consta- j illegalita padronali e sue- colarne il lavoro conclu- sulla base degli elementi ,pnli nella faticosa ^)^.^op^a(.'e. pur sotloscrucndo i de- te. quella utlicialc e gover- cAuÌAlìyì 

tato che it 31 dicembre cessivamente traducesse in sivo. raccolti nel corso delle in- ,di bombardare con un faocojsideri delia maggioranza, nativa, che cerca di conser- UCI tvOUUf iOYlcUCl 

scadrà il mandato affidato leggi dello Stato le nchie- I senatori e i deputati dagini. i Gruppi hanno de- di fila di domande Fabife hanno voluto esprimere a- alla Francia il suo pre- MOSC.A. 2.-i. - Il sezre-oria 

dal Parlamento alla Com- ste unanimente formulate comunisti si rivolgono per- ciso di incaricare i compa- portavoce presidenziale Ja-loertarnenlc le preoccupazio- sligio di «grande», facendo* eencroie del PCUS Krusciov, 

missione di inchiesta sulle e tendenti a migliorare le tanto a tutti i lavoratori gni membri della Commis- rnes Uagcrtii, il giiatc, comeini e le riserve che ispira- finta di credere che il «di- d primo minis'ro 5 ov;e:;co Bu!- 

neul'^lfJìLndt'* eh#bertà^'e "di‘VetAhuriónl' scmprc,* SÌ difenderà hcnìs- vano loro Fasscnza di Eiscn- rettorio anglo-americano» pmn e il presidente Vorosci- 

nciie aziende, che un no- certa e oi retriouzione. poggiare I azione in Parla- sentare soecitiche oroooste . ' lov — «nnunr-'i 

tevole lavoro di sopraluo- I senatori ed i deputati mento, a rivendicare vigo- di legge sui contratti a ter- simo, conttnnando a ripetere howee e la Mosca — banro Vr.v'e-o ^ede- 

ghi nei vari settori deU’in- comunisti membri della resamente la pubblicazione mine, sugli appalti di la- condizioni del pre- con il vicepresidente Nixon parandoci a ciJmbalterlo nel- pre^ dcn*e E senho- 

dustria, nelle campagne. Commissione di inchiesta immediata del materiale | voro e sul riconoscimento Isidente migliorano nel modo La decisione del consiglio lambito e nei limiti dell al- esprimendo il loro rsrn- 

nelle aziende commerciali hanno attivamente pascci- raccolto, delle' denunzie j giuridico delle Commissioni jpiw lurfnphiero ». fiermanente non ha sorpreso leanza. L'altra, quella «re- marico per la malattia che he 


ciò. nazionale. 

In una atmosfera impron- Alla manifestazione, du 


mento (li Comunità, il Par-i 
tito comunista italiano, ili 


tata ad un profondo spirito rante la quale hanno P‘'’r -1 * ìV^P^rt^ 

unitario si sono raccolti, lato Ferruccio Farri. Carici ‘j,-. 

insieme a un migliaio di cit- Ludovico Ragghianti e Car-^^^ il Partito socialiMa ila!! 
ladini, comandanti partigia- Io Levi, hanno aderito F.As- ' ‘ _L 


ni e patrioti di tutte le for-jsociazione nazionale parti-j (ConUnua in f. pag. i. coi.) 


Il PCI chiede che la Commissione dMnchiesla sulle fabbriche 
presenti le sue relazioni entro la fine delPanno corrente 

1 parlamentari comunisti presenteranno proposte di legge sui contratti a 
termine, gli appalti e il riconoscimento giuridico delle Commissioni Interne 


(loriTÌ ed alle sue re- 

Avversione a Porigi !!!i!'Hrè~,-;; 

_ i>‘)mf«*ro-(» nr'rcnio di fondo. 

Dor Nixon e Duiies 

* passare suoi doveri a Ni- 
- con », magari tempnranca- 

La crisi del sistema occidentale si allarga alla ! !'^'/TNe\v^Yo^r^ 

UEO - Gaillard pone una seconda questione di 6du- .Xrthur Kmrk. n quale 

eia in seguito a nn voto contrario della Assemblea ittepg'r.rientn durante l'ai- 

_ "acro cardiaco di Eisrnhnu cr 

nel 1955. 

(Dal nostro ^^^rnspondentc) .politica degli U-SA alla so-j Va per M'arfe.- T.oipmann 
PARIGI. 28 — 11 consiglio provvivcnza sempre piu pre-;.irjr.'ie questa soluzione è in- 


N ,A i O. caria del colonialismo fran-i sufficiente, pere'.é porrebbe 
ia al Fa- cese — Parigi resta uno dei .Vr.roa ne7J':mnof-”bq;.»à d 


I Gruppi dei senatori e ■ noscenza della nazione le 
deputati comunisti consta- j illegalita padronali e sue- 
tato che il 31 dicembre cessivamente traducesse in 

scadrà il mandato affidato leggi dello Stato le richie¬ 
da! Parlamento alla Com- ste unanimente formulate 

missione di inchiesta sulle e tendenti a migliorare le 

condizioni dei lavoratori condizioni di lavoro, di li¬ 
neile aziende, che un no- berta e di retribuzione, 

tevole lavoro di sopraluo- I senatori ed i deputati 
ghi nei vari settori deU’in- comunisti membri della 

dustria, nelle campagne. Commissione di inchiesta 

nelle aziende commerciali hanno attivamente parteci- 

e nei pubblici servizi è sta- pato alla fase delle inda¬ 
to svolto e che migliaia di g<ni ed hanno fornito un 

lavoratori sono stati con- utile contributo alla elabo- 


frenarne l’attività ed osta- r condizione di pronunziarsi 


colarne il lavoro conclu¬ 
sivo. 

I senatori e i deputati 
comunisti si rivolgono per¬ 
tanto a tutti i lavoratori 
itafianj invitandoli ad ap¬ 
poggiare l'azione in Parla¬ 
mento, a rivendicare vigo¬ 
rosamente la pubblicazione 


sulla base degli elementi 
raccolti nel corso delle in¬ 
dagini. i Gruppi hanno de¬ 
ciso di incaricare i compa¬ 
gni membri della Commis¬ 
sione di inchiesta di pre¬ 
sentare specìfiche proposte 
di legge sui contratti a ter¬ 
mine, sugli appalti di la- 


immediata del _ materiale | voro e sul riconoscimento 


sultati individualmente ed 
assieme agli organismi rap¬ 
presentativi di fabbrica ed 
ai sindacati, ritengono che 
il materiale raccolto e le 
conclusioni debbano essere 
senz'altro indugio resi pub¬ 
blici. 

I Gruppi ritengono pie¬ 
namente legittime l’insod¬ 
disfazione e le proteste 
espresse m varie occasioni 
dai lavoratori italiani, che. 
dopo aver salutato con fi¬ 
ducia la creazione della 
Commissione di inchiesta e 
dopo aver ad essa fornito 
Il prezioso contributo della 
loro esperienza, hanno at¬ 
teso sinora invano che il 
Parlamento portasse a co- 


razione delle relazioni. Essi 
inoltre hanno ripetutamen¬ 
te presentato e sostenuto 
proposte per accelerare il 
corso dei lavori e da tem¬ 
po hanno chiesto la pubbli¬ 
cazione del materiale. Pur¬ 
troppo, nonostante la for¬ 
male accettazione delle pre¬ 
poste e nonostante che su 
tre questioni (lavoro a do¬ 
micilio. contratti a termi¬ 
ne, appalto di lavoro) siane 
state già compilate le re¬ 
lazioni conclusive, tali atti 
non sono stati sinora stam¬ 
pati. 

Circostanze variamente 
ritardatrici hanno dunque 
agito dentro e fuori la Com¬ 
missione di inchiesta per 


raccolto, delie denunzie 
inoltrate, delle conclusioni 
e delle proposte. 

I Gruppi comunisti han¬ 
no dato mandato ai com¬ 
pagni membri della Com¬ 
missione di richiedere che 
entro il 31 dicembre la 
Commissione di inchiesta 
concluda la stesura delle 
relazioni e le presentì, co¬ 
munque. al Parlamento. 
Per ottenere che tali pro¬ 
poste vengano fatte valere 
dalle rispettive Presidenze 
del Senato e della Camera, 
i Gruppi comunisti danno 
mandato ai Comitati diret¬ 
tivi di riferire in tal senso 
ai Presidenti sen. Merza- 
gora e on. Leone richie¬ 
dendo il loro intervento. 

Allo scopo, iAfine, di su¬ 
perare ogni ritardo e di 
mettere il Parlamento in 


giuridico delle Commissioni 
interne utilizzando le risul¬ 
tanze dei sopraluoghi, le 
proposte dei lavoratori, le 
oggettive convergenze rag¬ 
giunte nelle fabbriche tra 
lavoratori di ogni corrente 
e le proposte già compilate 
— ma non ancora rese pub¬ 
bliche — della Commissio¬ 
ne dì inchiesta. 


Ieri i compagni onn. Pa- 
jetta e Natoli alla Camera. 
Pastore e Zucca al Senato, 
hanno presentato la richie¬ 
sta dei Gruppi ai Presi¬ 
denti dei due rami del Par¬ 
lamento. ottenendo sia dal- 
Fon. Leone che dal sen. 
Merzagora l’assicurazione 
che interverranno per sol¬ 
lecitare la pubblicaxione 
del materiale. 


Il dito neirocchio 


t A an certo punto, ffagcrtg: nessuno, dato che fin da ie- .AUGUSTO P.AXC.\LDI 
• *c n'é uscito dicendo: «/? ri le cancellerie Occidental; 
presidente spera di pofcrsrj^i erano rassegnale a qu.-'ta! 

recare in chiesa» La fro.spi soluzione, rendendosi por-. = 

stata accolta con generale fellamente conto che nn r-n- ^ ^ 

{incredulità, ma proprio in vio o una trasformazione m m £'§W't'^~h 
quel momento una segretario della conferenza avrebbero jE C CE'CE'C# uVi 
è entrala in gran fretta nella aggravalo la cri.si in atto; 

sala stampa e, ro^so in volto, ciò non toglie, del resto, eh- 

ha balbettato qualcosa allo dietro questa unanimità si Seduti alla mèta 
orecchio di Hagertg. Un at- nasconda un crescente di 5 o- t'on. Tupim vuole sfruttare 
timo dopo, con un largo sor- rienlamento delFatlanti>m(i nno ali uiim-.o giorno che io 
riso, Hagertg annunciava ai c la confessione generale che concede :a sua duplice 

jgiornalisti che Eisenhnirer e una resa dei conti non p-'s- ! 

Ila signora Mamie si erano sa es.sere ulteriormente p.^o- .nomo o-.com puo armare ai- 
già avviati verso la chiesa, rogata. Befani chissà che quella 

La conferenza stampa, na- A questo riguardo, ci se.m- ''^gTialgìi TahoVaTa^^'^u 

turaimcnte. e stata sospesa bra di grande interesse Fai- trono? 
di botto. TuU'b giornalisti e teggiamcnto degli ambienti . 
fotografi, si sono precipitati polit'ci francesi, dato che 

fuori, in una atmosfera di — per via dei drammatici V’ Dsct- 

grande eccitazione. I piti for- contrasti che oppongono 'a iua 


co!p'.:o il capo dello Stato sme- 
riceno o fom-.slando speranze 
cd Buze.-’ d. pronta o’jarig-cne. 


_ Con. Tupini vuole Sfruttare 
fir,,) alt ulltmo giorno che la 


yiorno ancora ruO arrivare al¬ 
la Bcfan 1 chissà che quella 
cara vecchietta non si lìend.i 
lei a regalargli l'adorata pot- 


Senre il Scoo'.o* - 11 tasct- 
fmn à .mtip.irl jrr.cniarc per 
sua «tessa nilura». 


Anche il Pa-'.amcnto t an- 
tiiascisla per sua stessa natura. 
.\i,n <i c.jDiice zserche quel 
r-;j-,;p.,:e::o da fascislt conti¬ 
nua a bivaccarci Per i .gettoni 
j h preser.aa' 

i II fesso del giorno 

- Uno ■■ Sputnik '' r.cp fa prt- 
m^vcra. e s'e c.he s‘* per- 

liuto noi eied. por cui, pri.Tìa di 
divor.tare il por:oo!c> pubblico 
n I. moU.i .lequ.i devo p2«»sre 
«otto I ponti dola Nova». Il 
cortivtsia dei Ciomalm dTtsIla. 

ASMODEO 
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L’UNITA’ 


CON L’OBIETTIVO IMMUTATO DI IMPORRE LO SCIOGLIMENTO DELL’ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA 


Voltofocclo democristìono olio Comera 
sullo legge per lo riferma del Senote 


LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 


Sulla legge per ì passaporti approvala Ieri 
dovrà pronunciarsi ia Corte costituzionale 


Le principali innovazioni introdotte - Un termine massimo di un mese per il rilascio - Le cate¬ 
gorie esenti dal pagamento - La Camera convalida i deputati eletti nel collegio nazionale 

/ deputati d,c. respingono raccordo già raggiunto al Senato e preannunciano emendamenti alla legge - Oggi il Consiglio dei Ministri ~ "■ ! 

Il Senato ha appiovato giorni dalla presentazione saporto la legge commina sulla legittimità del provve- 

~ ^ " ieri la nuova legge sui pas- della domanda, dovrà esse- l’arresto fino ad un mese dimento, che peggiora le 

Colpo di scena sulla riforma relibo pronuncialo in favore ili die una Camera non inierferisca che un preiesto migliore sa- già nucleare, il provvedimento saporii. In essa si s.tabili- pg rilasciato il passaporto o oppure rammenda fino a norme fasciste, sarà chiama- 

dei Senato: tornando lullo sue una rapida approvarione della in una materia die riguarda la rdilie quello della mancala ri- (ter gii assistenti universitari die sce che il passaporto ordi- copia del provvedimento centomila lire, e l’arresto to a pronunziarsi 1 organo a 

posizioni, la D.C. ha manife- riforma senza alcuna modifica composizione o il mudo di eie* forma a seguilo di una disparità Zoli ha già dichiarato ieri non nario è valido per 5 anni, motivato di rifiuto do parte fino a sei mesi, oltre Tam- ® devoluto il controllo 
stato ieri il proposito dì modifi* rispello al testo del Senato, ha zionc ddl’allra. Dominodò ha di pareri tra le due Camere. essere coiiforiiie alle rivendica- 3 meno che gli interessali (JeH’ufficio competente. menda fino a centomila lire, costituzionalua delle 

care alla Camera il testo della rovescialo ronipieiamente questa altresì annunciato il proposito Della questione se ne occuperà *'«nl degli interessati. Tordiiia- non chiedano una validità Contro la decisione di di- quando il passaporto gli 

riforma approvato al Senato in posizione. Kgli ha dello che i suo di presentare eincridamenti. prohahilnienle oggi il Consiglio «•‘•«lo del corpo dei vigili del inferiore. La tassa dovuta niego è possibile ricorrete, fosse stato negato o ritira- -- 

base al noto accordo raggiunto problemi essenziali della rifor- per abbreviare a 5 anni la du- dei Ministri, sebbene abbia mol* f“«co, e altri provvcdinienti. Il sarà di 5 mila lire o dì prima istanza, al mini- to, Lq SBulllS sllO COlllOVS 

ira tutti i gruppi. ma sono proprio quelli che la rata del Senato e per aitmen- tc altre cose impuriantl da deci- Consiglio non pare si occuperà mille lire se il passaporto gtro degli Affari esteri, il I gruppi comunista e so- - 

Primo a manifestare questo riforma approvala dal Senato lare II numero di senatori di dorè: In legge-stralcio per Tener- P®' “r®* invece, del sommovl- è valido per non oltre un decide entro trenta cialista hanno votato contro Camera ha lungamente 

proposito è stato il direttivo non prevede, e cioè il problema nomina presidenziale. Infine nn- mento «liplomatico. u proposito anno. Nessuna tassa Sarà giorni con decreto motiva- la legge perché è un ulte- dibattuto, ieri, una questiono 

del grappo democristiano della di una riduzione della durata che Ton. Salizzoni. a nome del n Palazzo Chigi ha de- dovuta tuttavia dagli indi- {q io seconda istanza, al riorc subdolo attentato — , J 

Camera, rinnitosi in mattinata a del Senato e il problema di una governo, ha ricordato il dissenso II C diCfiOlbrC finito « inesatte » le notizie di gt^nb* dagli emigranti. Consiglio di Stato, che do- ha dichiarato il senatore jp tecnico. Nella fretta di ap- 

Montecitorio poco prima che si « Integrazione qualitativa o della già manifestalo dui governo nei . s si ij stampa: in particolare per quan- ‘lai giornalisti professioni- ^rà giudicare entro quindi- CERRUTI — alle libertà co- provare a qualsiasi costo la 

riunisse, per l’esame della legge assemblea attraverso le nomine confroiill delle decisioni del Se- 16 trdtl9tìV6 to riguarda la nomina di un si*» dagli insegnanti e stu- pj giorni. stituzionali. per il suo ca- legge-trutfa. nella primavera 

di riforma del Senato, la coni- presidenziali. Secondo Luclfre- nato. . -p. U narjfà talarialA nuovo segretario generale di Pa- denti che si rechino alTeste- La legge consente tutta- ratiere discriminatorio, di- del 1953, la maggioranza non 

missione interni. Gli on. Russo, di, « le decisioni allottate dal* Dopo la riunione della com- |IOIIia Jaiaiia lazzo Chigi al posto di Rossi ro P®*’ ragioni di studio, dai g| niinistoro degli Kste- screzionale e arbitrario, pa- ^i preoccupò di prevedere co- 

Dominedò, Oellio] e nitri si sono l’altro ramo del Parlamento so- missione, li liberale Rozzi ha I.n Confindiistrla acro- M-onghl. la precisazione del mi-UJ*Ppndenti dello Stato o di ri di negare o ritirare il leso nclTart. 4. che limita ai sa sarebbe avvenuto, qualora 

pronunciati. In questa riunione, no arrivate Inattese, in quanto dicliìarato che «non è da c.sclii- pnénilo l’Invito rivoltole nistero degli Esteri giudica “In- enti pubblici, anche locali o passaporto, in caso non spe- cosiddetti c paesi consenti- }Tt-i^ner^'TeÌozroiiedo1*^d^eiHi- 

per una revisione della legge del Tiiitcgrazione deliheruin è sol- dero che si possa determinare dalla COIL fin dal mese di fondala la notizia che la scelta parastatali, dai decorali dai cifjco, senza motivare la ti» la concessione del pas- làil ’ La legg« tiufla non scattò 

Senato. Poro dopo, la stessa tonto numerlra c non qiialitatì- un roiiflillo politico Ira Senato giugno, ha fissalo per li da già raduta sulTunihasciutore mutilati e invalidi, dalle (iecisione. altro che con un saporto, e negli articoli 3 C (.* certo numero di deputati 

posiziono è stata assunta dai va n. Lncifredi ha addirittura e Camera che può dare odilo giorno 5 diceinhre. alle ore .Magistrati». vedove e orfani di guerra riferimento alla «sicurezza 11. Le sopraffazioni poli- di varie parti furono eletti nel 

commissari democristiani in se- giudicato esser questo " un pun- all’anticiiialo sriogliiiieiito della l'Incontro con le tre or- L’on Pclla è partito ieri per ^ religiosi. interna ed esterna dello ziesche, finora operate nel ri- collegio unico nazionale (tra 

de di commissione interni, e In to di contrasto» tra la Camera Camera alla». ganlzzazlonl sindaca I de .a- Momevideo per la riunione dei ^ documenti da allegare Stato». Si tratta di una di- fiutare arbitrariamento i questi nove socialdemocrati- 

particolnrc dal relatore Luci- e H Senato .Sulla scia di I.iiri- Come la cronaca fu di per lè n|e'‘“iu7„1ircon‘vpn/.lo‘'nc nu- 20 capi-niijs’lone Hnlianl nei Puc olla domanda per il pas.sa- zione cosi vaga da consen- passaFiorti. vengono ora ^i. 

fredì. fredi, il democristiano Domi- coiiiprendere, e dunque in allo .nll’cg.iairllanza si dell’Americn I.niiiin. e i.cr il poi t» rimangono quelli ri- tire evidenti arbitri, o Top- sancite da questa^ legge. __ 


ganlzzazlonl sliidncnll del la¬ 
voratori per discutere In 
merito alla cotiveiizloiic nu¬ 
mero 100, miircgiiaglianza 


Questi, che solo duo giorni nedò ha teorizzalo sul diritto un voltafaccia democristiano. La d| remunerazione tra In ma- preanniinciato successivo incon- chiesti nei 


-III già raduta suHunibasciuiore muin.in invciiu., pecisione. altro elle con un .saporio, e negli ariicoii o c ^ certo numero di deputati 

Magistrati». vedove e orfani di guerra riferimento alla «sicurezza 11. Le sopraffazioni poli- di varie parti furono eletti nel 

L’on Pclla è partito ieri per ^ religiosi. interna ed esterna dello ziesche, finora operate nel ri- collegio unico nazionale (tra 

Moiiicvidco per la riunione dei I documenti da allegare Stato ». Si tratta di una di- fiutare arbitrariamento i questi nove socialdemocrati- 

20 capi-niijs’lone Hnlianl nei Puc olla domanda per il passa- zione cosi vaga da consen- passaporti. vengono ora ^i. ‘ ’ 

si delTAmerica Latina, e per il porto rimangono quelli ri- tire evidenti arbitri, o Top- legge^ ekviom furono nresentab ^ 


fa, in accordo col presidente del- della Camera di apportare emen- D.C. non ha nessuna prohnhiliià no d’opera niasclillc o fem- 
la Commissione Marazza. aveva damrnti alla legge approvala dal di fare approvare dalla Camera minile. 

dichiarato alla stampa che si sa- Senato, anclic se la prassi vuole delle modifiche alla legge di ri- Tale Incontro è vlvamcii- 

____forma già approvala dal Senato. atteso dallo lavoratrici di 

' — f • • ogni categoria. 


perchè non dispone, neppure se 

A PARTIRE DAL 31 DICEMBRE PROSSIMO 

.1..: .1..^ 

_ <lei cliie terzi dei voli necessari 

Se anche la Camera pote.ssc mo 

■ flUllldUO «Polirà parte, il Senato potrebbe 

modifiearla di nuovo. L'utleggia- 
^ ■ ■ ■ ■ assunto dalla D.C. alla 

dOOll Offitti blOCCOtì 

solo scopo: Tinsahhiameiito del- 
---—-- la riforma. 

L’aumento è del 20% - I casi di esenzione 

■-riforma ciò a cui teneva, e cioè 

Il 31 dicembre prossimo versi in disagiate condizioni riduzione «ledlo durata del Se 
avverrà il quarto aumento economiche. Nessun aumento ® 'j' inlsilica/ione del cn 

del 20 per cento previsto è dovuto quando si tratti di ® 

dalla legge 1955 per i fitti abitazioni di infimo ordine, ‘•■«'verso I inflnzione dei senatori 
degli immobili adibiti a uso come seminterrati, di un so- •>“•»'«“•• «lall olio (e questo con¬ 
di abitazione e all’esercizio lo vano, senza accessori, ha- ••‘"ddlce allo tavrnnitn popolarci, 
dì attività artigiane e prò- racche e simili. La riduzione ”1“ «oprniiiiUo per un altra ra 
fc.ssionaÌi, 1 cui contratti di del 10 per cento è prevista q'uyja confessala da Roz- 


.MoiiU-vìuco iicf la riunione <l«*i * untimiuiui iiu oiuiu », oi ui uim iiìawhi. «h cu i , v. 

20 capi-niijs’lone Hnlianl nei Tue- olla domanda per il passa- zione cosi vaga da consen- passaporti. vengono ora ^i. ‘ ’ 

si delTAmerica I.aiiiin. e per il POt‘o rimangono quelli ri- tire evidenti arbitri, e Top- sancite da nc'-’^u leggo. eiezioni furono 

preaniiiineiato successivo incon- chie.sti nei passalo. ad posizione sl e battuta, tut- Il compagno GRAMP.GNA. ^37 ricorsi da varie parti; ma 

irò a Washington con Diillcs in esclusione del certificato di invia senza successo, per- ribadendo 1 giudizio di m- g, Giunta delle elezioni deci.se 

vista della riiitiiono atlantica pa- cittadinanza italiana, che chè anche in questi casi si costituzionalità della legge, di far suoi i principii in base 

rlgimi del 16 dicembre Prima non sarà più nere.s.sarin. stabilisse Tobbligo di un che ignora e contrasta con ai quali una speciale commis- 

della partenza. Telia ha fatto L’art. 8 della nuova legge decreto motivato. la norma fondamentale del- sione di alti magistrati conva- 

nlcimc dieliiorozioiii nlluniiche. stabilisce die. entro trenta A chi espatri senza pas- lo .Stato, ha annunziato che er*a "del par*c^r^ 


Gas nettezza urbana e autolìnee a Firenze 
sì fermano per solidarietà con i tranvieri 

L*/i.T./i.F, rifiuta di ritirare la citazione contro tre sindacalisti - La lotta è stata pro¬ 
clamata per costringere Vazicnda a rispettare ^li accordi sulla riduzione delVorario di lavoro 


dente Leone era del parere, 
[ler contro, che sulla validità 
dei principii in baso ai quali 
la Giunta sta convalidando le 
elezioni contestate, decidesse 
l’Assemblea. 

La tesi del presidente Leo¬ 
ne non è stata condivisa dalla 
grande maggioranza dei grup¬ 
pi parlamentari. COREI, a 
nome del gruppo comunista, 
ha notato che accettare una 
tesi siffatta potrebbe avere 
gravi conseguenze per le mi- 
noranze: se alla Giunta do¬ 
vesse infatti essere tolto iJ 
suo potere sovrano, la conva¬ 
lida dei deputati verrebbe in 
sostanza rimessa al parere di 


“ «itfolinee 


7cZ\Z°ircmZraZioTor''- «rns/ormorfonc dei servizi, sj^sovo t^"sae|or. 

zato clic siete obhlipiiti a fa- e alta LIS j. lutto non lo rispetto. In breve e TESAURO (a titolo por¬ 
re sulle linee clell'ATAF c accadnto percne I Al AF ha accaduto che t InvorcAort^^^^^ l’ha Sostenuta La'^di 

contro il sistema adottato citato ta^ sera del «.6 1 atri- no stuti costretti o a svol~ scpss’.one si è fatta interes- 
dalFAzienda tranvinrin che Oditi dei tre sindacali denh pere il loro lavoro a un ritmo sante, a un certo punto, per- 

rionrirr.rhlìp i Inuoratori in antojcrrotranvicn aderenti più intenso o a rallentare il chè il presidente della Giunta 
riptfritrLuuL i luuuruiuri in- /-./-it „ii„ .-1^; _ a«ll,» iR’Tj\7nT tato oS 


verranno più che raddop- tc.ssa ticrò Tammontare com- ‘riopliiiifiiio uiiii<-i|iaii> del he- ^ j lavoratori della net- ganizzazioni sindacali 

piali rispetto a quelli che plessivo del canone « non nato. lezzo urbana. Lo sciopero dei Ora per ora, per t 

venivano corrisposti al mo- potrà essere superiore a 40 Qucito infatti, come più volte tranvieri, proclamato in se- pomeriggio, sono giu 

mento delTcntrata in vigore volte il canone dovuto an- è stato da noi soitoliiieaio, è guito a una improvvisa ci- notizie della proclan 

della legge. Infatti, un in- teriormente alla entrata in sempre stato il vero obicttivo di tazionc fatta daU'Azienda degli scioperi. Nelle 

quiiino che nel 1955 pagava vigore del dei:reto legisla- Tanfani. connesso ni suoi piani tranviaria ai segretari dei ore, la CISL e, succ 

un affitto di 3 mila lire, il tivo emanato il 12 ottobre di conquista di una maggioranza tre sindacati degli autofer- mente, la CGIL e l 

1. gennaio 1058 ne pagherà 1945 » in materia sempre di assoluta allo prossime elezioni, rotranvierl aderenti alla hanno fatto conoscere 

6,220. locazione di Immobili ur- Gvidentemente la D.C. si è reso CGIL, alla CISL c alta VIL municato nel quale si 

La legge del 1955 prevede baiti. _ conto della difficoltà di indurre fcitazione che dovrebbe far clamato lo sciopero t 


però che l’aumento progres- y . |_ ij--,.-- •' fresiuenic uroncni a scio- comparire t ire 

sivo del 20 per cento può nOO CI lUOIc la llCcllId gliere il Senato arbitrariamente vanti alla Mof 
essere ridotto al 10 per cen- nprila ffilfivisìdllfi 061 bèf f®*' ®h® stata urebbe potuto 

to nel caso che Tinquilino ** _ derìsa una riforma deITnssem- sto nella tarda 


il Presidente Gronchi a scio- comparire 


liti dIflUUUUil UC'I/K UUI.UJC;#'* «A» WWA/U tu SIS U --l^v..-- - cu UU IIU lllUdOU (Il VUl* 11 

rotranvierl aderenti alla hanno fatto conoscere un co- oggi alla mezzanotte ai ao- sono stati violati, i .sindacoti e di sempre pin duro trrtgt- parere della Giunta che è sta- 
CGIL, alla CISL c alla VIL municato nel quale si è prò- Lo sciopero doveva esautorati. L’atto era stato dimento dell’Azienda si sono to approvato a larga maggio- 

(citazionc che dovrebbe far clamato lo sciopero dei la- (ivvdurc se le aziende aves- compiuto in un momento dif- conclusi con l’improvvisa, ranza. 


Comunisti, socialisti, libera¬ 


lo mellone comunista 
suiri.R.1. e rE.H.I. 

Ecco il testo della mozio- visivi 
ne presentata alla Camera *‘*Ì®*' ’ 


MILANO, 28 — Il giudice 
della IV Sezione del Tribuna¬ 
le di Milano ha pronunciato 
una intcro-ssanto sentenza in 
materia delle licenze richieste 
per installare apparecchi tele¬ 
visivi nei bar e nei locali pub- 


dai deputati comunisti Lon 


Il processo è scaturito da una 


go. Natoli. Napolitano. No- denuncia delle autorità di P. S. 
velia e Fessi sui piani qua- confronti ni Attilio Fon* 

driennali dclIT RI c del- ‘«ana. proprietario di un bar. 


TENI. 

La Camera convinta della 


c di Gino Paganctti, che lo 
gestisce. 

I due furono demincinti in 


derisiva Importanza della 1,35^ all artlcolo 6(5 del C.P. che 

politica delTIndustrIa di prescrive appunto la licenza di 

Stato ai fini dello sviluppo p s. per 1 televisori nei bsr 

economico e del progresso j jjijp imputati sono però riu- 

soelale della Nazione; di sciti a dimostrare, a mezzo dei 

fronte al moltiplicarsi di loro legali che. l’apparecchio 

confuse c contraddittorie televisivo costituisce un divcr- 

notlzle di stampa, di comu- sivo offerto ai clienti, del quale 

oleati ufflcinsl. di Inserzioni però i titolari dei ioc.ili non 

pubblicitarie relative ai pia- sono gli organizzatori, 

ni quadriennali predisposti -L’art. 68 del C.P. — hanno 
dalTlRl e dalPENI; impe- affermato 1 difcn.sori del Fon- 

gna il governo ad illustrare tana o del Paganctti — si rife- 

slla Camera senza nlteriore risce invece a coloro i quali or- 

indugio le direttive c il con- ganizzniio spettacoli nei locali 

tenuto di detti piani, le cl- pubblici o per i quali è r.cces- 

fre precise degli Investi- saria la Hcenz.a di P S. “. 

menti previsti — per il po- Alla tesi dei difensori si ò 
tenziamento degli impianti associato il P. M. Il Tribivnle 


NONOSTANTE LA LEGGE DI PROROGA APPROVATA DAI PARLAMENTO 

Gli enti lirici non potranno 

portare a termine la stagione 

Sette miliardi sono stati assorbiti in questi anni soltanto per pagare gli interessi dei 
mutui che ì teatri erano costretti a contrarre per le insufficienti sovvenzioni statali 


maio la volontà di prestarsi 
alla continuazione dei ser¬ 
vizi di emergenza. 

A metà pomeriggio, le tre 
organizzazioni sindacali han¬ 
no proclamato lo sciopero 
del personale addetto al ser¬ 
vizio di Nettezza urbana: 
anche per questo sciopero 
l’ora d’inizio era la mez¬ 
zanotte e la durata venti- 
quattro ore. In serata, i tre¬ 
mila dipendenti comunali 
proclamavano anch’essl lo 
sciopero a partire da mezza- 


Sostaniiali aumenti 

agli assuntori ferroviari 

Un nuovo sciopero delle tabacchine 
deciso per i primi di dicembre 


a disobbedire alle leggi ». 

— Egualmente respinte le richie- 
sle di autorizzazione a proce- 

£ .dere contro gli on. Bardini c 

I Cavallotti (Ilei). 

• Infine si è concluso il bre¬ 
ve dibattito (cominciato gior- 

■ ni or sono) sulla legge che 

■ stabilisce in lire 250 a capo 

■ l’imposta generale sull’entra¬ 
ta per i suini dei piccoli al¬ 
levatori e in lire 200 quella 
sugli ovini, n gruppo comu¬ 
nista. attraverso il compagno 
GOMEZ, ha proposto un emen¬ 
damento tendente ad abolire 


sciopero a partire da mezza- --- del tutto questa imposta per 

nVrso 1 difendenti ^elVATAF ^ commissione trasporti che tengano conto dell’an- usò ^famfliare^^c, ^PnSrre, 

verso t aipenaenu ae sgnato, riunita in sede zianìtà maturata alla data abolire per essi l’imposta di 

effigiò che noe’ deliberante, ha approvato, jgl 1. luglio 1957 ma non consumo. Votalo a scrutinio 

missario prefettizio cne ave- ,*3 HpI 28 novem- a • . 1 : segreto, questo emendamento 

va ordinato a cinquanta In- 2®”®if®Sgno di leggòTol "VP®"®". ® ® è stato respinto, 

pornfori del Comune dt snof- nita; c) Il pagamento di ar- All’inizio della seduta il 

gere opera di crumiraggio. rotrìhniìvr» deeli assuntori cetrati una tantum in misu- compagno FOGLIAZZA aveva 

La segreteria della Camera ^ A»: inro di- ra variabile da L. 90.000 a svolto una sua proposta di leg- 


- L’art. 68 del C P — hanno ^ Nella sede del Club del- sposto l'aumento al 15 per assicurata la normale vita missario prefettizio che ave- \ luo/ ma non segrj,|o questo emendamento 

affermato i difcn.sori del Fon- l’Opera di Roma, sì è riu- cento per una breve durata degli Enti. va ordinato a cinquanta In- j:®„ o^d’ Ipppp rnl ® ® anni di anzia- ^ stato respinto, 

tana e del Pagarietti — si rife- nilo ieri il Comitato nazio- prevista in funzione del con- L'odg sottolinea poi il fat- voratori del Comune di svol- ;i nità; c) il pagamento di ar- All’inizio della seduta il 

lòònlzzaim"L'òtOc”on noi‘1òcM'i impegno preso tp che. nonostante ogni pre- gere opera di crumiraggio. ^"rìbutivo deS assuSSn ‘•strati una tantum in misu- comòagno FOGLIAZZA aveva 

pubblici c ner i quali è nc^cs- ° sinfonici, per trattare dal governo di presentare al ghiera di attenta considera- La segreteria della Camera FF / dei loro di ra variabile da L. 90.000 a svolto una sua proposta di leg- 

saria la licenza di P S -. della situazione determina- Parlamento il disegno di leg- zione della sostanza del prò- del Lavoro ha convocato in- r r. ao. e ut u ^ 51 000 tendente a parificare gli 

Alla tc.si dtM difensori si ò ‘«si dopo l’approvazione al ge per Tordinamento definì- blema. il Parlamento, sem- tanto il Consiglio generale Penuenii. rin.vT nrimn nai-zSa- lavora- 

associato il P. M. Il Tribivalo Parlamento della legge di tivo. Tale percentuale, per pre in attesa di quelTorga- dei sindacati, per le ore 17 ^ legge, che dovrà ora po q p P tori dell agricoltura con quelli 


IvsnziBnienio arRii impianti u i • ni. ii i riiii’«Niit’ * kèi iivl». i<*it: ptri iii ui nutriiuit;»- ncz Sinuncnn, per tC ure • *-- j n i t* * - a ^ il*- ^ 

esistenti e per la creazione ha. subito dopo, pronunciato proroga delle precedenti ulteriori restrizioni soprav- nico assetto legislativo che di domani 29: la segreteria ricevere la sanzione della le successo ottenuto per un deli industria. 

AB M M m ^ m a. A ^.a.. a1..Z— . m - ^ ® ^ A ..A A a ..A «a aI BA AA -a I ^ _ _ V . ( __ * —X 1 aa-^AA - a a— a bA t t A- A 


di nuovi Impianti — e la 
loro distribuzione per zone 
geografiche c per settori, 
nonché gli obbiettivi ctac 
sulla base di tali investi¬ 
menti sl prevede di rag- 
ginngere in materia di au¬ 
mento della produzione e 


provvidenze. 


seduta il 
a annun- 


soiitenz.T .ns.sohitori.a. provvidenze. venute, è oggi di fatto ri- è in stùdio ormai da un de- reoionnle della CGIL, dn estende paraialmen- problema in discussione da Alla fine della seduta il 

^ . Il • • I L’Assemblea ha approvato dotta al 10.20 per cento cosi cennio. ha creduto invece di pnrfe sua ha convocato, in a questo personale il con- tanti anni, da parte del per- presidente Leone ha annun- 

neggiOrenZO olio sinistro alia unanimità un ordine del da non rispondere più ai fini contenere entro limiti ina- via straordinaria, le segrete- globamento della relnbuzio-- sonale interessato si auspica cmfo assemblea che nes- 
Ira i BrAfeSIOri di livoriM f®* quale «pur pren- islìtiizionali. degnati la autorizzazione de- rie delle CdL della Toscana n® già attuata per tutti gli j j jpgg possa essere ap- accordo era stato rag¬ 
lia I prp icugri a i Livorno Tapprovazio- gU Emi ricordano un fat- ?li Enti di contrarre mutu: per lunedì 2 dicembre alfe altri ferrovieri e statali. giunto tra i capignippo sulla 

Si sono concluse le rlozioni n® della legge che proroga to gravissimo: le operazioni per la copertura del loro fab- ore 10 per un esame della II provvedimento, cosi co- ^ j = denutati proposta, avanzata dall ono- 

per la nomina dei delegati al le disposizioni già in vigore di indebitamento _ impo- bisogno. In conseguenza, si situazione gravissima creata- me è stato approvati), risulta * * re\ole I astore, di rinv lare m 


Tabacchine 

Il Comitato direttivo del sin- 
acato nazionale tabacchine 


proposta, avanzata dall ono¬ 
revole Pastore, di rinviare in 
commissione gli articoli mi¬ 
nori della legge per i patti 
agrari. 


noni. «Ile esigenze della In- 
dastriallzzazlone del Mezzo¬ 
giorno — e In modo partlrn- 
I«re al preriso. Inderogabile 
disposto dell’art. 2 della leg¬ 
ge n. 631. 29 luglio 1957 — 
«i criteri di una politica 
economira tendente a svin¬ 
colare lo sviluppo del Pae¬ 
se dal limili e dalle stortu¬ 
re che vi hanno finora Im¬ 
poste I gruppi monopolistiei. 


Ua mozione aella sinistra . _ . • - - j J 7 iin« ctit-ilì ..nr, il ...ab 

(n. 4> composta da candidati *® stesse disposizioni, donde zum. statali, con il conse- corrente esercizio. 

-appartencnii al PCI. PSI, cri- *3 crisi ha tratto origine». guente accumularsi di cen- li Comitato nazì 

sti.ano sociali. Unilà popolare e L’odg rileva infatti che il tinaia di milioni di interessi difesa degli Enti liri 

indipendenti ha riportato una 12 per cento dei diritti era- passivi —, si sono tutte ri- fonici si vede perciò 

netta niac>::oraiiza. ^ riali sui pubblici spettacoli solle ad esclusivo vantaggio a richiamare ia pubi 

Ecco i risult.ati definitivi delle _ quota destinata d.alla leg- delle banche. le quali prati- ninne sulla crìtica si 

vnti‘ntT’ ^® Rùigno 1946 al finan- camente. in questi vari an- « Da parte dello Sta 

\oianii zvi. \on vaimi zoo. isabj _ i. ___= __ t--. __ 


treni in 


in giornata cne i ^ - aderente alla CGIL, esaminata 

partenza da Santa la situazione creatasi nel set- 


Approvata la liquidazione 
de irA.R.A .R. 

La liquidazione delTARAR 
è stata approvata dalla com¬ 
missione del Senato in sede 
legislativa. Gli addetti al- 
TARAR diverranno dipenden- 


schede nuUe 1 ziamcnto degli enti linci e ni. hanno finito per assorbì- ce testualmente 1 odg — sem- rovicri italiani ) hannn prole- stipendio da un massimo di ^ jp aziende do- ti dello Stato. Il gruppo comu- 

Mozione n. 4 (sinistra) voli sinfonici ^ è sin dagli inizi re più di 7 miliardi erogati bra quasi si voglia soffocare sfato energicamente, infirr- 6.000 lire circa ad un mi- lavorazione è in atto ha Dista ha fatto approvare due 

102; mozi.zm n 2 (FRI. PSDI risultato insufiìciente, tanto dallo Stato, mentre con cifra la vita di uno dei più im- mando li dilezione che. re nimo di L. 2.600; b) scatti deciso di proseguire Fagitazio- pedini del giorno coi quali si 
e laici) vot: 54; mozione n. 1 che con successivo provve- molto minore, se tempesti- pt-irt.-inli e gloriosi settori del- jf provvedimento non fosse biennali del 2.50 per cento dando mandato ai Sindaca- D^PeSDa il governo a nomi- 
(de) voti 50. dimenio legislativo ne fu di- vamente concessa, sì sarebbe Tane italiana, con gli incal-_ti orovineiaii di studiarne la du- 

-__ f "5;j- -- r3„. lo fo™e e I modi fin, a’.- Vr d?! 

—^ ne economico e sociale mille ■■ Oallja BIhhIÙI piena accettazione da parte gii enti superflui e si sanci- 


e laici) vot: 54: mozione n. 1 che con successivo provve-Imolto minore, se tempesti- p»'»rtanli e gloriosi settori del- jf provvedimento non fos.-telbiennali del 2.50 per centi 

(de) voti 50. idimenio legislativo ne fu di-1vamente concessa, sì sarebbe Tane italiana, con gli incal-_ 

colabili danni anche di ordi- ' 

Hf E Li ]fIO]\'DO DEL LAVORO'^ II 61 per cento alla FlOM 


RACCOGLITRICI Di OLIVE tMACCHINE 

Le iraltallvc in mr-o nelle ProP^f’-'^NTI RIFORMA 
vincie di Cosenza e r_.s.ir,z.iro V'' R''r’>n.Vrìdo ad uria InlciroKailo 


colabii-' danni anche di ordi¬ 
ne economico e sociale mille 
volte denunciati. Al Comi¬ 
tato dunque, resta solo da 
augurarsi che la forza delle 
co.se. e delTopinione pubbli¬ 
ca giustamente allarmata, in- 


nella Galileo di Firenie 


Il natio valaria’e t»er le r ic.''..*liirci prerenl.T!a Jal compagno .naRl^-l a c.ò si f a^^iuni.» la ri .ti.Ia CISL ha fiporlaTt, „ - , . 

di ^Òe sfa’^ierf In errra^^^^ ooliz-e d.Ifuscsi ,ulla . Rrnch» ccnl.mii ^ ZOSI che Urgentemente St Ot- _ . . lllT* 

^mbed»; “province in.e Jmo ai-ò^irFÒ tengano i provvedimenti fi- Battuta la mauovra della direzione 

.uegglamento ^ga.ivo de.P agrari ^ ^a^ „an integratui atti a - 

viòcrSf^^.n^'^òlr'sò'n^tnlSIu ’r'i.S" ÒT ^ I Ìin7dògirEmlX? s^' FIRENZE. 28 - I lavora- Sente subito di rilevare che 

rifiutati di apportare il benché mi trrman.io praticamele le oolirie. Ut racnd cazroni della caie ve.Vr'àrTcyTr“rI.^U i too Più fònfrl ^ .Galileo» hanno ri- la UIL Scompare dalla nuova 

nimo aumento delle retribuzioni delle r:,p,..i., ^cnii.i eonlerma anche che .jenii problemi | ierrovierl ex-txwn * Ali *' confermato la loro piena fi- Commissione interna; CSSa ha 

raccogliiiid che come i- stato re 1 piez/o .ielle m .iodi ne ..1 man cppprtviAni hiiient. (nsi.iono per t approvazio^ hanno tra ducia nella FIOM. Ecco i ri- ^osl pagato il prezzo per l’at- 

ceniemente dociimeniato anc.‘.e dalla KVriid a- lecce sulla ri gh altri partecipato 1 so-sultati. (fra parentesi quelli ambiguo tenuto 

commissione dv.chiesta recatas. ìp. «o je! le sens.bqt i^eso’az on. p.e La 0 .»s ^aMi ddi as.ecno e su un vraintendcnti delTOpcra di dello scorso anno). Operai: vo- 

dal «ì'NV'ccnrwtc p^r Vi» aprali,• Ji’rrox.ari iKk.ii tmp.iAnt. rrtT^NirjrTKnTo r?orrr^ reIjTi t «v*'».: iieV c*A.a..ie« ’PTOXf- vr*. nelle Ultinìe Settimane O CnC 

è jei ' .cr, :-’-T .1 macch ne n:>,vse. ^ I s.-rr-, han-o .s.Vri;,> ai'o s.:o .iKe iaziM.u«,ni previste per gv MV V Scala, tanti 19« (:^). FIOM. v^ nemmeno Tcslremo tentativo 

l/fTunitAria e ^ p^^ro n* wr.otn | .litro c-<x /•» i. .a» » Gnìnnffhelli i r^innrf^QpntAn- l^lo tlAwt pari al 01,01 .r, . • 

femminili, sono rr^ilto lon’.ane dal CONTADINI DELL'AMIATA no f.-, oc.m mrno di lasoro*" E Te FF^S Rel^niemerl^eT m-nisTro ti delTAccòdem?’^ UIL: voli 84 (142) pari al differenziarsi 

minimo livello reccssarkJ rv.men ca prossima a Castel.Vl quest., un altr.i m,in:lestizior>e de \ncelinl ha fat'to rinviare ancora * " a^ìl - 4.65'7'; CISL: voli 505 t397) dalla CISL, e valso a far dl- 

fdentica sizione é «tata resa provincia di fìrosselo avra lav.iraWi de^li apivilti lerroviar ' umi^iilta la drsl-assio^'ddia'iy^òeh’-*'? c delle organizzazion pari Vi 27.98si; schede nulle 53 menticare. 11 seggio perduto 

dadi aCTatTdi i^senza’ cfono due dei «ntadin da iempr, cYÌ.vno la «.stoma ..y,,,, «tesso Sindacali degli orchestrali. ‘^ 53 >; schede bianche 108 (99). daUa UIL viene guadagnato 

'••rr...,»™ *, .o.an.i S»» .ss».: daU, CKL la quale ha avuto 

riotlzia della rottura delle trai versami, senese e grossetano VITTORIA DELLA CGIL RIFORMA AGRARIA RlfRalafe 1161 mKIS FIOM 99 (97) pan al 28.02^; un certo aumento di voti go- 


Forte flessione della lista della UIL 
Battuta la manovra della direzione 


dei concessionari delle propo- sce il principio che l'.AR.AR 
ste a suo tempo avanz.ate dal passa in proprietà diretto del- 
Sindaca'o c cioè; aumento de* Ìd Stato e sarà amministrato 
20 per cento dei salari: auir.en- •^^llo Stato, 
to delle indennità di men>i; ^ it ' U J 

revisione delle tabelle dei rTOleSia Unif3fl3 3 ^006113 

«nlro l'otl eiaalla Resislenu 

interne MODEN.V 28. — Una \i- 

ha s.abiliio di brame manifestazione parti- 
giana e antifascista, contro il 
(^lla categoria’Sdivo fatti nuo- divieto governativo al Raduno 

pros- g Roma della Resistenza, ha 


suiti q;L 


fativi ha suscitato vivissime proV " PtcccIuIo da un am ALLA EMMA DI ARAGONA . 

lanv-e na suscriaio vi ' p'o dihvttilo svoltosi In ntim<TC<r jj, |,.ja umtina do'lv CGIL ha ^ * «volta « Sanliirl una Impor 

P"*® racwslilrici. Da aflrontcr* I temi della riport.vto l.v macc pranza a««oIiita J<-i l.svoratori del 

parie delle orRamrzazioni sindacai, lotta .Vile popolazioni amlatine ,v, voti nelle elezwn. .V-lla cm ' '•' pirtectp.vz-one <J. 

verranrKJ nel prossimi C.orni pre-e Ir r.ir.tro la d'st:rc.;azione che colpivcr „ v.lone ir,terna rell.i miniera F.m '"''ntad-n' afiitlti.,rl. mezza iri e hrac 
decisioni necessarie per l'irtcnsifica- I economia mont-ina rr.v d- triL.-on.i. 'n p.rovinri.v d la niinsvne aveva 

alone della lotta. A r.atan,aro la AGITAZIONE LOTTISTI l?a 1.n'''dr'Ì!., 


Cd.L. ha deciso la ripresa deci. qi, ,.j.v:t. ai Banchi lo*io di Na 


scioperi Interrotli durame le fratta pd, proseunono l ac.tazione inizia cni . .i.rnr 

live. Analoghe decisioni verrannr. ta nei giorni scorsi con una asten PORTUALI 
adottate « Cosenza e nelle «lire sione dal lavoro; I motivi come t pevpTO TGRRPq 
pfovlncie ove ancora rron sono state noto «ono la rivendicazione che pri- lursrs&p 

accolte le rivendicazioni delle racco ma di N.il.vic siano discussi ed ap Si sono svolte le 
gittrid. provati i provvedimenti da tem^ (Compagnia portuale 


,Icr' "d""’-V""' ■TKe'l^4’!;?.u:oni%rir^IVÌ? !f"l2l6^3à?^Òri nemmeno TestrSno tentativo || SlltdaCO (li VìgeiSOO cialista, radicale, di Unità po- 

pcro d. .mora svo tos: i altro gxr co-nh.vitrnti c rea la camera ncj Ghinnghclli, I rapprcscnlan- \ comoiuto ner differenziarsi . . . ». ^^ . polare, dirigenti di assocuìzio- 

l • »Sr4;’'cis” auiu cisu^ «■«,, d.. reiBlejral» «elle sue fuluioni ?^„S’fà™hari 

lavoraci de,:!i apiiti ferroviari ,.a., volta la d. «.bissone della lege? f c delle organizzazioni pari al 27.98 Sv ; schede nulle 53 menticare. 11 seggio Mrduto - uTtonno parto to fi còl Bml- 

'' n-.inisiro stesso ha Sindacali degli orchestrali. ^ 53 >; schede bianche 108 (99). dalla UIL viene guadagnato VIGEV.\NO 28 — Oeei il si a nome della FlAP e del- 

zione nei ruoK delle FFSS l oprosizione del governo —-TL , . Impiegati: votanti 398 (439); dalla CISL la quale ha avuto compagno Aliano, sindaco di f’.^NPI. T sindaco cÒrassori. 

VITTORIA DELLA CGIL RIFORMA AGRARIA Wl RlflMlafe 1161 mKK FIOM 99 (97) pari al 28.02^; un certo aumento di voti go- Vigevano, trascinato in tribù- il presidente della provincia 

ALLA EMMA DI ARAGONA . . neeÌM «Im m UIL 85 (95) pari al 24.08'7'; dendo dell'appoggio diretto naie sotto l’imputazione eleva- Bertelli. Subito dopo ha pre- 

to lista unit.iria deii.v CGIL ha 'asv-mVea V? TvvWvCllO 03 Wl C3IT6II0 CISL: 169 (167) pari al 47.80'« della direzione ed anche di tagli dalle autorità prefettizie so la parola il dr. Caleffi, che 

riport.vto I.V maeg oranza assoluta ' ' ’• ■ - _ schede nulIo 2 (7); Schede una manovra che le ha con- di falso ideologico in alto pub-ha pronunciato l’orazione uf- 

.V. voti Thfiw* civz|on. .V'iia cj^.m afiTttti'.M wzza'ìri e hrac CAGLIARI. 28. -- Un mor- bianche 43 (37). sentito di far ritirare la lista blico, è stato assolto. fici.ale. 

ma'* c*" -•:f's'*'ii là riiinsvnr avc^va ?**® •««’ldenle sl è verificalo j risultati globali sono I se- della CISNAL, e di assorbire II P. M. aveva chiesto to Alto fine della manifestazio- 

Vcritfcn’f. F ti I ri-iii'ati votant ° «c.spiV .li iniziare la iiis.-.isvore •®ri nel barino rarhonlfera del guenti: FIOM voli 1315 pari i voti dei fascisti. Il sinda- pena di 4 mesi, ma to Corte, ne è stato votato un o d g, nel 
:i I. ri.ii v,,t, IW CISL r.J; inJ. hn' .ToH.i prontista Snlcl». Ne è rima«to vittima II al 60.94^; UIL voti 169 pari calo cislino aveva alTultimo sentite le argomentazioni del- quale partigiani, resistenti e 

pen.icnii II; «cl.e.Tr nulle 5. w*"**"*’® FIras di 43, che al 7.83'»; CISL voti 674 pari momento intavolato trattative to difesa che ha dimostrate cittadini di Modena dichiara- 

Mnzj ò^zioM^iir'^ ® stolo travolto e neelso da nn al 31,23'». I seggi della C. 1. separate con la direzione per to inconsistenza deU’accusa. no di deplorare to posiziono 


Un inni 3 f 6 r 6 ii 6 l Sakis 
ucciso ds on C 3 rr 6 ll 6 


pendenti II; «cle.Te nulle 5 . 


;■> inJi ' omt.vl n! .h'ii.i prop.istj d- Sniel». Ne è rima«to vittima II al 60.94'»; UIL voti 169 pari 
lecce di riform.» londi-vria presen minatore Carlo Piras di 43, rhr al 7.83'7; CISL voti 674 pari 
i.vta dall.» (Tonie.f^terr.v e daU’AI è sfato travolto e neelso da nn al 31,23'». I seggi della C. I. 


»)m«r"* e>pe '*^\ììa fine^X'iLi *rlunìo^*^'ri!iti t carico di Carbone. In verranno così suddivisi: FIOM la concessione del premio di ha emesso ih verdetto d’asso- del governo ed elevano sdegna¬ 
le pri- “ORTO TORRES presenti Iwnne» firniato li propelto *®NDo di latto, nelle miniere I seggi 6 (6); UIL seggi 0 (1); Iproduzione e si era servito dilluzione. Il nostro compagno balta protesta contro gli intoUe- 

ed ap -Si sono svolte le e>z'em! della ehe verri prcsent.ito a] Parlamento si sono astenuti dal CISL seggi 3 (2). questo elemento come diversi- ripreso subito le sue funzioni rabili divieti al Raduno di 

tem^ (Compagnia portuale di Porto Tor- su Inizi-iiisa popolare. lavoro per 24 ore. Un esame dei risultati con- vo elettoralistico. di sindaco. Roma. 
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L* UNITA 


IL SAURIOIKITAUA 


La pubblicazione in volu¬ 
me (leirineliiesla di I^uea 
tavolini e Paolo Spi'iaiU) 
Milla situazione salariale in 
Italia (1) permette di riapri¬ 
re con la forza di una ricca 
cd efficace docuinentazione 
un discorso reso o^^ì estre¬ 
mamente attuale da un am- 
]>io dibattito nel quale si in¬ 
serisce come nnunento im¬ 
portante l’Assemblea nazio¬ 
nale dei comunisti delle 
^;randi fabbriche. 

Ricca ed efficace docu¬ 
mentazione, al)biamo detto, 
t>erebè anclu* se essa rimane 
nei limiti deirincliiesta con- 
ilotta con criteri f^ioi nalisli- 
ci suirf'/i//ò, ha d’altra |»arte 
il predio di |)resenlare non 
un freddo compendio di ci¬ 
fre e di « medie », ma un 
(punirò vivo, articedato, nel 
(iuale accanto al puro dato 
salariale trovano posto e ri¬ 
lievo tutte le « iucoj’uite » 
che aiulaiio ad interpretarlo 
e che concorrono a (udermi- 
nare il tenore di vita effet¬ 
tivo de^li operai italiani. 

Del resto caratteristica del¬ 
la situazione salariale in Ita¬ 
lia è proprio (piella dì sfu;^- 
Llire oj’j’i ad oj>ni dclini/ione 
di una « media », è jn'oprio 
(piella di non poter essere 
sintetizzata in alcuna media 
che non sìa casuale ed as¬ 
surda. .\on solo non esiste 
-—- e rinchiesta ne (làmina di¬ 
mostrazione li.noros?^— una 
media salariale nazionale, 
ma non esiste neppure una 
media torinese, una media 
romana o una media vale¬ 
vole per la stessa categoria 
di metallurgici o di chimici. 

Precedenti studi (-' ave¬ 
vano jìià richiamalo l’atten¬ 
zione dei jiartitì e dei .sinda¬ 
cati sulle oscillazioni verti- 
(•iuose che si hanno in Italia 
fra salario e salario e lo ave¬ 
vano fatto soprattutto per 
(piel che ri^^uarda la dispari¬ 
tà di salario Ira l’operaio del¬ 
ia grande azienda monopoli¬ 
stica e l’operaio deH’azienda 
non monopolistica. I.’inclde- 
sla dì Pavolini e .Spriano 
completa il (punirò indican¬ 
do lidie le variabili che ìn- 
lerveimono a determinare 
una dilVerenziazione molte¬ 
plice e complessa. 

Le conclusioni concorda¬ 
no nel denunciare un basso 
livello salariale complessi¬ 
vo (la stesse punte massi¬ 
me restano larnamenle al 
di sotto del bilancio mini¬ 
mo della famiglia tipo) 
c nel denunciare in ((ueslo 
(punirò resistenza dì una 
« forbice » salariale che po¬ 
ne problemi urj^enli e iuravi 
a tutta la classe o|)eraia ita¬ 
liana: priddeini di azione e 
di lolla per ridurre (piesla 
* forbice » intervenendo sìa 
in .sede aziendale sia in sede 
nazionale jier elevare, nel 
(piadro di una dinamica di 
liiUc le retribuzioni, i mini¬ 
mi contrattuali da una parte 
c per contraltare la ijarle 
aziendale del salario dal- 
l’altra. 

Nella chiarezza delle con¬ 
clusioni e delle indicazioni 
operative che immediatamen¬ 
te venj'ono ad essere postu¬ 
late sta, a nostro ]iarerc, il 
merito mafjf'iore di (pieslo 
tipo di inda;>ine che parte 
dal dato più accessibile per 
roperai(j e iier il lavoratore 
■— la busta pai(a. il prezzo 
della .sua forza lavoro — e 
da (piesto dato muove per al¬ 
largare resame a tutto il 
campo d’azione sindacale, e- 
cononiico, politico. E’ (piesla 
una strada maestra che pa¬ 
recchi indaijalori di proble¬ 
mi operai avevano smarrito 
nel corso de.ali ultimi anni. 
]ircfcrcn(lo strade jiiù « mo¬ 
derne » che ruiivano poi per 
distaccarli dalla classe ope¬ 
raia e dalla stessa realtà. 


conquista del potere contrat¬ 
tuale che è condizione di una 
contrattazione di tutti ((li 
elementi del rapporto di la¬ 
voro. E’ un fatto che nel mo¬ 
mento in cui ha preso sem¬ 
pre ma((;'ior rilievo la parte 
aziendale del salario si è ri¬ 
velala in tutta la sua ;>ravità 
la mancanza di }»aranzie (ler 
idi strumenti aziendali di 
contrattazione e in primo 
luo('o per le Commissioni In¬ 
terne, non tutelale nè (lalla 
lefif^e nè da una efficace re- 
((ola meli taz. ione normativa 
sancita dai contralti nazio¬ 
nali. 

Politiche, iulìne, sono le 
cousejjuenze che l’esistenza 
di fasce cosi differenziale 
provoca neireconomia ita¬ 
liana. E’ evidente infatti che 
salari bassi concorrono a 
non sollecitare lo sviluppo 
e il pro>(resso tecnico, men¬ 
tre al contrario salari rela¬ 
tivamente superiori sollecita¬ 
no investimenti di capitale 
in talune ((randi industrie. 
.Nella ((rande industria salari 
relativamente alti accentua¬ 
no la tendenza ad investi¬ 
menti che aumentino la pro¬ 
duttività del lavoro de((li 
ojierai attualmente occupati, 
senza aumentarne il numero 
e possibilmente diminuendo¬ 
lo. .Nei settori a bassi salari 
e bassa produttività si accen¬ 
tua di contro la tendenza a 
sfruttare soprallutio il van- 
ta((‘‘io del liasso salario e a 
ricorrere a lutti ((li artilìci 
che concorrono a manlenei‘e 
condizioni sol tocon trai Inali 
di salario, 'rutto cii) accen¬ 
tua un fenomeno di svihqipo 
« (ler punte »», a danno di 
una estensione del progresso 
e dello sviluppo tecnico. 

Raslaiio (piesle considera¬ 
zioni, ci sembra, a confer¬ 
mare che un pericolo di 
chiusura sindacalista (piindi 
non c’è e che, al contrario, 
una inda((ine sul salario in 
Italia serve efficacemente, 
da una parte, a co((liere 
aspetti importanti di una im- 
lilica di redislribiizione del 
reddito, la quale non può 
non essere parte inle((rante 
di una politica di sviluppo 
economico e di massima oc¬ 
cupazione, e, dall’altra, a da¬ 
re coscienza sia al lavora¬ 
tore del settore privilei(iato 
sia a (piello del settore arre¬ 
trato della funzione nazio¬ 


nale della sua lolla e quindi 
del suo valore iiolilico. 

In (piesto senso, rinchiesta 
((iornalìstica di Pavolini e 
Spriano risulta indubbia¬ 
mente più efficace di tanti 
opuscoli che si prefi({{(evano 
di spie((are all’operaio il suo 
ruolo e la sua uinzioiie na¬ 
zionale c Univano |)er dimen¬ 
ticare che in tanto l’operaio 
assolve (piesta funzione in 
(juaiito .sia le((ato lino in fon¬ 
do alla sua classe e ai pro¬ 
blemi della sua classe. 

I.UCI.ANO B.XUC.V 


(1) Likm P.ivollni e P.ioln 
Spri.ino- "Il s.il:trio in It.ili.i 
EiiiUiri Uiunili, L. SOO 

(2) Ci riferiamo all'inclufsa.) 
«lillà l'oiitlizione oper.iM in Kc.in- 
tii fomplessi imlustri.ili elu* va 
svolgonilo /{OKisfiIn. aU'iiH-liie.-ila 
(li Luigi Ruffa richiamata dagli 
sti'.ssi Pavolini e Spriano o al- 
rampio studio di Egidio Salotto 
e Si'rgio Garavini or.i in corso 
di ptibblicaziuiie su Politica cd 
Kcoiioniui. 


DALLA CONQUISTA DELL'INDIPENDENZA ALLA REPUBBLICA POPOLARE 

Come TAlbanìa diventò nazione 

Quarantacinque anni fa il piccolo popolo si liberò dal giogo turco, ma solo il 29 novembre del *ii 
esso conquistò piena ilignilùf gettando le basi della costruzione socialista nel suo paese 


Uno dei molti documenti 
diplomatici segreti che il go¬ 
verno sovietico rese pubbli¬ 
ci subito dopo l’ottobre, se¬ 
condo il suo principio di de¬ 
nunciare e ripudiare le so- 
pcrchicrie ordite dall impe¬ 
rialismo a danno dei popoli, 
fu il trattato di Londra del¬ 
l'aprile 1915, nel quale i go¬ 
verni dell’Intesa avevano (le- 
ciso tra l’altro la partizione 
deH’Albania. 

Le regioni settentrionali di 
quel piccolo paese, in base 
all’accordo di Londra, avreb¬ 
bero dovuto essere assegnate 
alla Serbia, le meridionali al¬ 


la Grecia, il territorio di Va- 
lona all’Italia, e le regioni 
centrali costituite in un prin¬ 
cipato sotto tutela italiana. 
Per le potenze imperialiste 
l’Albania non era che un vuo¬ 
to geografico, un angolo dello 
sconnesso e disputato .scac¬ 
chiere balcanico, in cui intro¬ 
durre e dosare il gioco con¬ 
traddittorio delle loro influen¬ 
ze e dei loro intere.s.-.i La 
lotta secolare degli albanesi 
contro il dominio turco ave¬ 
vi portato nel 191‘J al rico- 
no.scimento dell’indipendenza 
del paese, ma solo per tra¬ 
sferirlo sotto il controllo di 



ST.XTI INSITI — III iiiiti-vole aiiticl|iii siill.i clas.sica .stagioiic, un runcorsii iti In-ltc/za filiiri 
(Ict (-IIIIUIIIC si è tciiiitu nella città di Alilliiun. nota |ier gli staliiliincnti rarinaceiiliei elit- 
lianno d.itu il nuiiie a mi iiiiuvu tipii di (■aliiianti. Si trattala di scrgllere. a|i|>unlo, la 
ragazza che ispirasse un maggior senso di tr.iii<|uillilà. X'ineitriee è stata la ptiiu.i a sinistra 


una commissione formata dal 
Inghilterra, Francia. Italia, 
Germania, Russia c Austria- 
Ungheria. Un grottesco per¬ 
sonaggio tedesco, il principe 
Guglielmo di Wicd, era stato 
sbarcato a Durazzo c messo 
sul trono del nuovo Stato. 
Dietro la facciata della com¬ 
missione di controllo, le sei 
potenze avevano aizzato l’iina 
contro l’altra i vani signorotti 
feudali. Per domare una rivol¬ 
ta contadina, la gendarme¬ 
ria albanese era stata inqua¬ 
drala da ufficiali fatti venire 
dairoianda. Poi, scoppiata la 
guerra mondiale. Guglielmo 
(li Wied era fuggito a bordo 
della nave italiana Misinuta. 
le fazioni feudali e religiose 
(musulmani, ortodo.ssi. catto¬ 
lici) erano apertamente di¬ 
ventate pedine deirnne u del¬ 
l’altro belligerante. 

Il cerchio spezzato 

Se alla fine della guerra 
il trattato di Londra non ven¬ 
ne applicato, non fu certo per 
merito delle potenze occ.dcn 
tali. Fu rinsorgere fra loro 
(li nuovi contrasti intorno al 
tavolo della conferenza del¬ 
la pace, e fu l’energica op 
posizione albanese ad ogni 
partizione, che resero inat¬ 
tuabile lo smembramento pre¬ 
visto daH’accordo segreto del 
1913. Ma. |nir restando ter¬ 
ritorialmente unita, PAlbanin 
rimaneva preda di profonde 
divisioni interne e continua¬ 
va ad avere una indipendenza 
soltanto fittizia. (Quando nel 
1924 una gracilissima bor¬ 
ghesia nazionale, appoggiata 
(lalla gioventù studentesca e 
(tal na.sceiite movimento po 
polare, tentf) di allontanare 
dal potere i vecchi gruppi 
feudali e di dare al paese 
un inizio di governo costitu¬ 
zionale e democratico, l’im 
perialismo spinse al contrat¬ 
tacco le forze più retrograde 
ed aizzò Ahmed Zogii a istau¬ 
rare il suo di.spotismo. Per 
(Itiindici anni Tirana fu tea¬ 
tro di una crudele e sangui- 
no.sa otieretta. in cui l’Italia 


DUE GIORNI DI LOTTA PER LA DIFESA DELLE UNIVERSITÀ’ 


Scioperano 70.000 studenti: 
chiedono fondi per gli atenei 

Assemblee con la partecipazione dei professori si terranno a Torino, Milano, Pado\'a, 
Genova, Firenze, Bari e Palermo - La solidarietà degli assistenti c dei liberi docenti 


L’Unione nazionale uni¬ 
versitaria rappresentativa i- 
taliana (UNUKI), a seguilo 
della situazione venutasi a 
creare negli atenei italiani 
per la mancala soluzione del 
problema del finanziamen¬ 
to deH’istriizione superiore 
e della ricerca scientifica, ha 
indetto per oggi e doman: 
l’agitazione nazionale degli 
studenti universitari italiani 
In queste due giornate 
.scenderanno in sciopero, a- 
stenendosi dalla partecipa¬ 
zione alle lezioni e da ogni 
.dira attività didattica, i set- 
tantamila studenti delle uni- 


-Alla prova dei falli, la, ,, , „ 

.strada niaesira si diino.slra Tormo.Milano. Pa¬ 
la più capace di far uscire Genova, firenze. Bari, 

dalle sterili contrapposizioni 

dì « nuovo )» c di « vecchio *| L'UNUKI — è detto in un 
() dalle affermazioni aslrallcjconiimicato diramato ieri — 
sul progresso tecnico c di ■ che ha incondizionatamente 
individuare ì lerinini attuali] appoggiato le iniziative mes- 
(‘ rc.'ili non solo della condi-i?o in atto allo stesso fine 


dalle altre categorie interes¬ 
sate. c particolarmente dai 
presidi delle facoltà scien¬ 
tifiche e dagli assistenti uni¬ 
versitari. conta oggi sulla 
di tutti co¬ 


di 

ferire alla manifestazione di 
oggi c domani il carattere 


zinne operaia in Italia, ma 
della .situazione generale eco- 
iioiiiìen in cui ìa classe ope¬ 
raia vive c lolla. 

Nè, a nostro p.ircre, e’è 
in tutto ri(A. per chi non vo- j^oR^tiorazione 
glia v(doiilariani( nlc caderci, impegnaU nel- 

il pcriccdo di una « chiusu-; * 
ra » .sind.ir.alisla, di iin.a vi¬ 
sione .s<do sindacale dei prò- 
blemi. Clic se la tematica sin-/^’ una ferma e decida pr(>- 
dacalc c (niella elle l»al/a 1 mondo uni- 

fuori con più immediatezza vcrsitario italiane^. Per que¬ 
lla indagini di (piesto tipo, in nelle citta in cui 

modo non meno efficace lal^'r^ luogo Io sciopero, s: 
denuncia deiresislenza qj i terranno una sene di pub- 

una «forbire», (piale quella;- 

rilevala dall’inctiicsla di l’a-’ 
vidini e .Spriano c da .altre! 
indagini di settore, pone O’ 

.sottolinea profdeini politici j 
e compili politici. | 

Polilirlie infatti, c non 
sedo sindac.di, sono le que¬ 
stioni clic investono l'iinìlà 
della cla.ssc opcrai.a. incvila- 
hilmcnle indebolita cd espo- 
sl.a a pericoli nel momento 
in cui .si delincano fasce di 


bliche manifestazioni, ad (?5- 
se saranno invitate le auto¬ 
rità accndemiclie dei singoli 
atenei, i rappresentanti delle 
associazioni dei professori e 
degli assistenti, dei sinda¬ 
cati dei lavoratori e degli 
imprenditori, dei partili po¬ 
litici, degli enti ed as.socia- 
zioni cnliiirali, della stampa 
.♦Alla manifestazione hanno 
già dato la loro adesione, 
non apiicna è stata data la 
comunicazione, l’Unione na¬ 
zionale Assistenti universi¬ 
tari (UN.-AU) e l’Associazio¬ 
ne dei liberi docenti uni¬ 
versitari. 

La Giunta nazionale dcl- 
l’UNURI — conclude il co¬ 
municato — < sentiti i re¬ 
sponsabili degli organismi 
rappresentativi uni versila ri 
delle varie sedi, ha preso la 
grave determinazione di pro¬ 
clamare lo sciopero nazio¬ 
nale nella con.sapevolezza 
che il ricorso ad nn tale 
strumento di prote.sta — che 
mai si c re.so necessario in 
dieci anni di attività della 
rappresentativa universita¬ 
ria — rappresenta oggi la 
ultima po.ssibilità di porrei 
decisamente di fronte agL 
orc.ini re.spon.sabdi ed a!lr<| 
pubblica opinione rurgenza' 
dì un problema che. tuttora 
insoluto, minaccia di pregiu¬ 
dicare grav'cmente le pos¬ 
sibilità di sviluppo culturali 
del Pae.se ». 


Le richieste al governo 
dei sindacati della scuola 


L’Unione intersindacale 
della scuola media italiana 
(LISMI) e il Sindacato au¬ 
tonomo scuola elementare, 
condizioni così diverse. I-ajin un loro comunicato, han- 
esislcnza di iin.i aecenliiala j no preso atto deH’ottima riu- 
forhire ''.il.iriale (Li una par-1 scita delle recenti assemblee'ne 
le fornisce al p.adron.ito dei jregionali e provinciali 
.scllori privilcgi.iti forti armi 
di ric.illo (nell.i migliore del¬ 
le ipotesi il licenzialo risclii.i 
di finire nelle fasce s.ilariali 


Tali elementi tuttavia so¬ 
no ritenuti dall’UISMI in¬ 
sufficienti a risolvere il pro¬ 
blema. A sostegno di tale as- 
-serzione il comunicato fa 
quindi una lunga elencazio- 


ed jgativi 


inferiori, a Irenla-quaranla 
mila lire al mese in menol 
daH’aifr.i fa si che gli indù 
striali non monopolisti .sii-jsiil contenuto del provvedi- 
bisrano e sostengano i pri-lmenlo. L’UISMI e il Sinda- 
vilegi (li cui gotle Li grande Icato autonomo scuola eie- 
industria monopolistir.i a 1 mentare hanno ritenuto uni- 
condizione di essere aiiil.ili lei elementi positivi del di- 
a mantenere i salari dei pro-'s- 2 <:no di legge sul tratta- 
pri dipendenti a livelli fan-' mento economico e di carne- 


di tutti gli elementi ne- 
contenuti nel disegno 
hanno rinnovato la protesta' !! legge in materia di svi- 
per la mancala presentazio-' hippo economico della car¬ 
ne del progetto (li staio giu-,nera insegnante- 
ridico al Parlamento nei ter-! * Vci ovviare a questa si- 


mini promessi dal governo e,inazione di perdurante disa- 
per l’assoluta ignoranza in; gio e per dare al problema 
cui sono tenuti i sindacatili! n a soluzione sufficiente¬ 
mente adeguata — aggiun¬ 
ge il comunicato — i sinda¬ 
cati aderenti all’UISMl pre¬ 
sentano al Governo ed al 
Parlamento le seguenti ri¬ 


to bassi d.i coni|unsiire al¬ 
meno in parte Io sipiìlìbrio 
di nrodullivila nei confronti 
delia grande indnstri.a. 

Politici c non solo sind.a- 
c.ali .sono i problemi relativi 
alle libertà operaie c alla ri- 


ra. racceleramenlo triennale 
ti camera e l’introduzione 
del coeflìciente 450 in sosti¬ 
tuzione del 402 per il solo 
personale insegnante di ruo¬ 
lo B e per i presidi di 2.a 
categoria. 


chieste: 1 ) p.sssaggio dei 
pre.sidi al coellicicnte supe¬ 
riore dopo il biennio di pro¬ 
va, a ruoli aperti e con rico¬ 
struzione della carriera; 2) 
anticipazione del passaggio 
del personale dell’attuale 
A al coefficiente 500, 


ruolo A al 

(dopo il 18.ino anno di servi-(alcuni insegnanti per la prì- 


zio, prova come prosa, per 
evitare che nel biennio 19-20 
anni di .servizio .a jiari anzia¬ 
nità, il personale di ruolo A 
peicepisca una retribuzione 
men.silmcnte inferiore a quel¬ 
la del ruoto B: 3) i.stituzione 
di un ruolo unico della scuola 
.secondaria in luogo degli at¬ 
tuali ruoli A. B. C, e ruoti 
degli insegnanti tecnico-pra¬ 
tici. con dillercnziazione per- 
ctntnale fìs.sa in quattro 
classi di stipendio, rispetti¬ 
vamente. A) per gli inse¬ 
gnanti degli istituti di 2. gra¬ 
do (medi superiori) con in¬ 
segnamento per il quale è 
richiesta la laurea; B) per 
gli in.segnanti degli istituti 
di 1. grado (medie inferio¬ 
ri). con insegnamento per il 
‘■luatc e richiesta la laurea: 
C) per gli insegnanti degli 
istituti di 2. grado (compre¬ 
si gii I.T.P.). con insegna¬ 
mento per il quale non è ri¬ 
chiesta la laurea; D) per gli 
insegnanti degli istituti di 1. 
grado (compicsi gli LT.P.), 
con insegnamento per il qua¬ 
le non è richiesta la laurea: 
4) soppressione dell’attua-, 
le 2. coefficiente e immis-1 
suine del per.sonale inse- j 
snante nel godimento dello, 
attuale 3 coefficiente delta 
rispettiva carriera subito do¬ 
po il bicn.nio di prova. Si 
raggiungeranno cosi. alFatto 
del passaggio ad ordinario, 
in base alla prevista difle- 
rcnziazione percentuale, sti¬ 
pendi iniziali che andranno 
da un massimo iniziale di 
L. 87 488 per la 1. classe di 
stipendio ad un minimo ini¬ 
ziale di L. 61 242 per la 4. 
classe di stipendio e stipendi 
finali, dopo 40 anni dì servi¬ 
zio. che andranno da un 
massimo di L. 133 439 per la 
1. classe di stipendio ad un 
minimo di L. 93.407 per la 

2 classe di stipendio; 5) li¬ 
quidazione del compen.so peri 
preslazioni complemeniari ’ 
allinenli alla funzione do- I 
reme in dodicesimi e. m j 
• •gni momento della came¬ 
ra, in ragione del 15 per cen¬ 
to dello stipendio perceyito 
dall’ insegnante; 6) reinte¬ 
grazione degli ex combat¬ 
tenti nei diritti loro ricono¬ 
sciuti a suo tempo dall’art. 

3 del R D. 6-1-42. n. 27, pur¬ 
ché siano risultati vinetto i 
nel primo concorso dop»-- 
ciierra ai quale poterora 
pa.-lecipare, e riconoscimen¬ 
to agli effetti della camera 
del servizio prestato in zon.i 
di operazioni; 7) ricono'ii- 
mento del servizio preriJ.*Io 
Il fini della camera; 8) de¬ 
correnza del provvedimento 
dal 1 luglio 1956; 9) restitu¬ 
zione delle somme indebita¬ 
mente trattenute, soltanto ad 


ma rnanifestazionc di scio¬ 
pero. 

Il sind.acnto nazionale 
.scuola elementare — conclu¬ 
de il conmnicalo — concor¬ 
da pienamente con l’impo¬ 
stazione dati! dairUlS.Ml al¬ 
la soluzione del prolilema 
del personale insegnante c 
chiede restcnsionc ai mae¬ 
stri elementari dei migliora¬ 
menti da essa prerMsti per 
gli insegn.inti di molo (.’ 

L’UIb.MI SI propone di il¬ 
lustrare nella prossima set¬ 
timana ai presidenti dei due 
rami del parlamento le ri¬ 
chieste formulate. 

In mento alle proposte 
avanzate dalle varie assem¬ 
blee per un inasprimento 
dell’azione l'UlSMI ha preci¬ 
sato che < il momento attua¬ 
le non è il più opportuno » 
per etfettunre questo ina¬ 
sprimento 


pro¬ 

che 


stesura definitiva delle 
poste di emendamenti 
il C.l.S. ste.sso intende pre¬ 
sentare al disegno di leggo 
sul trattanicìilo economico e 
di cairiera. 

La riunione ha avuto prin¬ 
cipalmente lo scopo di con¬ 
cordare le propo.sle che le 
segreterie dello diverse or¬ 
ganizzazioni che fanno par¬ 
te del C.I S. avevano prejia- 
rato noi giorni scorsi. 


Un'inlerrogaiione 
del compagno Rolli 


li 


coni ji.i gnu .«eiiatore Roffi 
li.'i pro.cciit.'iTo iinLiitorrogazionc 
por sollorit.'iro 1 i puljlilicazioac 
dfi disegno di legge rigii.'ir- 
d.'ijìte i provvedinieiiTi per gli 
.nsegn.'.nti li prngetlo-leggc t* 
s'.ito .'iiiiiuneiiiTo -on iir- 

genz.'i dal governo il .'(0 ottobri' 
<• prese:i:.:to solo :I 12 noveni- 
•’i'v. I .'^uoi arUcoli .«f,no però 
Da parte sua il Comitato .conoM-ni’i perché -il 

(I intc5;j della scuola riunì- governo da 15 j:iorni sto cor- 
tosi stamane ha iniziato la rtg(;endo le bozze -. 


fascista, riconosciuta ormai 
dal (Juai d’Orsay c dal Fo- 
reign Office come la titolare 
deirappaiinaggìo albanese, ti¬ 
rava i fili delle marionette 
locali. Nel 1939, divemitu an¬ 
che Zogu superfluo e di trop¬ 
po, Mussolini e Ciano pote¬ 
rono trasformare il protetto- 
rato in pura e semplice oc¬ 
cupazione 

NelTorbita dcirOccidonte 
capitalista il popolo albanese 
non ottenne nient’altro che 
di perpetuare, e sotto certi 
aspetti aggravare, con il ser¬ 
vaggio politico, la miseria c 
rarretratez/a economica in 
cui l’aveva prima tenuto il 
giogo ottomano. L’agricoltura 
rimase l'unica risorsa del 
paese, un’agricoltura primi¬ 
tiva, soffocata dal latifondo, 
liriva di opere idrauliche, in¬ 
festata dagli acquitrini e dal¬ 
la malaria. L’importa/ione dei 
prodotti occidentali fece de¬ 
cadere il tradizionale artigia¬ 
nato domestico e riiidustria 
già fiorente della seta, appe¬ 
santendo la disoccupazione. 
La sola industria niiovn che 
(•bile (jualche sviluppo, quella 
petrolifera, lo ebbe ad esclu¬ 
sivo vantaggio del capitale 
straniero (delle italiane 
SIMSA e A/l’.A, dotta Aiiplo- 
Pi'ìsKtn. (Iella Stdiuìaril OH, 
del Siuiìijvat Fnuico Albmiais) 
elle sfruttava il lavoro altia- 
iiese per la manovalanza e si 
guardava bene dal dargli una 
formazione tecnica, che mi¬ 
rava a ricavare il massimo 
al minimo costo, .senza moder¬ 
nizzare gli impiantì, che por¬ 
tava via il greggio per raffi¬ 
narlo aH’eslero e riportarlo 
in Albania ad alto pri'zzo. Le 
eomiiiiicazioni, salvo die per 
le strade militari tracciale 
dagli strateghi fascisti, resta¬ 
rono affidate ai sentieri di 
montagna die i pastori c le 
mnmirie avevano segnalo at¬ 
traverso i secoli: folio degli 
oli veti (li Valoiia veniva espor¬ 
talo in Italia, ma a Scutari. 
nel nord, die ne era priva 
e.sso non poteva giungere per 
difetto (li strade c di ferro¬ 
vie e doveva e.sservi reim¬ 
portato. 

l’erdiè fzMbaiiia rompesse 
il cerdiìo della dipciuleiiza, 
(Iella tirannia o della mise¬ 
ria, doveva nascere una mio 
va forza politica, espressa dal 
po|)olo, guidata dall’esempio 
della Rivoluzione d’Otlobre. 
dalla scienza rivoluzionaria 
del marxismo-leninismo. Tre¬ 
dici anni fa, il 29 novembre 
1944, 70.000 partigiani orga 
nizzati dal l’artìto comunista 
nell’Esercito di Liberazione 
portavano vittoriosamente a 
termine In loro lotta contro 
i nazisti sconfiggendoli lino 
ncll’iiltimo lembo di territo¬ 
rio albanese, e sì gettavano 
le fondamenta della Repub 
litica popolare. Dalla sfera di 
(lominìo d e I l’imperiatismo 
l'zMbania pa.ssava nel campo 
del socialismo. 

Aiuto fraterno 

Vennero creali organi di 
potere capaci dì ratiprcscn 
lare con una democrazia sem¬ 
pre più larga c diretta gli in 
teres.si dei lavoratori. 173.000 
ettari di terra furono espro¬ 
priati ai latifondisti e distri 
buìti ai contadini, findustrìa 
e.sistentc fu nazionalizzata. 
Partendo da quelle riforme 
fondamentali, la costruzione 
del socialismo .si è .sviluppata 
seguendo i criteri più adatti 
alle condizioni .specifiche del 
p.aesc ed alle sue più urgenti 
ncce.ssità. La collettivizzazione 
dell’agricoUura è .stala por¬ 
tata avanti mediante forme 
cooperative di diverso grado, 
in cui l’elemento socialista 
procede da un minimo a un 
nia.ssimo con il procedere del¬ 
la co.ccicnza c della volontà 
dei contadini. Sono st.'ite 
compiute o intraprese vaste 
opere di bonifica e di irri- 


ganicnto, la meccanizzazione 
è arrivata già a contare 1500 
trattori e 2000 mieti-battitri- 
ci, Pammodcrnamento dei 
metodi di coltura c l’esten¬ 
dersi delle supcrlici coltivate 
ha aumentato la produzione 
del 58 per cento rispetto al 
1938, ed il piano prevede che 
per il 1900 la produzione gra¬ 
naria soddisfi il fabbisogno 

L’edificazione industriale, 
accanto allo sviluppo di una 
indu-striu pc.sante particolar¬ 
mente nel settore estrattivo 
(la produzione petrolifera è 
oggi oltre (i3 volte quella 
d'anteguerra, e il paese dispo¬ 
ne di suoi impianti di raflì- 
uazionc; la produzione di cro¬ 
mo è aumentata di più di 22 
volte), si è preoccupata, im- 
piautaiulo una molteplice in¬ 
dustria leggera, di elevare 
con relativa rapidità il bas¬ 
sissimo tenore di vita delle 
ma.sse popolari. L’zMbnnia ha 
oggi una grande fabbrica di 
cotonate c una fabbrica di 
prodotti di lana a Tirana, due 
stabilimenti per la sgranatu¬ 
ra del cotone a Rrogojina od 
a Fier, una fabbrica per so¬ 
stanza (la concia a Valona, un 
complesso per la lavorazione 
del legno n Elbasaii, una fab¬ 
brica per la brillatura del 
riso a Valona, uno zucche¬ 
rificio a Malik. E’ stato co¬ 
struito un primo tratto di 
rete ferroviaria, clic dal porto 
di Durazzo, attraverso Tira¬ 
na. raggiunge Elbasan nel 
cuore del paese. 11 reddito 
nnzioiialc è aumentato del 70 
per cento dal 1951 al 1955, e 
il piano prevede che nel 1900 
e.sso superi del 53 per cento 
il livello del 1955. z\ Tirana 
è stata inaugurata recente 
mente una Università, esisto¬ 
no un Istituto superiore di 
agricoltura c un Istituto di 
pedagogia, l’istruzione ele¬ 
mentare e in parte quella 
media sono diventate obbli¬ 
gatorie. 

Tutto questo non è un mi 
racolo, ma il risultato di mi 
sistema, delle energie c delle 
risorse che il socialismo ha 
saputo suscitare nll’iiitcrno 
delfzMbania, c dell’aiuto che 
la fraternità socialista ha 
fornito all’Albania dalfcstcr 
no, da parte dcll’Uiiionc So 
vietiea e di altre democra¬ 
zìe popolari. Là dove le po¬ 
tenze capitalistc avevano 
sfruttato e depredato, f URSS 
ha generosamente profuso la 
sua assistenza- Gli impianti 
industriali clic abbiamo cien 
calo sopra, c molti altri che 
non c'è qui spazio per nomi¬ 
nare, a cominciare dalla cen¬ 
trale idroelettrica di Tirana 
c (la quella del Mali, sono 
stati costruiti su progettazio¬ 
ne sovietica, da specialisti so¬ 
vietici, con materiali sovieti¬ 
ci. e dati in proprietà all’Al¬ 
bania insieme con le cogni¬ 
zioni e le competenze che 
l’URS.S si è curata di trasfe¬ 
rire in migliaia di nuovi qua¬ 
dri tecnici albanesi. NelLa- 
prilc (li quest’anno il disin¬ 
teresse deiraiuto sovietico ha 
avuto una evidente confer¬ 
ma neiraiinullnmciito di tutti 
i crediti accordati aH’Albania 
fino al 19.55, per un valore di 
422 milioni di rubli, c nella 
apertura di un nuovo credito 
di 31 tnilinni di rutili per la 
fornitura al popolo albanese 
di generi alimentari. 

Il popolo albanese gode 
oggi di una unità c di un 
ordine interni quali non ave¬ 
va mai cono.sciuto prima del¬ 
la rivoluzione, di una solida 
indipendenza che l’appoggio 
del mondo socialista rendono 
inattaccabile, di una prospet¬ 
tiva di bene.sscre in continuo 
c sicuro sviluppo. Chi può 
negare che il regime popolare 
c la direzione del partito co- 
niiinisla gli hanno dato in 
tutti i campi ciò che sempre 
gli era stato riraitato? 

FB.ANCO C.ALAM.XNDRF.I 
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La vera novità aiitoiiioliilistiea 


sono I 


folla, dalla fino 
del f:rnerr; r il 
fallo non ftrito 


W .1 trrr. a noi iló K nel ramjin delle Olilo non 
■*“* mndernisfimi modrlli d'acni tipo c cilindrata presen¬ 
tali al >alnne di Torino; è li rato delle vendile nel nostro 
Coese, Ari tirimi otto mesi ilei C>.i7 sono stati iscritti nel 
Cuhhlirn Hi bistro Aiitomnhiìi.tirn nuloieiroli n niioi i 

di fahlirim n. Arilo stesso periodo del /'/>6 erano stati 
iscritti 27.1-/70 aulstf cifoli. 17 la f.rima 
della eurrra, che si t erifico nn fenommo 
rnlleniamento della motorizzazione r un 
di significato, sia economico, sta sofia!'-. 

L no d'I motivi la senza diilifiio rinriato nrireleiatis- 
srma firessionc fiscale che fontinna a graia'e indiscrimina- 
tannnte sugli Utenti deirantomohile. I.c l'.mìgerate 14 lite 
in più su ogni litro di henzinn, imfiosie all'epoca del blocco 
di >tiez r tuttora in vigore nonostante il Canale sia navi¬ 
gabile da noie mesi, .sono già costale una temina di miliardi 
ai sonsiimctori; e il goi erno he, tutta Cintenzione — per far 
contente le s'ieirtà prtrnlilere — di mantenere il sovrapprezzo 
per tlitio il /d-iS. Cosi, con lùi lire di carirht fiscali com- 
plrssii t SII ogni litro ilf benzina, I Italia rista la nazione 
più cara del mondo fn materia di carburanti. .4 ciò si 
agtiungano le tasse automobilistiche, rhe hanno dato nei 
firimi tre trimestri del ’»7 un gettito di .12 miliardi e 
3f*0 milioni tcontro 3ft miliardi e mezzo del corrispondente 
periodo del ’.iò). 

Tuttnna, a nostro avviso, il motivo più profondo della 
segnalata flessione di vendite sta nella struttura stessa del- 
rindiistria aitlomohifisiica it'.liana. fortemente monopoliz¬ 
zata in Senso generale, r completamente mnnnpolizzatn per 
quel thè riguarda le <• utilitarie n popolari. .lIFapparire della 
« A unta >O0 » non «r mancò di osseriare che il prezza fissato 
ili-lla FIAT — date le caratteristiche della minuscola e fra¬ 
gile vetturetta — era esuberante ; e thè di conseguenza molti 
potenziali acquirenti avrebbero dot uto rinunciare alla mac¬ 
china. Ciò. appunto, è accaduto. Il che forse, non inciderà 
sui profitti della FIAT (meno macchine vendute a più alto 
prezzo possono assicurale un profitto anche superiore a un 


maggior numero ih mai chine i radule a prezzo basso): ma 
deluderà molte famiglie, specie nel Mezzogiorno. 

hd è il caso di richinnmre qui lo scandalo della « Vespa 
a 4 ruote n, che Piaggio è andato a costruire in Francia 
e che in Italia risulta graiatn dalle note, proibitive tariffe 
dogiinnii. 17inconcepibile eterno — che evidentemente rap¬ 
presenta anche un danno per roccufiazione della manodopera 
italinmi — si è verificato in seguito a un accordo tra gruppo 
Piaggio e gruppo FI.4T: il primo si c impegnato a non 
dar fastidio alla FI.4T sul mercato nazinnalr delle iridi- 
rette; la seconda, in cambio, ha rinunciato ad alitare una 
produzione di molo?rool<T5. Gioie del regime monopolistiro... 

I. pa. 

I MILIARDI DELLA .‘^\DL. . Il monopolio rlrtlriro 
.«^ADE l>ori(-(à .Xdrialira di Elrllrìrilài ha drri>o un aumento 
del rapitale sociale da miliardi a 72 miliardi. 

CRE.>r.E IL DEFICIT COMMERCIALE - NVi primi 
noTe mr?i del ’57 Ir importazioni italiane *ono ammontate 
a l^i7L8 miliardi di lire, ron un anmenio del ll.f/'c rispetto 
allo «ie‘so periodo di-| '.ih. Le e-porta/ioni rono ammontate 
a 11.58.2 miliardi, con un aumento del l'Vr. In ron.-ejiienza. 
il defirit della hilanria romnierrialc irempre nei primi noie 
meri deirannol è risultato pan a .513.6 miliardi, ron un 
aumento del 5,7rc ri-petto alto ?ie**o periodo del l').5i«. 

EX MONTECATINI NEL CONGO. - la Montecatini 
rotlahorrrà finanziariamente alla realizzazione del piano per 
lo ifriiltamrnto idroelettriro delle raM-ate del fiume Inga, 
nel Confo Hrifa. I latori, approtali d-il fovrrno helfa. 
terranno a cortans lÒfHl miliardi di lire, c dureranno diter>i 
anni. 

EE CARICHE DI GIORtilO VALERIO. - Gìorfio Valerio 
è ‘tato nominato presidente delta sorirlà eleiirira C.I ELI 
I capitate 35 mili.irdii. X alerio è pre-ìdcnle, tireprc-idente 
o con-'igliere di altre 43 società. 

IL MAGGIOR AUMENTO DI CAPITALE DEE MONDO. 
I-a Maiidard Oil of New Jersey Ifruppo Rockefellerl emet¬ 
terà nuovi titoli azionari per 288 milioni di dollari. Si tratta 
forse del maggior aumento di rapitale che sia mai stato 
effelluato al mondo. 


VISITE IN LIBRERIA 

(Id l^i(>iiionto 


Che la « poe<ia tradizionale » 
(cioè popolare) po.-sa " giova¬ 
re alla storia » fu radicata enti- 
viiizìone di tutto quel movi- 
melilo (li studi .«lillà poesia e 
le tradizioni regionali italiane, 
he fiori lloridis'iiiio nella se¬ 
conda iiu’ià deirOllocento, sulla 
.'pitila del RumanlirLiiio, e che 
ehhe un seguito nei primi anni 
lei iio.-tro secolo per influsso 
degli studi potitivi'itici. Certe 
glorio.«e r.iecolte di (|ueirepora 
Olio ormai entrate nella tradi¬ 
zione più corrente dei no-lrl 
.-ludi, e ne ritrov.ite l’eco (so- 
praltiilto per i releliri lavori del 
Toiiima-co) nelle antologie seo- 
l.i-ticlie. M.i la tradizione di que¬ 
gli .'ludi, cui i positivisti tol- 
ero la liJ-e clorica .'ulla quale 

roiiiaiitici avevano inipost.ito 
il loro lavoro, ridueendoli 
troppo «pe.'Mi alla semplice ri¬ 
cerca ili iii.ileriale documenta¬ 
rio, .indù poi perduta. Anclu*. 
in (iiie'lo c.i-o (come in ra.«i 
con-iiiiili iiell.i nostra cultura) 
riileali'ino, -e ebbe il merito 
di spazzar via gli equivoci del 
po-ili\ i-iuo, portò con sè il ri- 
iìiilo della tradizione popolare, 
che ritorna airatlenzione degli 
.-iliidiosi .'«do ai nostri giorni 
'opnittiilto in conseguenza di 
certe acute precisazioni sul fol¬ 
clori- conteniile nei Quaderni 
del carcere di Granisci. 

('..ide i|uindi opporliina, in oc- 
c:i-ioiie del cinqiiaiilenario della 
morie del «no autore. In ri¬ 
stampa. ciir.ilu per le edizioni 
Kinuudi, della celebre raccolta 
dei ('.unti popolari del Piemonte, 
di (iosiaiiliiio Nigru, piihblicato 
la prima vidia nel 1888. 

Nella cultura corrente. il 
Nigra poliliro c diplomatico, il 
coll.ilior.itorc di Cavour pe.<a di 
più, come del resto è giu-Mo, 
•ni Nigra scrittore e studioso 
ilelle Ir.iilizioni popolari della 
sua regione. Eppure In celebro 
raccolla di ranli popolari pie¬ 
montesi (preceduta, nella re¬ 
cente risi.impa, da tin'uctila 
prefaz.ioiii: di Ruolo Toselli) fu 
il frullo di un lavoro più elio 
Ireiileiiiiale, elle .si configurò 
iieiram]iie//a del maliriale rue- 
colto. nella accuratezza delle 
Irailiizioni in lingua italinna c 
nella iiilelligeliz.i dei cniiimcii- 
li ad ogni singolo componi¬ 
mento. I.a r.iecolla del Nigra ri 
offre ben 1-53 c.mznni popola¬ 
ri. 16 orazioni c gìaciilalorio 
religiose, olire a nn notevole 
numero di c.inlilciie, rime in¬ 
famili. giochi, siranihotti e 
stornelli. 

Il pillilo che maggiormente 
ci interessa mettere in rilievo 
in questa no'tra breve nota c 
che la raccolla del Nigra può 
rapprc.'eiiiarc una buona con- 
(i-rtna della vena storiro-popolaro 
tipica della nostra poesia tra- 
dizionule. E’ noto, infatti, che, 
nel campo di i|iicsti studi, vi so¬ 
no diversi ricercatori, teorici e 
siinliosi i ipiali sostengono il 
trionfante predominio della ve¬ 
na lirica c religiosa sulla ispi- 
ra/iom; storica nella poesia po¬ 
polare italiana. Ora. nessun 
diihliio che mia po.sizinnc di 
questo genere possa valere per 
certe regioni italiane (in par- 
lieolare per la Toscana); ma 
non vali- a’^'oliilamcntc come 
criierio generale: intanin. per il 
l’iemonic. I.i raccolta del Nigra 
ripriqioiie nn gran minierò di 
leggenile storielle, dall’.lstet/i’o 
di I ernia al lle.rono di Leu- 
Iriini, ad j||re ancora. Vena li¬ 
rica e ailenzintie ai fatti delia 
-loria. dunque, .-i intrecciano, si 
fondono nei niuiiienti migliori. 

Naliir.ilmeiilr. non tutto appa¬ 
re ogsi perfetto nei metodi di 
rii-erc.i del Nigra. nel linguag¬ 
gio delle sue trascrizioni, nelle 
notazioni niiisirali. I.a scienza 
rinologirj ha fatto grandi pas- 
-i nel iio'lro secolo; cose decì¬ 
siti- sopratiiitio sono state det¬ 
te .iltorno alla pretesa n spon- 
l.ineilà » c o antilctterarietà » 
•Ielle composizioni popolari. Ma 
-on. qiie-ti. problemi ai qua¬ 
li in qiie-la sede -i pin'i solo ac- 
rriin.irc: da noi, oltre lutto, 
c’è ancora molto da fare per 
•pianto riguarda la raccolta dei 
le-ii e dei documenti e la loro 
•lifTu'ione. oltre i limili degli 
-tulli -pecializzali. nella cultu- 
r.i elenientarc e media. Noi pen- 
-i.imo. 3(1 C'empio, che i com* 
pil.iiori delle aniolozie per le 
'eimb- elementari, piutlo'lo che 
imprinti-.trsi es*ì stc*«i poeti 
iinhj-tendo strofeile di poco 
talo re. potrebbero abbondare nel 
riferire e-empi di pne*la tradi¬ 
zionale. E una maccior dilTa- 
-ione -i correbbe anche nelle 
antolozie per la «cuoia media. 
Intendiamoci ; tutto ciò avrà 
calore soltanto «e simili esem¬ 
pi non si porranno .«olijnto in 
fiin/ionc di «ludio Itnzuistiro, 
ma proprio intere nel loro va¬ 
lore di tradizione storica. 

Intanto. l’editore moderno 
delta raccolta del Nigra (che si 
pubblica in edizione numerala 
e di pregio, sotto gli auspici 
del comitato nazionale per le 
onoranze al celebre uomo po¬ 
litico i potrebbe utilmente pen¬ 
sare ad una eventuale edizione 
più popolare e dilfondibile di 
que«to inlere««anle libro. 

.ADRI.XNO SEROM 


Il Contemporaneo 


Il n. 23 del Contemporaneo, 
in vendita do ieri in tutte 
edicole, dedica un’intera pa¬ 
gina alle legge sul cinema — 
• Ivano C:?rian.: .Attenti al ci¬ 
nema; Mino .'Xrgeniieri: Pro me¬ 
moria per i cineasti' Censori c 
censurari; un intervento di Va¬ 
sco Pratolini sjI rapporto ci¬ 
nema-scrittore 1 

Sullo stesso numero un arti¬ 
colo d; Car.o Sai nari: £sam« 
d. cosc.cnza del realismo: Lesh 
pendo LuK-acs; XValler Mauro: 
Seri-tori negri, una intara pa- 
g.na di pwsie di Manlio Dazzi. 
e artisXili di Romano Ledda. 
Glauco V'.azzi. .\ntoaio del 
Guercio. Enzo MuiU m fedele 
D'Amico. 
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L'UNITA’ 


Il cronista riceve dalie 18 aiie 20 
Scrivete alie «Voci della città» 




Cronaca di Roma 


j 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. inlerni 221 • 231 - 242 


UN SEVERO MONITO AL GOVERNO DALL’ASSEMBLEA DELLA SALA BRANCACCIO 


Vince 16 milioni 

"Il fascismo è fuori dello legge: con una quaterna 

^hS Ia f|ÌCAn#flA ci CIIA tf^AIMnli^A La fortunatissima giocata è stata effettuata 

l^lll IV miVIIUV IH AUU t»UIII|f II 1 éV|| ai botteghino del Lotto di via Zucchelli 


La perenne validità dei principi che ispirarono la Resistenza e che debbono restare a 
base dello Stato democratico - Nobile appello di Ferruccio Farri aU'azione unitaria 

|ier la iiiaiiiifo.^AaKioiio «li «laiiii^iiiea aill^A«lriaiio 
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Il Lotto continua a far con- fortuna. Ad esempio, nell’aprile 
eorrenza al Totocalcio. Intcn- scorso, un sifjnore che volle 
«llainoci, una concorrenza timi- mantenere rineoftiiito vinse 13 
da, silenziosa e senza strom- milioni sulla ruota di Milano 
bazzamenti pubblicitari: ma pur i^iucando due terni secebi riee- 
sempre una concorrenza. A vali dalla tar^a di un’auto che 
conferma di ciò. basta dire che Sii impediva rii uscire con In 
sailato scoiso l'impi»‘i|ato Er- sua dal pt^^esjtio 
mulino Montc.sonti di 52 anni. H . " - ' 

un incallito giocatore uso a Ulì llllBrd tdllllQlld 

slorzandosl di apparire come|perciò restare viqili con la con- tentare la sorte oeni settimana mlAttleala dai fiinnhi 

arbitro. Ma il fascismo è fuori sapovoloz/.a della noliile, Uran- con sommo varianti cialle -1 alle inUlJllt dlO UOI lUfiyill 


PARLANO 1 DIFENSORI AL PROCESSO DELLA DROGA 


Una nuova richiesta di assoluzione 
per il principe Augusto Torlonia 


Secondo il suo avvocato il nobile non avrebbe potuto far uso di co> 
caina perchè era ammalato di pleurite — Le altre arringhe di ieri 


leuKo o fili lo difendo, anelie de. storica erodilii di cui sia- 8 mila lire, ha azzeccato sulla Quattro persone sono rim 
dal governo, si pone fuori log- ino custodi. ruota di Torino una bella sic ieri intossicate dai fung 

ge: questa non ò opera di - terna <2-8-I5-i4> che gli frut- p gi Giovanni, sono st." 

arbitrato, è eoinplieit.^. _ Kindicatc giiaribiii in poc 

De Gasperi — iia proseguito T n mnmfAnfnniATIA 1!'** nulioni e Hat) mila giorni. Si tratta del manov.' 

l’oratore — avverti clic un neo- XJq |IIq||1 IItA 1(1 Allllllf Ennio Becaltini di 27 anni, t 

guelflsmo avreblic rapiiresenta- Il fortiinaUsslmo giocatore 6 morante in via Casilìna 10 ( 

i 4 , • I ^ .... « (9 f rk .. /Iitv% cncyn<\ « <1 .!•_ .1 • . 4 . f .ir 

to un gravissimo pericolo per llflf 1 * 

il Piiese creando insanabili di- A II UnVIOfin 

visioni. L;i sua niiera di stati- Clll ZXUllQllU 

sta eomun<|ue fu ispirata sem¬ 
pre da un snido antifaseismn 


Al processo agli spacciatori e semplici ipotesi basate sul vuo- l’e.K presidente del Consiglio 
eoiisurnalori di stupefacenti, to. Concludendo la sua arringa, Ferruccio Farri, i compagni 

che si svolgo dinanzi alla II Se- l'avv. Favino ha chiesto l'as.so- G. C. Pajetta, Alleata. Spez- 

zionc dei tribunale di Roma, luzione. con formula piena, del zano. Minio, il socialista ono- 

sono proseguite ieri le arringhe suo difeso levole Pieraccini, il socialde- 

dei difensori degli imputati Si è quindi levato l’avv. Gior- niocratico Borgorii, ex diretto- 

coVrsonimo"vaV'ianTÌ’daÙe '4 lllIOSSlCala Qai lUnOni ad avere la parola «io Angclozzi Garibaldi, in di- re della • Giustizia ., l’attrice 

8 rliilTliro a luuyni ^ Alfonso Favino a fesa di Lelio Bettarelli. il quale Caria Del Poggio col marito 

ruota di Torino una bella ciiia- P^^rsono sono rima- difesa dell’orefice romano I.ui- pa esordito mettendo in dubbio De Laurentis, i registi 

terna l2-8-I5-14> che gli frut- ^ 1 **^^ ^ritossicate dai funghi Spagnoili. Il legale ha soste- u riconoscimento fotografico Alberto Lnttuada e Gillo Pon- 

ter’i la non Indifferente som- Giovanni, sono state ^uto la piena innocenza del suo effettuato da Max Mugnani in tccorvo; e numerosissimi altri 

ma" di 18 inilioni e 850 mila ^i'*dicatc guaribili in P°^h^ assistito non essendovi alle car- questura c affermando che ta- esponenti del mondo politico, 

‘ 1 ^ te processuali alcuna prova a le riconoscimento non può ave* artistico, culturale e giornali- 

II' fortunatissimo giocatore è morlint?‘'^n vhi CaTsilina"i06l'. possono re alcun valore dal momento stico. 


«t-Iio « i« 5 ninVn .. d-i^iin soenn ‘V- '"j". |Pssere Considerate prova e nep- che il Mugnani. messo a cori- 

EgÙ. esattamente una settimana an [* dA“a suoeèraTveVinf Ga ManÌfeSlaZÌ0nÌ COtnUnlsIe 

, ... •• _ t____I t-^A iiiiiu. III ila biiULiia r-xiiiiia \ja lirAnriltn ni firoiia. le nere^n- nm riAnnncrniiitn in in n ner. • iuiiiiwjihaiwiii wviiihiii^iv 





t » * >. 4 4 .. 

VIVA I.A RESISTENZA ~ Curio Ludovien RuRRlilniiti 
abbraccia E'crnicclo Parti al termine del suo discorso. 
In primo plano Carlo Levi 


pre da un saldo antifaseismo Prosegue nei quartieri di Roma "Morac-T e Armaiida Pie- IrviiiiAno ilotla nAiitia 
Non si può dire altrettanto per pa/ione antifascist;i in prepa- trantonl chiese il libro per 11111110116 (16113 pOlIZìa 

!‘?ir.v.mr!‘‘'n‘ .il •• fare fa’sHior/ìa-. Dieci minuti jf) UUd a CdJB OSPÌtale » 

b.itt(\,ino o tr-ivamo lìiiu.m tlrnsa rnanifcslaziono clic do- di silenziosa consultazione e (>o: -^ 

nelle carceri, mentre molti di mc-nica mattina aviii luogo al effettuò i.'i «-giocata- die lo Alcuni agenti della polizia 

noi morivano nella lotta jier l;i Teatro Adriano. I,a reso milionario. Il Monte- dei co.stiimi hanno fatto ieri ir- 

liliertò. il segretario della 13e- eoi.so doll;i iii.iiiife.sta- santi, del resto, non ò nuovo ruzìoiie nell’appartamento dei- 

nioerazia eri.stiana esaltava le p.-irleraiiiio l’avv. Aeliille a ««colpi - di questo tipo; l’an- «a 41ietine Pasqualina Mallozzi. 

imprese fasciste in Africa e in 0 :,tij,«lia, l’on. Arrigo Boldri- no scorso, infatti, vinse con in via Giovanni Amendola 95 

Spagna- ,ij^ l’on. Riccardo I.omliardi. il un terno oltre un milione di sorprendendovi una coppia in 

Raggliiaiiti ila poi ricordato sen. Ecrruccio l*arri. il prof lire. intimo coilo(|iiio. I.a [ladrona 

die la guerra di liberazione na- Leopoldo l’ieeardi. l’avv. Andie il botteghino di via di casa 6 st.ata pertanto defe¬ 
zionale ò stala una rivoluzione sipiale Sdiiano. Zucchelli. che è gestito dalla rita all'Autorit.^ giudiziaria per 

a mezzo poidiè molti dei moli- «pra le adesioni finora per- signora Agnese Biondi, è fre- favoreggiamento alla prostitu- 

vi dio la suscitarono e che si venuto notiamo «juelle del vice quentomcnte - toccatodalla zlone. 

sono trasfusi nella Costituzione siiid.ico di Venezia, dottor Ar- 
sono rimasti inoperanti per col- Cavagnin. dcll’on. Val- 

pa di coloro die reggono lo Fusi di Torino, del dotloi 
Stato. Questo regimo die trae i,„ì(.ì Cappoiiago Do Monto di 
continua ispirazione d’Oltrete- Milano, della M.O. al V.M 
vere non è certo quello per cui (Lotto Ciardi di I.ivorno. del 
ci siamo battuti. Ma. si ricordi. j,rof. Cleto Carlioiiara di N;i- 
1 nostri padri entrarono m Ro- ,,, „rof.ssa Bruna Tal- 

ma Il 20 settembre 1870; noi L„.j sjena. del prof. Gio- 
non siamo ospiti, siamo qui per Monaco di Lecce, ddo 

rappresentare quegli ideali di onorevole Gabriele Invernizzi. 
iiborth die essi portarono. Co- m.O. al V.M. Roberto 


è';;:?,?. V'h -"f™‘ t ZaX":rrrv"4':;:i„'.“o S". 

choHi 1-. »«li ln,plod.,ll A,,>. toiM» 1U_'_ 9», fi Pi;"’’; iP.-■■o™-. 


Questa sera alle ore 20,30, 


tclli e ad Edmondo Do hiarcus secondo li difensore, può Sezione Parioli, il corn- 


per 1 locali noltunii di Roma cs.serc considerata ima prova 
Praticamente, secondo il di- carico del Bettarelli il diario 


Iiagno prof. Ignazio Ambrogio 
terrà una conferenza sul te¬ 
ma: . fi socialismo e i pro- 


_ r"***'' fensore. lo Spagnolli sarchile dj oliva Conforzi, giacdiò quc-I'’^‘''- ‘ “ socialismo e i pro- 
della polizia stato rinviato a giudizio su due jto prova soltanto die il Betta- della cultura e ddhi let- 


relli e la sua amante erano dei 


ter.ituia 


alla Sezione Trion- 


Comunicato 

p6r il SBrvizio d'ordine 

Tutti I compagni del Servizio 
d’ordine sono convocali per do¬ 
menica mattina alle ore 7 presso 
Il Teatro Adriano 


IL'iii C 1(1 Olici Cllllcllliv VlClllV/ VIVI . 1 , ,V/, .4/^ 

pervertiti .se.ssuali. ma non che i'** com|)a- 

ililiiano f.itto uso di cocain.i ^no Antonio Leoni terra una 
-. 1 *» 1 . j- conferenza sul tema; *L URSS 

Lavv. Carlo Manes. altro di- gpg Sezione Appio Nuo- 

, fAfvCArt» Hc»l rrriri/'iiìA *rrfc r I »* i n _ .. * * . 


fensore del principe Torlonia. i, sen.'Ambro- 

ha quindi sostemi o lim- Tonini parlerà sul 40= an- 

piitato. attualrnonte latitante, tiiversario della rivoluzione so- 
riconosciuto dalla peri- cialista, in una manifestazione 
zia effettuata al rnanicomio di organizzata in accordo con il 
Roma come into-ssicnto. Dal- pg j . gpg Sezione Monti, alle 
tronde non avrebbe potuto fare «O. il compagno Biancone 

parteciperà all’assemblea go- 
nernlo per il tesseramento '58; 
chiesto per il rorlonia lasso- g„g sezione Donna Olimpia, 
luzione per non aver commesso gjjp jg riuniranno in 


(C’untlnuailu ne d alla 1. pag.) doarclo l'orna, coiiiaiidatito par- 
liano. Unità Popolare. Hanno 


me i nostri padri siamo tornati Valleroni. di Piero Calcffì pre- 

a Roma il 25 aprile 1945 per ^jclente ddl’Assodazioiie de- 

, , „ ribadire gli stessi ideali eivili portali politici in Germania, di 

do.-irdo Perini. coiiiaiKlaiite par- e morali. ‘cja.lio Alen/.i vice presidente 

tignino, consigliere provinciale: Se vogliono laneiard una sii- della FIAP 


TRE GIOVANISSIMI LADRI ARRESTATI DALLA POLIZIA 

Volevano ruberò rintero carico 
di u n vagone in sosta a Ter mini 

Mostra-mercato di medicinali in piazza di Santa Maria 
Maggiore - Uno stock di camicie venduto in piazza Vittorio 


chiesto per il Torlonia l’asso¬ 
luzione per non aver commesso 
il fatto. 

L’ultimo difensore della sior- 


** *3110. as.scmlilc.a gii edili comunisti. 

L’iiRimo difensore della gior- Domani alla Sezione Capan- 
nata è stato l’avv Sergio Mi- nelle, alle ore 20. il compagno 
caletti che ha chiesto l’assolu- I.allo Bru.scani parlerà all’as- 
zione dell’impiitato Giuseppe .sembica degli iscritti indetta 
Ognibenc perchè il fatto a qne- sul 40' anniver.sario della ri¬ 
sii attribuito non costituisce voluziono socialista, 
reato L’Ognibene fece uso di _ 


morfina a scopo curativo, es¬ 
sendo ammalato 

Il dibattimento proseguirà 
oggi. 


Convocazioni 


riov;ito allo scalo merci del-[persone, avevano improvvisa- minciato per favoreggiamento 
Stazione Termini un vago- to per via una vera c propria personale, dato che ospitò per 

mostra-nu’re.ito di specialità ijiialciie tempo nella sua abita- 
mcdiche come antibiotici, anti- zione. por farlo sfuggire all’ar- 


Ricevimenfo jugoslavo 
per la festa nazionale 


Parlilo 


il prof Roberto Battaglia a S^Sldemomdico on bS , Nella sezione socialdemocra- 

nomc doU’Associaziono nazlo- ” sotiauamocratico on. m.irio j-atto sogno ad una cnloro- tica del Celio si sono riunili 

naie per la difesa della seiioUn. ^aKari. si.ssiiiia inaiiifeslazione di al- j rappre.sentanti deì P..S.L, del 

il prof. D’Angolo por la Fede- tra i pn’sentl erano l coni- folto, lia parlato, infine. - Mau- P.R.I., <iel P.S.D.L, del P.C.I.. 
razione Italiana insegnanti tnc- pagni deputati Pietro Iiignio rizio •«. comandante generale delia FGf'.I. dei’l’A N PI è 
di. il comandante della divlsìo- c Paolo Bufalini della segreto- del CVL. dell’A.NiP.P.Ì.A. « per espri- 

ne «Italia-, Giuseppe Marras ria del PCI; l’on. A.rrigo Doj- Farri ha dotto, con il suo ahi- mero la loro viva e sdognota 
in nome dei partigiani italiani (Inni, segretario nazionale ctol- pigiQ tono pacato, die l’oltrag- protesta contro le limitazioni 
che combatterono a fianco di l’ANPL l’on. Mano Mollonl. di- 
quelli jugoslavi, un gruppo di rettore dei quotidiani - Il Pnt^- 

studenti. che ha chiesto in un se - e - Paese Sera-; il colisi- _ _____ __ 

ordine del giorno lo studio del- giiore ^daiìa grande a.ssembica ciie si nulnifvstaxiw^^ 

la Resistenza nelle scuole pub- il segretario della C.iincra dii terrà domenica prossima allo le indetta per domenica 1® di- 
blichc: rAssodazione - Glorda- Lnyoro di Roma Cnsman; i con- Adriano. ccmbic al Teatro Adriano di 

no Bruno-: l’avv. socialdenio- siglicn provinciali Uigiarcltt e Siamo coscienti di avere ima Roma dai parlieiani e da tutti 


dato a monte per l’imprevisto si. Vivace discussione e quindi 
intoiA'cnto di una pattuglia ritorno a gran velocità a Saii 


Insegnanti iiu-di cnnuinisii; oggi 
.ilio or<- 17.J1). in iclcrjzione Ordine 
ili'l giorno, bitii.i/ione sind.icale. 
mmeiato per favoreggiamento •“ Avvocali conumisii: oggi alle 20.30 

personale, dato dio ospitò per ; 7 in fodcrazionc. Ordine del giorno: 

ijiialdie tempo nella sua abita- Numerosissimi invitati linn- l’rogramm.i di aiiivit.’i. 
zione. por farlo sfuggire all’ar- no partecipato ieri sera, nei I compagni probiviri delle sezioni 
resto, il pregiudicato Arnnltio saloni rii via dei Mnnti Pa- <à Acd .e 

I.annott.a colmto d-i titimerosi rioll 24. al ricevimento offerto 'lezio. l.sf]iiilino. Ili-colano, Mac.-io, 
.lannoiia. toipiio n.i numi ro-i Cernev in Atonie .Mano. Qnarticciolo, 

ordini di cattura c di carco- ‘V'""’'j ■‘'•'n I orenzo. Torpiqnatl.ar.a. Trion- 

razione. occasione della festa nazionale Tmllo. otigi ;*ile ore 18 presso 

_ .. -- --della Jugoslavia, che ricorre pro^i(i<‘n/a dplln Commlrisionc 

_ , . 1 . oggi- Fra i presenti il sotto- provinci.ili- di controllo. 

Derubava i elianti segretario agli Esteri on. Fol- Le segreterie delle sezioni dell.i 

ehi, il Capo di Stato maggiore rinoscnzionc Ostiense sono convo- 

un facchino d'alborno Difesa gen. Mancinelli. il rate oggi alte ore I 9 prcsj^ Li se- 

Mll labWIIIIIU U aiUBiyu r.-mn rti S M dell’esercito ge- 0-lìen=e. Ordine del giorno: 

- T il m «Compili dell.T circoscrizione, svi- 

Alcuni agenti delia Squ-adra Y toppo dell.» camp.ign.i di tesserameli. 

mobile liarmo arrcst;ito in piaz- N-inoli fil’^amhnsc?a rocliiuimeiito ». 

/fol Al/intr. Il f-i/.i.hiiin /fot f^Sa gcn. Napoil. gJi amoaSCia- Sezione .Monti: oggi atte ore 20, as- 

rPsrnoLinV r-.rlwson, colli ^ ‘o” dclEURSS Kozyrcv. degli scmbica gcnor.ilc. 

Excelsìor Pio CamF'onischi di gjgjj Zcllerbach. di epp, 

.13 anni, il quale teut.-iva rii Francia Palowski, di Gran 

vendere ai passanti un bracciale Bretagna Clarko, di Polonia Qncsi.i sera .ille ore in sede 

d oro con perle e bnllnnli. Drillo, di Danimarca Bech, 1 riiiri.one dol Cornft.ifi» Pederafe. 


Derubava i clianli 
n facchino d'albergo 


la Resistenza nelle scuole pao- u . i R'rrà domenica prossima allo le indetta per domenica 1® di- bile-« «al comando del mare- carro merci in sosta a Termi- Condotto a San Vitale, ruomo ministri plenipotenziari di Ce- rxnnanl sera .alte ore 10 in sede 

blichc: 1 Associazione - Omrda- Lnyoro di Uomo cnsman; i con- Adriano. ccnibrc al Teatro Adriano (li sciallo Giovanni Lovcrci sta- ni 0(1 avcv.ano fatto man bassa ha confessato di aver rubato coslovacchia, Bulgaria, Sudan rìimione del Comit.ito per iMavoro in 

no Bnino-: i avv^ socialdenio- sjglicri pr<jvmcisili uigiarciu e siamo coscienti di avere ima Roma dai partigiani e da tutti v.ano facendo una piis.scggia- del carico non per fuggirsene ;1 gioiello in una camera del- e di numerosi altri paesi non- rirmii invimi, m «inmii, 

cratico Pasquale Scbiano a ii^ Ccsaroni. Walttr Ncrtizzi, del- grande e antica responsabilità gli antifascisti-, Inllne. questa t,-i - esniorativn - in piazz.a di alla svelt.a con il -bottino-, l’albergo: inoltre, durante una che addetti militari e altri ,,ni rn-nn-imm in ?o.lcr« 7 ionp’'Ser'ri'- 
me dell Unione romana della !i segreteria nazionale del- senza alcuna presunzione, sera, si riuniscono in a.ssem- Sant.a Maria M.-ug-giore quando ma per procurarsi un... cani- perquisizione operata dalla po- esponenti di qiia.si tutte le rap- l;rarc"irgctaLimo m.it^riX sla^ 
Resistenza. lANli. u (i(?pinaio p.ariigi.iiio p^.^cliè comli.ittetido per la li- Ijloa i partigiani di Gciizano i.a loro attenzione è stata at- pioniirio. Ciindid.imente. essi lizia nel suo appartamento, sono prcsonianze diplomatiche a 

In apertura deirasscmblca so- Dmo Saccenti: in tigna del poi?- j,(.rth aliliiamo compiuto sol- con la partecipazione di Fnin- tratta dai tre giovani che. cir- hanno inflitti confessato che stati rinvenuti altri preziosi. Roma, 

no stati chiamati alla presidenza ta Umberto Satin. Linucci:i: ii lonto il nostro dovere. Occorre co Rnp.irelli. c.md.iti (i.i un folto «gniiipo di avevano l’intenzione di vende- anch’i'ssi frutto di furti. Fra le personalità italiane 

-1,-I-...I 1. rinrlia.iino I.iini.-ino SlUek 


fra gli applausi del presenti: comandante partigiano Luciano 
le medaglie d’oro al Valor par- Bolis: lo scultore Giuseppe 
tigiano Carla Capponi e Nono Mazzullo; il pittore Otello Arc- 
Vlcentlni: i familiari di Caduti na; lo scrittore Cariti Cassola: 
della Libertà, pure insigniti di l’avv. Adolfo Battaglia, 
medaglia d’oro; Antonietta Mar- Carlo Levi ha pronunciato 
chesi: Pierina Bruni, madre di brevi p:irole per sottolineare 
due Martiri; Giuseppe Mallozzi; ehe la manifestazione non ha 
Lucia Stame: Regina Bruni, ma- voluto essere soliaato una llera 
dre di un Caduto, parligi.ana i-fj ampia protesta per le inac- 
ella stessa, prima donna in Ita- eettabili posizioni assunte re- 
lia insignita del C.avalierato contemente dal governo nei 
della Repiibblii’a: Di Marco: confronti dei partigiani c ptir 
Carolina Martini Goni. I.a vergognosa gazzarra fasci- 

Sono stali chiamati inoltre; .sta. Kss:i rappresenta una delle 
il repubblicano Leone Azz;ili. iniziative unitarie, che vanno 
deputato alia Costituente; il so- moltiplicandosi in tutta Italia, 
cialista Cencio Baldazzì. co- mtese a rialfcrmarc i princìpi 


II dieci dicembre il Senato 
discuterà la “legge speciale,, 

La commissione concluderà i suoi lavori la settimana prossima - Da 4 a 5 miliardi 
il contributo annuo dello Stato alla Capitale - Respinta una proposta d.c. 


mandante de^li ardili del po- pcreiineniente validi che >spi- jegjie speciale per Roma nninento del bilancio couiunnlc, iiiieiizc che ò facile inima^t- ‘ 

polo c con^ndanto partìRinno rarono la Resistenza e che deb- fallo ieri un passo inipor- dovrebbe invece ammontare a narc. 

dei gruppi G.L.; il repubblica- bono restare a base dello Stalo tante verso un obiettivo prò- 45 miliardi. Su questo contrìbu- Alle 7 20. in piazza Cola di fi 

no Gaetano Borniso ex consi* democratico. foiidnmonto auspicato dall’opi- to il riipprcsciitantc del gover- Rienzo, ii motociclista Mauri- 

glicre comunale romano; il pre- jja preso quindi la parola il ninne pubblica: la sua appro- no li.a avanzato risor\'c clic han- zio Bevilacqua di 24 anni, (li- i.! 

sidentc dell’Amministrazione prof. Carlo Ludovico Ragghino- vazionc nel corso della preseli- no convinto il sonatore Moro niorante in via dei Torriani 19. ‘ 

provinciale avv. Giuseppe Bni- tl che fu presidente del CLN te legislatura. La speciale coni- a sospendere la discussione e è andato a cozzare contro ima 

no; l’assessore provinciale so- toscano. Egli ha iniziato, ri- missione del Senato che se no a rimandarne il seguito ad al- auto guidala dal signor Batti- 
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re... tutto iJ vagone. I4.0 siock 
di camicie lo avevano già 
-piazzato- in piazza Vittorio’ 
per i medicinali, naturalmente 
.sarebbe stato un po’ più difTi- 
Cile trov:fre un acquirente, ma 
in piazza Santa Maria Mag¬ 
giore, quando gli agenti li 
hanno sori'resi. qualcuno si era 
già fatto avanti per acquistare 
riiitcra partita. 

Un .sopralluogo allo scalo 
merci della stazione ha con- 
fennato le dichiarazioni dei 
tre giovani, i (jiiaii — come 
abbiamo detto — sono stati de¬ 
nunciati all’A G. per furto plu¬ 
riaggravato in danno dell? 
Ferrovie dello Stato; il vagone 


Un giovane muore 
sotto la trattrice 


La pesante macchina si è rovesciata lungo un pendio 
ed ha schiacciato il poveretto - In corso un’inchiesta 


Un giovane è stato schiacciato! dendo impegno di fare tutto il 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


FICIS 


da SUPERABITO 
I via Po 39/F (ang via Slmeto) 

I 


Il sig. Romoletto 
è contento 

perchè finalmente da SIDAN 
il rinomato negozio di Via Co¬ 
la di Rienzo, 225 (angolo Via 
Fabio Alassimo), è riuscito a 
trovare l’abito di proprio gra¬ 
dimento. 

Esteso assortimento di abiti 


merce venduta. 


cialista Nazzareno Buschi; il cordando i ridicoli pretesti ad- occupa ha iiif.'itti deciso di con- tra sedut;i 

radicale av'v. Leone Callani. dotti dall’on. Zoli — che pure eludere i propri l.nvori entro la 

membro di vari governi del combatte iieiln lotta antif.asci- pro.ssima settimana, per modo i^cn, 

C.L.N.; il socialista Vindice Ca- sta e fu perciò condannato a che la discu.ssionc del progetto 

vallerà, comandante partigiano morte — per rendere impossi- in Assemblea poss:i iniziare il •• X,|- 

dei gruppi G. L.; Taw. Fede- bile il raduno partigi.ano. dicci di dicembre: riiisnbbi.i- U|| J(|| 

rico Comandini. consigliere co- Reati come la continua de- mento della leggo diventerà or.i 

munalc di Unità Popolare; nigraztonc della Resistenza c più difficile e la cittadinanza 

Giade Franchini vedova Ange- dei partigiani — non si dimen- potrà giudicare dal pubblico di- 

Ioni, garibaldina di Spagna; il tichi che i membri del CVL battito rattoggiamento dei sin- 

rcpubblirano Giovanni G.allo fanno p.irlc integrante delle partiti. 

Granchclti. comandante parti- forze armate dello Stato — c Nella riunione di ieri — clip »’ 


r.Li iNrmr Mi d llla strxox 

Un filobus investe 
unattSOOitalCorso 


Girava in « fuoriserie » 
sfruttando la moglie 


Aldo Serra, un contadino di servizio. 

--... -- 22 .-inni, si trovava nel pome- 

sta Angelini: al S.antu Spirito. ffniffando Ifl mOfllie riccio di martedì scorso in 
ti malcapitato giovane è stato lliUllOIIUV WJllWij fondò a Canterano c prò- ,1 

ricoverato in osservazione. j carabinieri del nucleo di cedeva all’aratuia di un ter- i' COMI 
Un puilninn della SAV si è polizia giudiziaria di San Lo- reno scosceso. 

.scontrato con un camion .al ronzo in Lucina hanno denun- Salendo lungo il pendio di E 

chilometro 14 della via Appia- ciato a piede libero all’Autoritè una coRinetta la trattrice si i 
nello scontro sono rimasti lie- giudiziaria per sfruttamento il è impennata provocando la ca- ' 
vomente contusi tre passcg- vciitinovcnne Fausto Ciolli. abi- dota del Serra, Subito dopo la ' 


vomita tre giorni fa. si è avuta importanza por i ferrovieri e anche a rate. Si accettano in 
notizia «oìtanto ieri. il migliore andamento del pagamento buoni FIDES. EPO- 


VAR. ECLA. CIPS. 


COMMISSIONARIA 

FIAT 




Giaelc iranchmi vedova Ange- dei partigmni — non si dimen- inur.t .iie u.ii |iiii,uiu^ MIICI UO V Vf/di UUI «cri. i qii.àli — .al San Gio- t.ante in via Laura Mantegaz- pesante m.acchina si è rovo- 

Ioni, garibaldina di Spagna; il tichi che i membri del CVL danno l atteggiamento dei sm- - j.i„(iic.ati za 20. Costui, infatti, secondo sciata piombando sul giovane 

rcpubblirano Giovanni G.allo fanno p.irtc integrante delle goii panni. . . i„ri tiomeric«io in via del guaribili in pochi giorni. quanto è emerso dalle indagini c «tritolandoio. 

GrancheUL comandante parli- forze armate dello Stato — c Nella riunione di ieri che filohnc’ HoIIt lìne^ Infine. Taltro ieri verso le ri>ndotte dai militi, sì faceva Alcuni contadini, che si fre¬ 

giano dei gnippi G. L.; il radi- come la pubblica apolocia del era presiodutn dal soiinlore ^ V ;nvc<»itn nm Ki ATSol» 2030. Io schemiitore olmi- mantenere d.illa propria mocUe. cavano a lavorare nel!c viri- 
cale Franco Libonati. membro fascismo veiuzono tollerati per- Moro e si e s\olla alla presen- ‘ pionico Giulio Sarocchi. presi- che era stata indotta ad esercì- nanze. sono accorsi per por- 

di vari governi del C.L.N ; tl chè si confondono gli interessi za del sottosi’crrt.ano Riccio. condntt.T dal si.-nor Cesare Me- dell’Associazione n.azi.>- tare la prostituzione in una tare aiuto al Serra, m.a costui 

segretario della CGIL Oreste di parie con le istituzioni. Ma che rappresentava il Governo oeii.iti semifr.ic.i.ssandola Por- veterani sportivi, è Stato - c-^sa chiusa-, c sfrutt.ando la purtroppo era deceduto imme- 

Lizzadri; l’avv. Achille Lordi, non si può vendere la demo- -- la (liscii.ssione ha tatto .anello tnnataincnte. l incidente non ha investito da un’auto della RAI; povera donn.a conduceva un? diatamcnte. Pertanto sono stati 
presidente dclr.^.VPI provincia- cr.azia per il piatto di lentie- alcuni notevoli progressi di provocato nes.cun danno allo F;ncidente è avvenuto sul piaz- vita dispendiosissima, si presen- informati i carabinieri della zo- 
le; Joyce Lus.su. medaglia d’ar- chic di un momentaneo potere F'u ai una \oita il rap. p.^rsone; il traffico nella con- i.aie del Foro Italico. Lc.x c.am- lava com» un facoltoso com- n« che. rccotisi .sul posto, han- 

gento al Valore partigiano: politico. Il governo crede di m^„o 'jY .f"nzn n ’i di pione, al Santo Spirito, è stato merciantc e viaggi.ava in eie- nva piantonato la salma smo 

Fausto Nitti. dirigente naziona- poter mettere sullo stesso pia- ,‘Y rinia.sto però interrotto per ricoverato tn corsia con prò- gantissime -fuoriserie-. .ali’arrivo dei magistrato, ehei 

le deR’ANPI: il comunista E- no la Rcsistenz-a c il fasci.smo eirc.i mezz’ora, con le eonse- gnosi di 40 giorni. II Ciolli è stato .anche de- ne ha autorizzato la rimozione 1 

Gli stessi militari stanno 


Il vecchio buon negozio di fiducia 


S. LUIGI DE' FRANCESI 33-.4 - TEL. 561^01 (Senato) 

Ki. KTTitOn OMIES Tl€l 

ARRED.V.IIEVn PER CllCUSE — B.4G.M 

VASTO -ASSORTIMENTO ACCESSORI PER BAGNI 


‘ democratici cri.stiani a.ssociarsi 

nel voto airopposizionc. 

Intanto, è fallito il proposito 
clericale di limitare la legge 
agli aspetti amministrativi e 
finanziari, cd ha prevalso rosi- 
gonza di creare invece uno stru¬ 
mento iecislativo adeguato a 
risolvere alcuni dei problemi 
strutturali della Capitale, da 
quelli economici a quelli scola¬ 
stici: una proposta limitatixa 
dei d.c. è stata respinta dalla 

( maggioranza dei commiss.ari. 
tra i quali, come si diceva, al¬ 
cuni del partito governativo. 

r e» 


UNA DELEGAZIONE DALL’ON. JERVOLINO 

I postelegrafonici comunisti 
per la riforma delle carriere 


Praticamente risolta la vertenza 
in atto alla Centrale del latte 

------ -- I 

Insolnta quella deì nettarbìni che preannnndano ano sciopero per il 4 dicembre 


Gli stessi militari stanno 
conduccndo un’inchicst.-r per! 
stabilire esattamente come la! 
sciagura abbia potuto veriScorsi 

la cessione delle aree 
per il V illaggio olimpico 

Secondo quanto riferisce una 
agenzìa, la Giunta comunale, 
nella riunione di ieri, preso 
atto degli accordi intercorsi tra 
il comune, il ministero dei 
LL.PP. il CONI e l’INCIS ha 



j V.. tr.atto di compravendita da s'.i- 

diiatti, nei giorn; pjjjgj-p riX(^IS per I.a ces- 

*^^f*^***’®*’^ sior.e .all'istituto s'in^so deìie 
d: _4 ore per il dell’ex Camp»-» Pariitli. o\e 
se entro questa jorgere il villaggio oì^m-, 


wei scorsi si e impegnato l deputali dei I Gl a cuni del partito governativo. vertenza sorta alla Cen- trice. Finto, i quali concorde- sto caso sta alla Giunta deci- aonrovàto lo «chema di con- 

un assemblea dei postelcgr.afo- sollecitare 1 inizio della discus- Sono stati poi esaminati gli tralc del latte sembra ormai mente avrebbero riconosciut.a dere. L’assemblea dei lavorato- trgjto di compravendita da sti¬ 
llici comunisti romani aUa qua- sione della legge in seno olla gj^j^oli riguardanti il contribu- avviata a soluzione. La Com- la giustezza della rivcndicazio- ri netturbini, difatti, nei giorn; pnjgro ^on l’INCIS per I.a ces- 

le ha partecipato lon. Fr.anc.a- \ III Commi.«ionc. hanno (leci- straordinario cd il contri- missione amministralrice dellalno; di conseguenza il Sindaco scorsi, ha deciso di cffeltuaro ^jone all'istituto s'esso deììo 

Mila, in rappresentanza dei de- so. nel coiitem^. di in\iore pnfo annuale per la citt.à di .azienda si è dilatti pronunc.ata.si sarebbe impegnato a portare uno sciopero d: 24 ore per il greé deìl’ex Camp«a pàrioli o\e 

cimerr"^ Ton JMvolmo ^cs dente'^dcn^ f-'Vorevolmentc circa l’.accogh- !.. questione giunta per mer- 4 dicembre se entro questa to^^ore iV^rillagglo olCm^ 

Comims:,/one della Camera. senatori ,„ento delle richieste del per- coledi, e giovedì in discussione d.ata la Giunta non avrà sotto- p,;,.o 

I comunisti postelegrafonici Ci.mmi.s.one stes.^ per invi iXinini (pci). Tupmi «de». Croi- rol.Uive al tralt.àmente al Consiglio posto ..ll esame dot C.msigho^__ 

h^nno preso in esame la situa- « rio a sr.steneix tale richies a. i^j^nza (msiì è stato elevato •: ou e eerza Come ’* noto il Ieri intanto il per'onale conumalc l’insieme di proposte CeÌAiiArA ili nrAfoda 

rione in relazione alla riforma nonché le rivendicazioni di fon- quattro (com’era nel prò- era a della cémSe’ del Slitte ~ d.a essa deliberato sm dal mese MlOpCfO Ql pfOleSta 

delfe cernere della cotegor.a do della categona. cioè: riqua- cotto della lecce) a eiroue mi- ‘impecn.ato .* .u u.a cemraie nei L/,aiie rut.ahre ner enneln.-tere m ,1 lÌAHArifM LioAnAliwn 

^ Si rr;,r a Depoirtnotomolne 

delta Cernere c le cui dlscus- riero d, esercirlo: fe rirolute- K.“t?Te concessióne del con- n>ls'tane emm.nislrelriec delle conliniiere le sospensione del- 'resene jlej^- o,ìfi deT’oelS.X lIicXoiì' è 

sionc subisce continui rinvìi, zione d, tutti I cociricicnli cc()- tnbuto a un controllo dell’esc- centra e del latte c di dare. Io ^uopcro c di rimanere vi- „ „ S LoJenzo hanno sospeso il la- 

con il pencolo che avvici- nomici; 1 abbassamento dei li- cutivo sulla sua utilizzazione; entro lunedì prossimo, una ri- i.'lantc. \eni\a anche votato nOlZe fl Of 0 voro dalle ere 9 alle 10 por 

_ le- -J eta _za, -ir -ai. - _ - .m • ... «v I I--k i-v S e-j, ; e«« m a ^ f a, v .J.-1 ^ _ e.t -.-..e.!-. ■ ■ • mrn m » 4V W a44V * r''- * 


male l'insieme dì proposto CeÌAnAvA À\ nrAfAcIs 

‘sa deliberato sin dal mese jCI0p6f0 Ql pfOleStS I 

" al Deposifo tecomofwe ! 

nodo una vertenza che s; ^_ 

ma da mesi. Nella mattinata di ieri gli' 

-operai del Deposito Locomotive! 

llAVfA ll'firil Lorenzo hanno sospeso il la-1 

j . . r* • voro dalle ere 9 alle 10 por 

dei compogni Cimei protcst.-ire contro le lungaggini 

—— frapposte dair.Ammmistrazior.e 

compagni Rosa Silvi c alla soluzione di numerosi prò- i 


metta di diball<?re. c qumai nel Consiglio di ammmistrazio- non sar.à limitato ad un trion-, orm.ai e( no t ne la Vtiimia (nazioni incresciose, nell mie- piptro Cimei. ettorniati dai fi- blcmi d’impianto, rigu.ird.inti le. 

di accogliere. le principali ri- ne c nei Consìgli di disciplina; nlo, ma avrà una decorrenza accoglierà la richiesta dei la- resse deU'.'.zienda e dei citta- g|, generi, nuore o nipoti, cc- condizioni igienieo-sanitano o; 

vcndicazioni dclLi categoria; o. sci ore di lavoro per tutta la continua, .salvo a provvedere ad voratori. A questo prop«isito si dmi. lebrano oggi le loro nozze le attrczz-atiire di lavoro , 

peggio ancora, che la legge categoria; sviluppo di carriera eventuali revisioni ogni de- ha notizia che il Sindaco icn Un’altra vertenz.i, nel set- d’oro. Ai cari compagni oggi In seguito alla protest.i. iL 

venga insabbiata al Sonato. ed (?quiparazione dei diritti por cennio. mattina ha già ricevuto l’as- toro dei servizi pubblici, che festeggiati giungano le più vi- vice capo sezione trazione cdj 

I postelegrafonici comunisti il personale degli uffici locali II contributo straordinario, da sessore Farina e il presidente potrebbe essere risolta, è quel- ve felicitazioni della sezione altri funzion.ari hanno ricevuto' 
romani, portento, mentre hanno cd agenzie. erogarsi per procedere al risa- della Commissione aniministm- l.a dei netturbini. Anche in que- di Ccnlocclle c dell’* Unità «. la Commissione interna, prcn-* 


PER LA VOSTRA 


Sordità 


r.mr:a scelta per uomo e signora tra il vasti*- 
.«'.mo campionario di apparecchi a transistor* 

. .MINIATURE . cd « OCCHIALI .. applicabili 
SENZA FILO ALCUNO 

Presentazione del nuovo modello 

MEMBRANETTE -MAICO- AG 
novità assoluta 

chiamato in America • tutto dietro l’orecchio • 
Visitateci a 

ROMA 

presso la Filiale MAICO • Via Romagna. 14 - TeL 470126 
nei giorni 4-5-6 dicembre 1957 
durante le speciali dimostrazioni che ivi saran¬ 
no tenute con fintefvento del Direttore Medico 
della MAICO in Italia Doti Enrico Buchvvald 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - Sede Centrale 
MILANO - P.za Repubblica 5 - TeL 661960, 632872, 667069 
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L’UNITA’ 


UNA INTERE SSANTE SEDUTA IN C AMPIDOGLIO 

Due importanti voti unanimi 
ieri sera ai Consiglio Comunale 

Accolte concordemente le mozioni per la pensione alle casalinghe e per 
l'abolizione del dazio sui vino • Ferma deplorazione del missino De Tetto 


Il Consiglio comunale, torna¬ 
to a riunirsi ieri dopo la mo¬ 
vimentata seduta di mercoledì 
ha votato concordemente due 
importanti ordini del giorno, il 
primo in relazione alla crisi vi¬ 
tivinicola e alla abolizione dello 
imposta di consumo sul vino; 
il secondo a proposito della 
pensione alle donne casalinghe. 
NeU’ultima parte, la seduta ha 
avuto uno spiccato sapore po¬ 
litico. Il sindaco, reiteratamen¬ 
te sollecitato dalle iinistre, ha 
rivolto uno ferma ileplorazio- 
ne al missino De Tetto, resosi 
responsabile, come si ricorderà, 
di un grave insulto allo Resi¬ 
stenza nel corso della prece¬ 
dente seduta e del lancio di 
un’urna per le votazioni verso 
il consigliere radicale Caltani 

Al voto sulla crisi vinicola si 
è giunti grazie a una iniziativa 
delle sinistre, che già fU tempo 
avevano presentato mozioni e 
interrogazioni suH’argomento 
Erano aH’ordine del giorno mo¬ 
zioni dei compagni Natoli, Gi- 
gliotti e Mammucari, dei socia¬ 
listi Venturini e Aurelio Del 
Re e dei d. c. Agostini e Greg¬ 
gi. oltre a diverso interrogazio¬ 
ni e interpellanze. 

V imposta sul vino 

Gigliotti e Mammucari han¬ 
no parlato sulle mozioni a no¬ 
me del gruppo comunista. Il 
primo dei consiglieri comunisti 
è intervenuto in particolare 
suH’abolizione dell’imposta di 
consumo sul vino, per la quale 
esiste, come 6 noto, un impe¬ 
gno della Camere. Gigliotti ha 
chiesto che la giunta interven¬ 
ga per ottenere che l’abolizio¬ 
ne del dazio decorra dal 1 
gennaio prossimo e ha sottoli¬ 
neato la necessità che il Par- 
lomento elabori e approvi 
provvedimenti adeguati per 
compensare i comuni dei mi¬ 
nori introiti che deriveranno 
dalla necessaria abolizione del¬ 
l'imposta. 

Mammucari ha trattato il 
problema dal punto di vista dei 
riflessi che lo crisi della pic¬ 
cola e medili produzione vitivi¬ 
nicola della provincia ha nei 
riguardi deU’economia cittadi¬ 
na e provinciale. La crisi può 
accentuare infatti la « fuga “ 
dalle campagne dei piccoli prò. 
duttori. Ciò avrebbe una du 
plico conseguenza: da una nar- 
te rimpoverimento economico 
rii importanti zone della pro¬ 
vincia <in tutta la provincia si 
producono attualmente dai ‘1 ai 
3 milioni dì ettolitri di vino e 
la maggior parte dei produtto¬ 
ri dispone di proprietà varian¬ 
ti dai 2 ai 5 ettari); l’altra con¬ 
seguenza sarebbe costituita dal 
peso che l’emigrazione dalle 
campagne avrebbe sulla città 
capoluogo. Mammucari ha ri¬ 
cordato la concreta iniziativa 
della Provincia por vanire in¬ 
contro alla crisi vitivinicola 
G’anticipazionc di 50 milioni 
alle Cantine sociali di Marino e 
di Ciampino) o ha sottolineato 
la necessità di un intervento 
del Comune ottraverso l’ECA 
o attraverso gli organi prepo¬ 
sti alla repressione delle sofi¬ 
sticazioni. 

Dopo gli interventi del socia¬ 
lista Venturini, del d c. Dalla 
Torre e deirasscssore Santini, 
è stato letto e approvato alla 
unanimità un ordine del gior¬ 
no che reca le firme del com¬ 
pagno Gigliotti, dei d c. Latini 
c Agostini, dei socialisti Ven¬ 
turini e Gri*olia. del monar¬ 


chico Ambrosi De Magistrls e 
del missino Landi. 

L’ordine del giorno Impegna 
la Giunta; 

-a svolgere ogni possibile 
intervento presso il governo 
per ottenere la totale abolizio¬ 
ne cleU'nnposta di consumo sul 
vino con effetto dal 1 gennaio 
t95S: che contemporaneamente 
alla entrata in vigore della abo¬ 
lizione siano applicati nuoi’i 
provvedimenti legislativi per 
compensare le finanze dei co¬ 
muni del minori introiti provo¬ 
cati dalla abolizione stessa: 

•a concordare con l'Ente 
comunale di consumo, poten¬ 
ziando le iniziative già prese 
in accordo con le deliberazioni 
di massima adottate dal Consi¬ 
glio provinciale di Roma, un 
suo efficace interrcnto tenden¬ 
te ad acquistare direttamente 
alla produzione quantdntivi di 
prodotto da immettere diretta 
mente al consumo; 

•a provvedere affincin' lo 
Ufficio d’igiene e l'Annona ese¬ 
guano i più rioonri controlli 
sulla graduazione del vino im¬ 
messo in commercio a Roma 
controlli tendenti ad accertare 
e reprimere ogni eventuale so¬ 
fisticazione del prodotto: 

'a predisporre, attraverso 
la ripartizione dell'Annona, po¬ 
tenziando le iniziative già pre¬ 
se. speciali facilitazioni ni pro¬ 
duttori coltivatori diretti per la 
vendita diretta sui mercatini 
rionali; 

' di fare obbligo ai grossisti 
di certificare la provenienza, la 
gradazione, la qualità del pro¬ 
dotto in nendita ». 

Si è successivamente discus¬ 
sa la mozione sulla pensione 
alle casalinghe, che reca le fir¬ 
me delle compagne Maria Mi- 
ehetti e Anna Maria Ciai, della 
d. c Valeria Bernardini e della 
compagna socialista Aurelia De! 
Re. Le compagne Ciai e Mi- 
chetti c il compagno Nannuzz' 
hanno sottolineato il sign-ficatc 
di progresso che la presentazio. 
ne dei progetti di legge ha rap¬ 
presentato non solo per le don¬ 
ne. ma per tutto la società ita- 
liona. Il riconoscimento della 
pensione olle costdìnghe non è 
solo un giusto riconoscinento 
del lavoro domestico che la 
donna compie quotidianamente 
nella casa e nella famiglia, ma 
viene incontro a una esigenze 
di tutte le famiglie e di tutte 
il popolo italiano. 


La pensione alle casalinghe 

Dopo altri interventi della 
socialista Del Re, del missino 
Landi, della d. c. Bernardini e 
deir.issesscre Muti. Tassemblea 
ha votato all’unanimità la mo¬ 
zione che dice testualmente: 

- Il Con.stglio comunale di 
Roma: vivamente compiacendo¬ 
si del fatto che, nel corso di 
questi ultimi anni, sono stati 
presentati al Parlamento quat¬ 
tro preposte di legge per ini¬ 
ziativa dei deputati di tutti i 
settori della Camera per garan¬ 
tire una pensione alle casalin- 
qhc: rendendosi interprete del¬ 
le legittime e umanissime 
aspetfat've che queste iniziati¬ 
ve hanno suscitato: auspica che 
la XI Corntnis.sione. cui sono 
affidati i proqettì di legge d' 
cui sopra, concluda con celeri¬ 
tà i suoi lavori al fine di con- 
xentire al Parlamento di ap 
prora re. al più pre.sto. un prov 
redimento per la pensione alle 
casalinghe - 

NeH'ultima parte dello sedu 


DOPO UN COLLOQUIO CON DELLA TORRE 

Stasera i sindacati 

riferiscono ai comunali 


I dipendenti delTAmm-ni- 
strazione comunale, dalla firn 
dello scorso ottobre sono come 
è notto in agitazione per ot¬ 
tenere la revisione delle tabel¬ 
le degli stipendi e dei salari 
Le tre organizzazioni sindacai 
(CISL, CGIL e UIL) hanm 
costituito un Comitato inter¬ 
sindacale che sta svolgendo un: 
intensa azione, sorretta da tut¬ 
ta la categoria. I,e richiestf 
avanzate ir.aggono origine df 
validi motivi di ordine giuri¬ 
dico e da innegabili ragion 
di giuslizi.a. 

Ieri m.attina le organizzazio¬ 
ni sindacali sono state convo¬ 


cate daUTi'Sessore Dalla Torri 
f rc.s’to del colloquio, che ' 
ha ragione di ritenere sia 
stato proficuo, verrà nfer.m 
•iirassemblea generale del per- 
son.ale che è convocata pei 
oggi alle ore 17.30 nei locai; 


di piazza 
Paolo 8 


San Giovanni e 


Lu tio 

Si è spenta la madre del 
compagno Vladimiro Ranarcl- 
li, della Sezione Monti. .Al 
compagno cosi dolorosamente 
colpito le condoglianze della 
sezione c dell’* Unità ». 


ta si è avuta, da parte del sin¬ 
daco una ferma deplorazione 
del gesto compiuto dal fascista 
De Totto nel corso della seduta 
precedente. Già aU'inizio della 
riunione. Cattani aveva chiesto 
al presidente Ciocccttl (in as¬ 
senza di Tupini, impegnoto nel 
la riunione della commi-'sione 
senatoriale per la legge specia¬ 
le) .se il sindaco non avesse 
avuto alcuna dichiarazione da 
fare a proposito della seduta 
dello sera prima. Come si ri 
corderà. De Totto aveva insul 
tato la Resistenza delinendola 
una •• sciagura nazionale - ed 
aveva poi scagliato verso Cat 
tani un’urna per le votazioni 
Cioceetti. sollecitato anclie da 
Gigliotti. TromlKidori e succes 
sivnmcntc da Nannu/zi. aveva 
preso impegno di riferire al 
sindaco, al suo ritorno, della 
richiesta del consigliere radi 
cale. Un qiiario d’ora prinr-' 
lidia fine della seduta Tupin' 
si è presentato in im’a ed ha 
acconsentito a fare una dichìa 
razione Edi ho detto — tra le 
nrotesto missine — che il gesto 
di De Totto non poteva non cs 
sere deplorato, sia per l’atto in 
sé. .sia ncr il significato politico 
che esso oveva nssun'o. ne' 
momento in cui il Consiglio 
aveva riaffermato i valori dd 
la Resistenza italiana. De Tot 
to -- ha detto Tupini — h-'i fot 
to un’affermazione offensivo e 
ingiuriosa, interrompendo le 
narolc di Cattani, che esnrìm'' 
vano peraltro sentimenti dd 
sindaco e dcH’intcra assemblea 
Ove si ripetesse un fatto simi¬ 
le — ha aggiunto Tupini vana¬ 
mente interrotto dai fascisti — 
il sindaco sarebbe costretto a 
chiedere al Consiglio un prov¬ 
vedimento di espulsione o altre 
sanzioni disciplinari. 


Piccola 




cronaca 


GIORNO 
Oggi. veneriU 


29 (a33-32) S 
.Saturnino. Sisinio. Filemcne. 
Biagio. Demetrio, Illuminata. Il 
soie sorge alle 7,41. tramonta al¬ 
le tfi.41. l.ima. primo quarte 
oggi. 

BOLLETTINI 

— lleinogralloo. Nati: niaselil 41. 
femmino 49. Nati morti; 3. Mor¬ 
ti: masclii ;{4. femmine 2fi, dei 
quali 12 minori di sette anni 
Matrimoni: 9. 

— Meteorologico. Le temperature 
ili ieri; minima 4.7 - nius.sima 16.5 

VI SEGNALIAMO 

— Te.atrI; « Tutto it mondo ri¬ 
de n all'Arlecelnno: « Il diario di 
Anna Frank » nll'Èlisco. 

— Cinema: « Guerra c pace a al- 
l'Alhamlira; « Pelle di rame » al- 
l'Alha: <i 11 capitano di Koepe- 
niek » all'.Arleeeliino; n Marisa la 
civetta » all’Astra. Induno: « Un 
re a New York » all’AugustU“. 
M.izzini: n L'assedio delle sette 
frecce » all’Avorio; « Il gigante i, 
.al Belsilo. Broadway. Holly¬ 
wood; « Quel treno |)er Yuma » 
'd Caprnniehotta. Moderno Sa- 
letta. Smeraldo: « La iiaroln ai 
giurati» .il Ci-ntrale: «I ganc- 
«:ter » al Columbus, Sala liniher- 
to; « Mezzogiorno ili fifa » al 
Faro; « Giustizia C fatta » al 
Fontan.i; « Non siamo angoli » al 
Tot S:ipienz:»; « Sfida airO.K 
Corrai » al Galleria; « Scaranioii- 
<-he » al La Feiiìee; « L'uomo del 
We.st » al Begilla: « Lo meravi¬ 
gliose storie ili Walter Di'ney >■ 
al P.ax. « Pionibo rovente » al 
Platino: « Il giro del mondo In 
^0 giorni » al Quattro Fontani-' 
1 Le notti bianehe » al Salone 
Marglierita. 

ENTE DI CONSUMO 

— I/Ente Comunale di roiisiinio 
informa che sono in vendita tes¬ 
suti e roperle serie « Z » dì nuo¬ 
vo arrivo presso i sottoindicati 
negozi deirÈnte: via Reggio Emi¬ 
lia. 32-G: via Giovanni Uan- 
za. 93-0.5; via Ostiense, 133-C: via 
Giovanni Gintitti. 105-107; piazz-i 
S.inta M.iri.a Liheralrtce. 42-A. I 
tessuti e le roperle serie « 7. r 
sono \endute .'il pubblico d.al- 
''Ente Comun.ale di Consumo a 
lutti 1 rittadini senza alcun i 
formalità 

CORSI E LEZIONI 

— I/lifflclo arte e cultura drl- 
l'EV \I. di Roma ha organizzalo 
Torsi semigratuiti di inglesi-, 
francese, tedesco c spagnolo. 1 
i-orsi sono per principianti c ili 
nerfezionamenlo. Le lezioni 'i 
terranno sia la mattina che i; 
Domi-riggio pn-sco ristituto del 
l'ENAL in piazz.T Eseiira eil 
ivr.anno inìzio n«-l prossimo mf»s< 
di dicembre Per iscrizioni ed ul¬ 
teriori informazioni rivolgersi 
tiri'fficio arte e eultur.a del 
l'ENAL in via Piemonte n. 66 i 

ifel. fios. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
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lìfì'S IP) 


CONCERTI 

L’Orchestra di Dresda 
alla Filarmonica 

Antica od illustre è la tra¬ 
dizione musicale della città di 
Dresda e della sua orchestra 
Nel eorso dei seeoli ne alimen¬ 
tarono la fama i musicisti |nù 
insigni, du lleinneh Schutz a 
Weber, da Richard Strauss a 
Wagner. All'orche.stra di Dre¬ 
sda Strauss affidò in prima e- 
seciizione non poche sue open 
(e la Dresdner Etaatskapelle si 
proeiirò l'appellativo dì Straus- 
sorchester). e questa orehestn. 
fu eelohrata da Wagni'r Ciune 
la iiiù preziosa e eomidet.i isti¬ 
tuzione musicale tedesca 

Ieri, presentato al Teatro Qui¬ 
rino dairAecndeniin filaniio’iiea 
romana, abbiamo eonoscinto 
que.sto famoso eomplesso. di- 
seendenfe da quella Orclie.stra 
reale di Sassonia, fondata in'l 
lontanissimo 1548 L'orehesfr.a in 
verità è ottima, e vi f inno spie- 
eo eecellenti strumentisti, eimi'' 
è eaiiilato ih rilevare nel eor¬ 
so flell'imppgnafivo iintgraninn 
(Sinfonia in sid min K 550. d, 
Mozart; Morte e trasfigiirazio- 
'le. di Strauss. Triptgrhon. di 
Reinh'ild. Sinfonia ii l. ili 
Bnihm.s). affiliato ,il polo mae¬ 
stro I.ovro von Mat.u-io. diret¬ 
tore artistico (- tirinio ilirettore 
della Dresdiier Stantskapeìle 
Chi si a.ìpettav.i esienzioni ini 
petiiose e tr.ivolgenti, è rimi- 
sto deluso, ehè Maiaeie o l'or 
ehestra. messi da parte f.ieili 
furori hanno puntato piuttosto 
su e.-eeuzinni pai-ati- ma ehi.ire 
a-eiiitto e lineari, destirate s,i 
nrattiitto a eoglieio i v.ilon niu 
s.eali delle singole iiartitiire 
Molti atiplatisi hanno s.-ilot.-ito 
.-illa fine di ogni pe-z/o il dii-‘t- 
tore o l'oreliestra, e favorevole 
aecoglienz.a ha ottenuto altresì 
la -novit.à- della si-rat.r il Trifi- 
tiiclioii di Otto Reinhold eom- 
posifore nato a Thum einqu it- 
totto anni or sono, e da oltre 
vei'.tieinqiie anni partecipo del. 
la vha miisieale di Dresda e ilei 
la .‘Sassonia La sobria eoinn-'- 
s'i/ione. influenzata < 1 ;, certo 
coi-tr.ipiiunto hindemifhiano (il 
Reinhold. ilei ro.sto. tliseonile 
d.'.lla scuola di M;ix Reger) 
saldamente costruita nei suoi 
In- brevi movimenti, lascia de- 
•lideraro una pii’i ampia cono- 
scenz:i dell'opera di Reinhold. 

Sarà per un pro.s.simo con¬ 
certo. e.s.sendn augnrabilp per 
tutti che gli scarniti culturali 
anche nel campo della musiei 
(e l'Accadeniia filamionica tu- 
è gifi una benemerita) altlii.-inu 


più larghi sviluppi. 


e. V. 


CINEMA 

Colui clic; deve morire 

S.anu) in un villaggio gieeo 
di confino, sottoposto alla do- 
uiiiiazioiio turca: un villaggio 
in CUI la .società sembra ormai 
essersi enstallizzaia nelle sue 
divisioni (li cia.sse. Da un.. 
parte, infatti, vi sono i si.gno- 
rotti. i proprietari terrieri, 
amici dcll'Aga turco e sp.il- 
icggiati da un ispido isterico 
pope. Dall'altra vi sono gli umi- 
ii. gli sfruttati, la gente abi¬ 
tuata ad obbedire. La vita de. 
villaggio trascorre lenta, scan¬ 
dii.! solo dalle proeessioni e 
dalle funzioni religiose: I.i p l'i 
.mportante di esse è la Sa¬ 
era Rappresentazione deila 
l’assione di Cristo. I perstui.ig- 
gi della Passione sono sceit; 
tra la gente del viiiaggio; Ma- 
nolios, il povero pastore ti¬ 
mido. sarà Cn.'-'to. altri saran¬ 
no gli apostoli. Caterina. I.i 
vedova ", una s'orta di sfron¬ 
tata prostituta, sarà la .M.id- 
dalena. 

Ma ecco che all'orizzonte del 
villaggio giunge una decisio¬ 
ne importante: un folto gnip- 
po di profughi martirizzati d.i. 
turchi, ai quali si eran ribel¬ 
lati. giunge, .guidato dall'ispi¬ 
rato pope Fetis. La gente del 
villaggio von ebbe aiutarli, ma 
il -potere- (cioè i signorotti 
ed il loro pope) respingono : 
diseredati Subito si rivela il 
loro spinto classista; che co¬ 
storo son considerati dei - ri¬ 
voluzionari -, i quali portano 
n sè il colcm della libertà e 
dell.a rivolta sociale Infatti 
chiedono di occupare le terre 
ncolte. 

I! conflitto è allerto, e ogn. 
uomo del villaggio sarii co¬ 
stretto dalla v:t.a a scegliere 
una scelta tra la libertà e 
l'npprc.ssione. tra la indipen- 
-denza e la servitù, tra il pas¬ 
sato e il futuro Cr.sto e gl. 
mostnli coimninano a sentire 
-he la S -era Rappresentaz oni 
s- sta r!>nir- '’n.'lo nella v.ta. e 
che ad essi s: chiede anche 
i'estremo sacnficio, .n nome 


della rivolta contro l’oppres- 
sionc. Ed infatti Maiiolios. do¬ 
po avere capeggiato la rivolta 
dei diseredati contro i signori 
e contro i turchi, morrà, quasi 
croceflsso al modo di Cristo 

Vi sono due te.si die corrono 
parallele in questo bel film ehe 
Jiilcs Dassin ha realizzato nel 
la petrosa terra greca. Da un 
lato vi è una profonda, evi¬ 
dente. esplicita te.si sociale che 
serpreggia ovunque. 11 socia¬ 
lismo di Dassin. quale è espres¬ 
so in questo suo filiti, è un 
socialismo umanitario, con ra¬ 
dici religiose, un soci.ihsmo 
quasi biolieo, ebraico. E tut¬ 
tavia profondo e sincero; eor- 
rnsco nel modo con cui av.uiz.i 
ira le tr.igcdie. c pntpone .dio 
spettatore .ma continua scelta, 
feroce qiia.--i nella sq.-, dennn 
eia della iiitoUcr.mz.i. dell.i me- 
scbimtà dei rieeh;. della igno¬ 
minia degli oppri-ssor; D iss.ri 
iTode al suo tema come m.ig- 
giornii-iite un reg-sta piu'i cre¬ 
derci: e lo convalida di imm. 3 - 
gini scttncoitanti i>cr rc.ilismo 
■lente per niitlte m.ignifìcln- in 
tiii/Miiì csi>ressive. La sua .le 
elisa la correda di volti escin 
Diari. M'i'lti con s.tp.,-ii;,. .q 
tinto 

M i v'c l'altra *!'<:. mtn na 
ci'Sta. la tesi ni.sticlu-gg..élite 
Kssa SI può ria.-.siimtM‘c nt-H.i 
iiirnuila che -• ognum* deve 
idcmnicrc .al t)r.»|tr.o de-t.no- 
1 » nella circost.iiiz, che pori,'’ 
Cristo a eornnort'irs da Cr. 
stii e Giuda da G nd.i. e i f.i- 
r.sei da faiisei Tesi .il>b.ist.in- 
/;i f.ie.le «'d ovv .i, m.i .inclu 
n en.i di imilta m.ihgn i erl>ic- 
i‘ , 1 . cioè di hass;i li‘-'i>r:,tiira 
\ noslfit avvisi» qiit>st.-i i-orrt-n 
te mistica che lo pi'iv ide ap 
''i‘S;>nfISTI* il film teiult' ' l'v»!- 
'.I p ù (lifiicile al!.! --.it-r.is. q; . 
Ifi'Ci-i ét.i pi'i‘tie.i (1 i-.ig! .-le -I 
'Ih» Si-giio Ma tutt.iv..! ni>n vo- 
l'.nniii ooer.ire imi .I t-.s otn- 
•lisi manichea 11 fi'm è n di» 
i-osì. e non si fr.itta d- tm eom 
nrionesso- si tratta, •nvi'ni. so¬ 
lo d: un limite jioet ci» 

Eccellenti sono gli attiiri- 
leati Porvais. ehe è il uopi- 
Kotis. K‘'>-qaiid I -vloiix i*)»!' è 
il pone Grtgnris. Peter Vani'ck 
■ •he è M-'Ilill-i»: o I. 

<^r*'***i M tf 

couri. che ò Catenii'.i II fdm è 

M (-1 tiemasciipi' 1 » . ".-o e ti--'.' 

I. e. 

Fuoco sullo Yaniftse 

Una volta, ognuno .iveva :! 
coraggio delle proprie azioni, 
buone o cattive che fossero 
Adesso, mveee. de.giio d ri¬ 
spetto è ritenuto colui i-he si 
mostra più abile lu-l mime¬ 
tizzarsi e neU'apparire in una 
veste che ni>n gi; e puipi ..i 
Da ipiesto. rimpervi rs.ni- ilel- 
it* distinzioni ge.sii.tiche e e.ip 
.'■o.-e. dell'iproer-s ,i li'tiloni.i 
I.ea. delle riserve meni.n; <- 
ilella nebulosità di-lie .ili-e 1 
pessimo eostiime non h.i ri- 
spariiiiato nctiptiri- il eiiiema 
come ci conferma ;I film, vi¬ 
sto ieri sera. In Fuoco .sullo 
Yangtze c'è una n.ive da guer¬ 
ra inglese che. m-i giorni ar¬ 
roventati della nvohi/iotie ei- 
no.-.e. viene costretta dalle 
triipiio deH’esereito popolare 
a mutare rotta: .-m/ieliè recar¬ 
si a Nanchino, dovrà rest:»re 
in quarantena. 

Il regista Michael Anderson, 
fiero, non vuole ammettere ehe 
I .«Ignori inglesi andavano cer- 
eaniiu fastidi ri lidi molto lon¬ 
tani (lall.i loro fiatria. si ar- 
rabb.a con i iMit-si. li r.taglia 
come f.-iiitocei grotte.schi e 
spir.tati e. infine, nvendic.t 
nientemeno che il rispetto del¬ 
le leggi del diritto intern:»- 
/ionale. Pretesa un tantino 
(iiinchiseioltesca. tanto il g;o- 
ei> risulta seofierto ed olfen- 
s:vo fier il fiiibhlico. ehe è 
meno ingenuo di quanto si 
creda Tuttavia ad .ittcmiaiite 
li Ander--!»n. gli rieonoseiamo 
solt.'im» ipiel f»i»' ih fiiidore. d 
stampo anglosassone, che gl: 
fierno'tte d: d.lTerenz.i.irsi da. 
cugini aineric.uii, risjiarmian- 
doci qualche gua.sronata d 
troppo. Il film è corri-lt.imente 
recitatir da Richar Todd. Wil- 
’.i.iin IL.rtnelI. Akim T.imirotI 
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S X I IR!- < •.•»»! .M . P I Pirn ‘ 

*1 MI C /••!' fi u C 1 t »rp 

!' 1<>n o!.» (X P.|f' inn • G •> 

c'i* liiuiiuìoi’P» * I » pf 
chi* !t I Stf.u.im I‘»‘ 

i' » iVlTiittoff 

VAI.IT: SLicÌ.uh' htL'» Mio 21 
< Fug !*'*!•» » «h O \'. f.l* 


CINEMA-VARIETÀ 


AltIrrI: I .» vetidic.ilrice ili .Siili;!!.i 
rivi'Ia 

Aiiilira-iovinelll: Il s<>le 4 ofgi*r.) an 
eor.i. con A G.iiilner c tiM-l.i 
l'niicipr: Ko-c -W.ine. con !•. I..!ni.i- 

<• 

SnllaiK»; I .» in.iiitMic oiiiii iili, con O 
st!-\*-n- <• rivi-t.» AIIh-iIo l/.il!.!g!i.it' 
Vi.linrni»; Il sa.Ic •"!)ig<’r.'i .incora, roi' 
A O.oilncr e rivUI.» Al.l.i Sili-ri 


Vini In: I ,i-,c,li.) delle «Olle frecce 


i>: I .i-'Cdii) 

■ Oli U' ll.!l.!>-n 
llcll.irniÌ!i!i; .s l> S 
I’. r ,lr .-re 

lU-lle \rll: |{i|iO'<> 
lli'Kilo: Il eig.lille, 

11 IO 17.'o -.’l.l.M 
llcrnlnl: 10 OIO c.imere 
I) \\ nini 
llolln: Indi in.ipolis. con C G.iMc 
lliili>i;n,i : I diil.iin.ilotl. con \’.in 
lolm -,,111 

I lik'ilicri del lleng.il.i. con 
1 


l.imvi.i. con P 

con J IV.in (alle 
da letto, con 


. il 


I 


I in 


'■'Ih' 


I. 


de,!li iillr.i 
Il ti ei.iii.i d'oricnlc 


V • 


Cl^iEMA 


l’KIMK VISIONI 

.\ilrl,inii: Arrnedorcl Rorri.i. con Ite 
n 1*0 W oci’I 

.Mli.inihr,»; (jucrr.i e fi.u'e con An 
don ||.-id>iiril (.tlle M IS.*L’) 
America; t ii -lìo gr.iiide amore, con 
h \..-..it. 

ArtliiincUr: Il rit.>fno di Joe D d ot ■ 
lOii I, I* ilo II 

Arn.l.jlcnn: I!i<‘ Iturgl.ir i.dle IS 

•\riston: Il r-toti.> di I--.- Piloti io-. 
I P Cleri 

.\flrcililn«: Il c-.pitano di Koci-ti cI 
rr n II Knctiin ino 
•\ventliio: l’<-lnd o ro--o 
ll,ir|jcrinl: lo torli,n<’ ili c'o:.i r.’ 

r I i-cl'cr i.i!!*- l'i Is,lo'S'i .Il <0 
Capilol: (.’< »lui ih- e niur’ie l'u 

J Srr\,u^ fnllc IX.4»- L'.'vj • xt). 

2^2 Vi) 

r,ipr,inivM: If.il .1 p*4f*!f 4»*n \, T.» 

r.ifi*-» 

rjprjfiKiivlta: 0 .'*d lfrr.4j I- r Xiur:.- 
O ! 

CfifNo Co IH t ’ •* iF'Vf i'.' •• rr rr r .! 

s- r\ t ^ Pi!»,- !'. p. r :•> 1 ''» 22 

i itrop.i: ?* d .» 4*»Ti V 

» ili.* 1 ". 'Ai ir r» l'J 2 ’ %')) 
f ijrnm.i; | .1’P4 , voi'-t ufi. ro' 
r It-'s*..:, I ,lh. p; 


.’l 1 V 

n 

I Iti’ 
I):. 
L’-P 


Z .ut:' 


>11 .1 Ot'.tri 


» ii.‘ 


UOiid« 


lUi 


'tl 


P ir 




rTJllLll.l. C<MÌ P. 
tl ) .li giurati, con 


coti 


u.iu 


I i.inifiirlta' 


riiTT. 


*rd 


t! * 




S lU 


W 


!' r* i. ’ 

lOailrrta: S’ 

i I’. I .•iP'.i'T* 

iittpcrìjlr* Il 
I -.n ! l' t: 

! MarsIfiNA/: |T. 


C) K 


rt.o li’ h 


D I 


1.4 


IhvNton: 

i, ( ,• 
llr.itu .K 

t I pi 

llriNtid. 

. r 

Ihu uhi.i\ ' 

< .tllfiUlli.l 

l-.ll I \t 

( ilp.lllltl’llf 

4 .1 '»SÌ4>' I»’ . 

raNti’llo: 1 .1 
I !g >11 p 

Cciilrali*: I .« 

\\ 1 I itiil.t 

( Itìi-sa \iNvva: Pi|wksi» 

4'iiOt*tia: An^ 4) pitali .i lutto 
C lnt**Stnr: r»M!UUiiU‘ tre volle. 

K.i^r ILI 

Muitii». I .1 iKd iii.ir»'. c«)U J 

( oli 11 ^ 

4 uLi (Il RU‘ii/o; \if(Ì!«> I .(ilv 
4't»!i*iii!>o‘ Fi|‘«>s4» 

4i)toiHi.i' (2'i’'*l'» imìh i'iioru. OHI 

S 11 o ir»! 

4 4>l4isNfi» li t*i|)'t.in«> ili CaNtij»lta 

c'U I l‘4>V4Ct 

Culuiutìus: I c»>n l\\ut 

I r 

('Dr.ilto: .\\4>;.’lip e hiiol ... con Walter 

4'Irari 

4‘rKoi»iuio: I?i|)->'4» 

rristallo; l*n atimic •‘plvndulo, con 
I> Kvrr 

Drijll SLÌpioni; !?j|w)NO 
Dfl TIorrntiiii: 

Drl IMo'ull: ('.«rtotu aJiiiu.itl a color» 
Della Willc: Pi|w>v4> 

Delle Mascheri*: lJis>(*. cou S Man 

LMt.O 

Dvllc Mimose: Pip<»«o 
Orile Irrra//t': I a scure di ciicrr*» 
if* ’ r.t|»*> .^tous 

Orili* \’itt<»rlc: Il ‘’Orc^'rA un 

(••►fa cou \ n 4ri!ri4'*r 
Ori X'ascrIlo: I ditT.uii ilorl. con X’ai» 
loluH»)!» 

OiaiKi: la hrl’».i ih I CoNir.i-lfk. con C 
<.» .nC 

Ooria: I (on S M lucano 

Oiu* Allori; la niortp h.i si.tcctato 
4 “U tta*. r*>n X \.i//afi 
Olir Xtairlli: Pi|'*>'^<i 
lafclwciss: Ir avvi’iiturc c cli auiot» 
h Oin.ir Khivv.irn. con C. XVihh* 
I lini: Imi'Olir iIol’IÌ nltracorpl 
I sprrla: U II i! ^ mcu’uario 
I sprr4»: I I 4it!;i (..irrotti, con P.i* 
O’DriPu 

I i:% liifr: Pijtf.'-o 

I Mi’lsMir: Af'au’^^ '•on T lirphurn 
rariirsr: I i i* 4 « •.,*» ij»- | 

I 

I aritrNìii.i: 

I .ir»»: Xh //*.2 .»! fj.» iti ufi. (4>n Jerrv 

I . . 

1 laiiiiriM); li.ni uif. rn.i’r. cuti Di.in.» 
\Xft^ 

roi*n.ifio: la r»ltX minata. cr>r) Pory 

rdii'w.'in 

r<ii>laiM: l'i ii'tvfi /' f.itl.i. di r;.»\alT«* 
4»arhjlrlla: Xr inni, con zX II* tihuri: 
riarderli h>r: | pii»»!! ilririufrrri*^) 
4il»>\anr Irasttvrrr: Riposo 
rihilii» Ci-sarr: Iu!*’rn,it ou.il fNi’.r 
( ■>») V X\ »t”rr 

fioliltir ri» Il.i (.hu 

II • ► •(*irf*i 

rut.Tilaliipr: XV»cI ^ Luoi . 

( *" .n 

ll«>n>MIMMI: li c LMutr. lon 
Irnpcrf». |r av’rutur** dri 
I h»' ’i’.L .M f-r i • >u tX O-’i I. 

Indurlo: Tuorr» r'’*’ll.ì Nti\a 

ionio: XI'Ll. ••HI T D 

Iris: I .1 irutr pnetouc-, 4.011 S Sid 

T '• * 

llali.i: S .'.<r l’i o'irlii' con .S Gr.ini:'‘r 
la li-nlir; I de.-i-o:i:.!ci, con p. Po 


Uttavlanu: Art.inna, con .\. Ilepburn 
OtIavllla: Rqioso 

l’ala//(): I <» m-oci i.itore. con A Sordi 
Palestriiia: Qti ittro morti irrciiinetl 
con H Cr.iwford 

Parioli: .Ml.irme .i New York, con A 
Steel 

l’a\: I >' nicr.iN iglio^e storie di Walt 
Di'iicv 

Planetario: Souvenir d'It.ille. con G 
l-'errotti 

Platino: Plomlio rovento, con Buri 
Liiic.iiler 

Prrnrslc: l'tig.i nel -ole. con D Sc.il.n 
Prima Porla: I .i qiur.i lius'.» all.i 
fvirt,». con P )ti'.lma 
Puccini: l i.imine --ulla gr.iiulo forc 
sta. con U Caincroii 
Quirinale: AiMIo L.ulv 
Radio: Rl|>oso 

Re.ile: I dilf.imatori. i-m V Johnson 
Regina; l.'uomo ilei We-.t. con G.trv 
( oopcr 
Re.v : Ri|'i>-o 

He\: l-'uiK'o nella «tiv.i, con R. H.iy- 
w orili 

Ri.lllii; I 'u.iir. 1 -ol 11,1 no, I ori J.Kk 
l’.il.ince 

Kl|iii>.n : SOS liile'i. i.>n l’.iii! 
l’crdnete 

Rite: I inno u -ll i -tiv i loo R ll.iv 
vvortli 

Roma; I g.ing-lers del't "i \\imu' 
Con II Pulì 

Rullino: Clas-e di ferro, con f l'i 
•iclicr 

-Sal.3 I riirea: Rtisoo 
Sala tiemnia: Riixi-o 
Sala Piemonte: Rqio-.» 

Sala Redentore: Rii>.oo 

S.ila S. S|iirll(»: R p.i-o 

Sala Saturnino: R * n4»'4 1 

Sala Sevvorlaiia: Pl|>.i '0 

Sala Umberto: I g.ingiters. con B 

I mci'.ier 

Sala VIgnnII: 1 '1101110 che sji'e\.i 
tropi»!» con .1 Stevv.irt 
Salerno: Riiroir» 

San lellce: Rip. '-O 
Sani"lpi»<»lllo: Rijsi-o 
S.werli»: Riivisn 

Savoia: I iiilT m'.itorl, con V Ji>'iii'On 
Srllf Sèlle- RIpo-o 
Silver Cloe: I r.qi-n.itorl del P.O'O 
con G .M.icre i.lv 
Snienilld: l>ro«jiiii 1 apertura 
Sladlmn: l.'ulliiu.i c.iv.ilc.at.i, con .\ 
(,'umn 

stella- Riposo 

Tirreno: l'iMuimue tre volle, con S 
Kosciiia 

Tizlann; Ri|»o>o 

fnr Sapienza: N'on si.imo angeli, con 

II Bogart 
Travlevere; Riposo 

Trlanoir Rivolt.i al molo n 6. con 
■\ l'r.inz 

Trieste: I ilemonl-ici. con F. Pericr 
T'iscolo: Il hUliellco do-nato 
UIKse: Gii.tI .il vinti 
Ulnlann: Ripo-o 

Vonliim» Aprile: I a c.irici di’lle niil'e 
Iren-e i-np G 'toiit gomi-rv 
Vetliano: Porlo Viiu.i. mii .\ .M P-o 
r ii'L'eli 

V'rtns; l,’i|s!-o 

VIUiirl.i: I 1 ni I Ilo \ eli lu il t u-e 

ri\i\t\ riir pRMir-wo onrii 
I.A Rinii/IONF \r. IS-rNAL- 


Airone, Ariel, Alba, Atlantic, Attua- 
lltà, Aventlno, Brancaccio, Bollo, 
Bristol, Corso. Cristallo, Delle Ma¬ 
schere, Due Allori, Esperia. Excel- 
sior. Jonlo, l.eocine. Imperlale, Ode- 
scalchi, Olympia. Principe, Platino, 
Planetario. Puccini, Palazzo, Quirl- 
nella, Ritz, Roma, Sala Umbertrz, 
Salone Margherita. Salerno. Tu»colo, 
Ulplano, Ventuno Aprile. TEATRI; 
Chalet, Quirhtp, Rossini. Satiri, 
Valle. 

lillMiilllllllilllliilllllMlilililll» 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stuitli» Mi-illee pel la cura delle 
• ante > rtlsiiinzlonl e itehnlrzze 
trsxiiall di iiriKlrie nervoaa, pai- 
chtea. eniinctma (Neuraatenla, 
tb'fii-li-nze t-o anomalie «es- 
sil.ill) Visite prematrimoniali. 
Doli P .MI>NAC'0 • Roma, via 
Salarti 72 tnt 4 (f’Iazza FiumeI. 
Or.irio lO-l? - IR 18 e per ap- 
8T-1 131 I Aiit t'om Roma I 6 OIB 
Ilei 25 ollohre IM.5fiI 


«FURO- 

rnadtco d* VU CAPlO AiaeRTO(»43 

ESQUILINO 

ter* d«ll* OSFUNZIONI « OEBOICZZI 

SESSUALI *nieH!CA^oa«iONa*i 

Ì!*tORA»0«<0 

jrsaMcue 

DRI.POSTHATRinOHIAU HBLLC 
WUrfOM tMCIAUSTM Or.e.CJLLA.'iOf^ 

Dottor _ 

(llredo STROM 

TiCN'li! VAniC'4»NB 

VENEREE - PELLE 
OISPUNZtnNI •EBNOAU 

CORSO UMBERTO, 54M 

Preaso Piazza del Popolo 
T«t. 61.929 Ore 8-20. Fest 9-lS 
(AuL Ptel. 7-1-1953 n. 31947)» 


STROM 


DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOaa| 
Cara aeleroiante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREiS - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

r*-l Sf4 N )1 - Ore B-20 . Feht. 8-13 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIflII 


OGGi un avvenimento eccezionale al 

RIVOLI 

.-\miitn Ila iiioltc ilniine, nssessiniiato da una sola 


IN NESSUNA 
DONNA 
RITROVAVA 
LA SUA 
DONNA 



IM.i 

, con W 

.1 Di-.in 
c.ip-tano 


Mrlro PrUe-In: T.imn r -I = l'.-r 


Mclropolìlan* 
r-m R T.'! 


UN FILM DI MICHELANGELO ANTONIQNI 

CON ALIDA VALLI • DDRIAN GRAY* LYN SHAW 
GABRIELLA PALLDTTI e con BETSY BLAIR 

produzione SPA CINEMATOGRAFICA'ROMA 


VIKT.XTO Ai MINORI DI 16 ANNI 

Ingrc.s^o continuato - Inizio .spettacoli ore li» . 18 - 20.15 - 23 
Ter I primi 7 dumi sono sospese tessere e liiKlicttl omaggio 


LA 


"C^i^vp-eiLclia 


PASTA( 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


r. e- r -t 1 j'i t 't 


Oggi alla e 



« 

« 

t 

J 

: 








PROGR4M.M4 NAZIONAIE 
Ore ri.aj. Previ* del lempc per 
I pescatori; Z: Segnale orainj - 
Gsjrnalc rad'o lei' «I V^xl-^men 
to. 9 9: Segnile orario - G-ornale 
rad o ■ Ras-egna della stampa 
Italiana; II. La Rad-o per le Scuo¬ 
te; 11.33: .Mus'Ca opeiistica; 12.13: 
Le ngeve canzoni 'tal-ane; 12,-sÒ: 
I 2. 3.. »iat, 13' Seizn^fe orane • 
G-<wna'e fa'! o. 13.20- AlTum ira- 
«•cale; 14; Gcrn.ile ra'l-o li-ti 
no Borsa d' M-larei. 14.15 14.X II 
libro dr'la *e:iim,»na, P'e 

vi 4 »cni dei tempo per i pe»ca:o»i; 
16,30 G rar.-lnl» di canzcri, 17; 
Prc.tffarrrra pei • ragazzi t cniz» 
strada dv Br;creri a Medesimo 
Rad-oocmposiz-cne d* .Ma'>o Vani: 
17.30; Orchestra dreil» da G-an 
.Mario G-jarino: I7.*5: fespressc 
delta prateria. Altraversc Ct' Sta 
tl detl U'n ere; 13.15; Vocr tn ar- 
rTK»nia Cantano ' • Ptaf-i» »: 

I; 30- Ces'c» nostre tet-pc: H 45 : 

Pn—er-cC'C mi*« cji'e: * 0 ' P^t 

t»e’e G-r.’Te- E**'e i:n sear^'o 
«cerit'f cic> !5 45' I a vore te 
vo'v'ct’. -O O-zcni t?t SI--, 
il ora» c G <%»n. e 

rat'S; il la socc Che r terra 
c<i-;r»se> m fé — ' :t.a c'* ascr'f* 
»e-ri r'ei-.ce»-e» --r*.--- ee, Vi:«-r'e 
. 1 - Icof StrswnsV» 1 r»*»e d*l 
\ell -PTerva'lr. Paesi 
tuoi; 22 45: I «tand- -e-erpreti d'I 
la canzene; 2? 15 Osa- al Parla 
mento Gv-rna'e ra.-i <■» Mg« ~a 
da balio: 14; Secna'e orar'e - Ut 
l'rre nctlzfe - Buonaneite 


SFCONDO PROCiRAMMX 

Ote 9. FkernelS'ctze tei 
rnv»i-pc II BiMTC-eirno - 3^ Gi 
ro Conte e la scs n»^^esTr.^; l.l II 
App'ir.t i-p-nto «"e t-c. 1' Vc-i 
Ch r-e;! etere. lì.V Se,.r-'e o'a 
ro G-orpa'e ttIo • Asor’f;i!e 
que<’.a «era »: 13 45 - Sc.ito'a a 

sorpresa: 13 50- Il d sooh<s!o. 13 55: 
Oggi in vetrina: 14.30; S:e!!a po¬ 


lare Quai-lranV della moda; 14 43; 
La vedet:a del g'orno Catnien 
C.ivatliio. 15 Segnale orario ■ 
G«>rna!e ra.J'O Prevls-cre del 
t—ripe Bot.eliinc meie«i»clci:'Co 

l’aiata -1 ei-pe-tre; Dav d Carmi. 

D'Oe O'-v'eii Perez Praia; 16: 
Il si^ar-o d' W'aVefietd Retnanzo 
d' Oi'ver Got1»miih Quinta piin 
lata; l*.3n- .Mj*-cbe rial paloc«oent 
co: 17: Voci di .Napoli . . per 

una. cento m'tte canzoni; If- G or 
rate rado Balla’e con no»; 19' R' 
cordate qiie*!- rre-.lltl?; 19 15 Can 
ta Lcctanc V-rcIl; 19 30: Àlta’ena 
mnsicaTe. 70- Se^-a’- r.tar-o • Ra 
doserà: 2R X Ij» voce c^e r-'o»na 
Ccnnrifto a prerr.- Te".i erri vjr'a 
zion' « t onira Ira ne-“’i e sr>!e »; 
'21 II fiore all occh *!-■> Var-et) 
lei verierdT *era Ptesertarie Catlo 
Oapporte e De* a Scats Orchestra 
d» ritfTt' rrysderni 1.retta da Bep¬ 
pe ^toletta Al termine. Ult'rre no 
iize; 22; Le voci delta loriuna 
Torres a «cuadre tra te ree nn' d- 
Italia Tra«tn'*«jore per la Lotteria 
d' Capodanrv»; Per • ooV.rl 1»t!e 
Puebe cantarvi Franca Ra’n-ond' 
e Antonio Ba«-jr:o ann Go»n- K»a 
m-r e * suo» sol-stl: >2 X- In 
cvn-fo Po—^ frnjra n-r-'i'-.l- - 

r’-iyvN«*^ fra •»' a*» * 

IFR/O PRO(,RVMM\ 

Ore 13 Con-l'n-caz-o-— de'lj 
ro~msscne Itai'ana per l'Ar.no 
Geons co Ir.Teinaz-O'iate ac!* O» 
«er\stori lzeo6s*ci Musiche d' An 
ton'o Veretti S'nVn'a tal'ana 
D'verlirr.ente per clavicemha'o e 
se» strumenti QnalTro poe«'e d- 
G 012*0 v-pr-fo per voce e orche 
-•ra; 15 .V fa R«««e 2 na Mi*-ca' 
■*3 L'irl aa'ore erenrrntce; X 15- 
Concerto li cen' sera J N Hum 
rrei 6*tt m-ro cp 74, C Sa-nt 
5»ens Fs»“a« a op 174 per sio* rie, 
“ a»ra: '71 II Cornate «et Terzo 
21 7' |t nc--*o «e-rpt,,.fe -n or- 
(* a'opo fra -an* a«crìt-tr- e tra 
«.•t-t'r- la M'iZnel Cervarte* de 
Ssaseera: 27 43- le rpere di Man 
rife RaveI re) ventenn'o della 
mette 


et;; -iéìk -, i» ■ - 


V. I 


I a 1X1 E 


VUiznrin 
I fi" 
\ti»drrn»>: 

P i-r-'I 
Mtidrrnr» 


r: r 


.\rr--.e torci Poma con P 


Satftta- O 
1 r, F . ri 
-Stri-, e.-tefct 



ir-" e 

I 


Ivo Girrani è il signor Manninghzm in • Luce « gas ' 
Hamilton in onda qnesta sera alle ore SI 


di 


IS.tt: Biglietto d invilo - oontiniia 
Il « g ro • per ,e p-ù 'rr.t-.iljn 
tl tathrict-e i:.i''ar:e dei «ciloie 
mere.»neo l>o»«> ta FIAT e la 
•Mire'!' e ij v-z'ta deci- vtah 
menti Innccenlt. q..elli 

• Larr.h'etta « 

17.30; Lei e gli altri - rubrica d 
vita lemm r. le. 

IS.I5: la IV dei ragazzi • con: n:ja 
la ser-e d”' * ha-'ac! e, 

che aen.:ero sj re;;» (ore 

varie la-' e regb ar.Tc:st;:. 

ZOJO: telegiornale 

ZO.SO: Carosello 

21: Luce a gas - tre atti di Pa¬ 
trick llam-lion con Sarah Fer¬ 
rati. (s-gnora .Atann-gfiamF. Ivo 
Garran' Hignof Mannigham». 
Anna AEaria Ategìani iNancy. 
carnerera). Vìttorma Benvenuti 
(P'r.a. suvrlarobera). RoliL-no 
I.up- iPo-.-ghl Da questa com 
med a. perv.,s 3 d' una atmosfera 
o-«e*«'V-i che re fa un class cr> 
del genere < g a lo ps’oo'cg .-y» > 

• *• l’o re-' zza’O a s-x» f--—po 
i..n film a‘»a- torr-jre'o c-.n In 
cr-l Bergm-n Charte» B-iver 
Joseph Co'ten r-o'o da noi co: 
t'to!o di « Angoscia * Sn'Ia Ca 
S.I Mann gham incf-nFe un» gr.i 
ve Iragedi. la signora .Mrnni 
Rham. Linda. la cui m.adre 
motta In manioom'o. scivola ter» 
tamente ma mesorabilm.ente ver 
so la pazzia. Il marito G'aeo 
rrio cerca amorevolmente di «tu 
larli o almeno oost pare, pr»» 
che alla fine scopriamo che una 
rete rn-nut ss-ma. latta d» paure, 
di sospetti, di alluc*naz-one, è 
«tata ori la in’oroo alla dona 
Sari Pont*!, un p»>Iitiol'o leca'C 
v'I.v «L’^nr» Mirn-c'-.»ni .la al 
tet»c vero a r costru re la «-M 
tragedia fino alla logica conc’j- 
«one del dramma. 

Indi: Telegiornale. 
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La Pasta di Quaiiid 

ANNuiici ÌÉiMNOm 
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\.A APPROFITTATE Grandiosi. 
SVI ndita mobili tutto stile Canto 
■e pti-diizicne locale Prezzi sba- 
|ii'rdillvi .M»«lme iMcllilaZloni 
{[iigamenti Sama Gennaro Mtani 
1 s la Chtaia 238 Naprilt. 

\ CARRARA visitate * MUBI 
LtClLHNIa Consegna ov-unque 
gratis Anche 60 rate, «enza an- 
ticip»!. senza Cambiali. Chiedete 
Calalltgo 15 • L. 100. 
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ai Cinema 

• l'n classico del Western • - l'n.i lotta violenta c 

spietata per la conquista di una favolosa rirchezr.s .. 




CON 

J O E L M C C R C .A 
B.ARB.AR.A HAI.E — GLORI.A T.ALBOT 

E IL NUOVO IDOLO DI HOLLYWOOD 

BR.AD DEXTER 

l'n film in Cinemascope a Ci'lon .\IIlcd .Xrtists 
Regia Francis D. Lyon Distrib. Las 
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Gli avvenimenti sportivi 



DOPO GLI ESERCIZI ATLETICI E I PALLEGGI EFFETTUATI IERI 


Oggi i moschettieri oizurri si allenano 
con u na “ pnrlitelln „ n ranghi r idotti 

Colloquio telefonico di Foni con Glasgow sulla prova di Bean e di Schiaffino 
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PARLA DANNY BLANCHFLOWER 


3 


temo Schiaffino 




GII «azzurri» al lavoro. In primo piano (ila sinistra): COKRADI c CUIVATO. In svcomlo 

piano: RANETTI c l’IltMANI. 


ntCLKAST, 28. — Inlcrroyalo nel proniino incontri) con 
l'/tiiliii Daiiny Ulnncli/loiver copifono (/cito nazionnlc Irlnii- 
ilcip hit ilichtiiriilo ■ - 1,0 Hcotso aprite a Honiii. tjlt ttaliani 
hanno aulito un colpo di forliirtii ecccìionitle con il yol di 
Ccruiito, coso che dillicilineiite potrà rtpcler\i mercoledì 
proiximo a {icHiut. Sul piano del rendimento l'Italia non 
ci In paura: ipieita no\tra ticureaii non ci l■lene '•ollanlo 
dalla recente vittoria riportata sulla nanonale lai/lese. hensl 
dalla convin-ione che il nostro pinco c oppi supcriore a 
rpicllo praticato dnpli c:ìurri. f” finito il tempo in cui la 
nostra si/uadra tei minara pii incontri con l»-/ poi al ims- 
sivo: non nascondo che il merito principale dei risultati 
lìositini (} del nostro allenatore l’eler Ùoherip. il (piale ci 
ha messo in condizione di praticare un ploro onioiiico 

Ilo "Oipiilij (he ri saranno dette varianti rispetto alla 
formazione di lloma, e rlie io piocheri') contro t'inlerno de¬ 
stro Srhialtiiio. che non conosco, che non ho mai incon¬ 
trato c della cut prande classe ho sentito soltanto parlare. 
Ver me tuttavia sani come se al suo posto placasse chiuniiue 
altro. 

l.o vedremo, (pinlo Schiaffino' Hiion per lui e per (ih 
altri ilall'ini se riuscirà a camhiare faccia alla sipiadra che 
et Ilo incontrato a lloma iVot non nutriamo < ertamente 
la speranza di diventai e campioni del mondo sottanto 
(piella di andare in .Svezia net prossimo piiipno. Ver ora. 
ahhiamo pii'i avuto una prandissinin soddisfazione hatlenilo 
i'inphillerra. ts’aturalmente speriamo di vincere anche con 
pii italiani e di ipialitirarci per andare in Svezia. Siamo 
spiacenti che .se riusciremo a far ciò; sant a danno depli 
amici tlaiiaiii. Sono stato mollo soddisfallo di aver visto il 
vostro hel Vaese c spero di aver ancora l’occasione ili fare 
Ito viappio in Italia-. 


Dai'Éalì 
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MILANO, 28. — Gin 
tali compirà domani 
strade della Brianza 
prima uscita di alle 
L’avvenimeiito era stato su 
litio collegato alla proposta 
recentemente avanzata dallo 
stesso Burlali di tornare a 
« Telematcli • con Coppi fun¬ 
gendo questa volta Itti da 
« liruecio », ma dlcliiaraziuni 
fatte dal toscano a persone 
ehe eli sono vicine hanno in¬ 
vece uinpliutu la portata del¬ 
la notizia. 

Barluli ha infatti detto se¬ 
riamente elle è sua intenzio¬ 
ne di • provarsi » e che se 
otterrà risultati soddisfacen¬ 
ti, non è escluso iin suo cla¬ 
moroso ritorno alle corse. 
L’ex eampione ha fallo met¬ 
tere a punto una liicicletta, 
usando on telalo elle già gli 
apparteneva, facendosi inol¬ 
tre lire para re tutto il mate¬ 
riale da corsa necessario: 
goninic, tuta, maglioni, scar¬ 
pello. eie. 

Bartali arriverà a .Milano 
domattliin da riren/e, rileve¬ 
rà la hieiclelta e ('ompirà 
lina eiiiiinanlina ili ehiloine- 
Irl sulle strade della Brianza. 



Le mioacce del ''Popolo” 

fi C.O.N I. — ò nolo — ha chiesto al governo - un par- 
ziale rimborso delle tasse sul Totocalcio per una somma 
globale di S miliardi e mezzo - in modo da giungere ai Giochi 
Sx ilei ‘60 con il bilancio ni erjuilibrio e senza interrompere il 
propniinma di potenziamento degli impianti in tutta Italia, 
l.a richiesta del C.G.ts.I. /l'unico organismo che sino ad oggi 
SI 1 ^ preoccupato di preparare le necessarie attrezzature per 
le Olimpiadi mentre il Comune ed il governo deniacrtstiani 
hanno brillato per In loro assenza) d più che giusta: esso 
rivendica t soldi degli sportivi per rinteresse dello sport e 
ii.iii vi e (issoliildmcìite (ilcurid rdgiotic ncrc/it' il governo rt- 
fiuti la nchte.sla tautn più che Stato e Comune incasseriinno 
NS l.i oiiiggior parte dei 40 milianli di moneta pregiata die do- 
riebbe entrare in Italia con le Olimpiadi /lu;i. restituendo 
solo parte dei soldi sottraili allo sport csso non fura che il 
innihito del suo dovere 

l.a richiesta del C.O.\ l. ha susciluto le ire di un anonimo 
- politico - de! Popolo il (piale pubblica un ennesimo fondo 
ix'r - sfiieijiire - che lo Stato non prende, anzi dà snidi allo 
sport, lìagionano i colleglli del Popolo: • In Italia esiste il 
Totocalcio. Degli tniroiV. del - Tato - una parte va al rice- 
viti.re unii parte al Montepremi (4S^c). un'altra parte 

aiiconi Imedta Sù'l >, e ve'o. la incamera lo Stato, ma il ri- 
manente va al CO XI.: eldiene qiiesVultima parte costituisce 
il contributo licito Stato allo sport -. 

Come dite che se un ladro entra in casa vostra e ruba 


La luventus vittoriosa ^ 

a Sheliield per 4-3 ^ 

SIIKKFIKI.D lliigliilten a ). ’JU. 

— l.a si|Uii(lr.i eapoli.sta del cani- 
pionato di calcio it.diano. la Jii- 
veiitiis. ha battuto intesta sera 
lo Sheffield U'cdne.sday pi‘r /-:t 
in un incontio amichevole ipii oS 
svoltosi in notturn.i. Uopo il pii- 
Ilio tcmp.o 1 lu.iiicd neii erano m Sn 
vantaggio per :t-I. 
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CASALECCIIIO DI llENO. 28 

Ln seconda giornata del ra¬ 
duno collegiale 6 stala dedi¬ 
cata dalla comitiva azzurra ad 
una gita di un palo d'oro In 
pullman lungo la Porrcttana. 
Lasciato l’albergo alle IO (la 
sveglia viene suonata regolar¬ 
mente alle 8,30 tutti I giorni), 
i nazlnnall cd I dirigenti si so¬ 
no recati u Poiilccchio Mar¬ 
coni, dove hanno compiuto lina 
visita ut mausoleo. 

Dopo nnu breve sosta In un 
albergo vicino. In comitiva si 
è recata al niiovu ponte stilla 
strada provinciale della Val di 
Setta (considerato il quarto In 
Europa per lu lunghezza delta 
sua unica arcata) o quindi — 
sempre in pullman — a Sas¬ 
so Marconi. Qui gli azzurri so¬ 
no stati ricevuti in municipio, 
dove il sindaco Giorgi ha loro 
indirizzato parole di augurio 
uffrendo un gagllardctto-ri- 
cordo. 

Ila risposto il doti. Foni rin¬ 
graziando ed esprimendo la fi¬ 
ducia che i suoi ragazzi possa¬ 
no rispondere alla fiducia cd 
allo speranze di tutti gli spor¬ 
tivi italiani. 

Rientrati in albergo alle l'i. 
gli axznrri hanno subito consu¬ 
mato la colazione. Alle 13 han¬ 
no poi svolto allo stadio comu¬ 
nale di Bologna un allena¬ 
mento di circa un’ora e tiii 
quarto. 

Gli azzurri sono giunti allo 
stadio comunale poco prima 
delle 13. I soliti giri di pista, 
al passo c di corsa, flessioni c 
esercizi atletici hanno costitui¬ 
to il preludio della seduta. 
Hanno quindi fatto la compar¬ 
sa i palloni e i gioralori. sud¬ 
divisi in due gruppi sotto le 
due porte agli ordini di Foni 
e di Ferrari, hanno ealeinto 
a volontà esercitandosi special¬ 
mente in tiri al volo e nel rac¬ 
cogliere i traversoni che Chlap- 
pclla inviava al centro dalla 
bandierina del calcio d’angolo. 

L’allenamento, svoltosi alla 
presenza di alcune centinaia di 
sportivi, è durato poco piu di 
mezz'ora per Montuorl c Frinì. 
Foni ha confermato che nep¬ 
pure domani i due proveran¬ 
no s ealciarr. nella speranza 
ehe anche qualche giorno di 
più sia sufficiente ■ far scom¬ 
parire completamente i postu¬ 
mi degli strappi che I due gio¬ 
catori hanno aertisalo dopo 
l’ultimo incontro di rampioiia 
to. l.a prova gciirrair della cf 
ficienza di Montuori r di Frinì 
avverrà quindi sollanlo sul 
rampo di Belfast II giorno prc- 
redcnlc l'inronlro. 

Sucressivamente è stata la 
volta di Bugatli a lasriare il| 
rampo: il napoletano sta brnei 
ma risente ancora le eonse-i 
goenie di quattro giorni di feti- i 
hre. Dopo di lui c rientralo 
negli spogliatoi Fanelli e via' 

V la tutti gli altri. 

Lasciato lo stadio. I giocatori 
si sono trattenuti a Bologna 
per assistere a uno spettacolo 
cinematografico e sono quindi 
rientrati a Casalctchio 

Il programma di domani èi 
stato rosi fissato: nella matti¬ 
nata approfittando del riima 
primaverile di questi giorni t 
giocatori compiranno un'altra 
escursione nei dintorni di Ca- 
saleccbio con dar o tre km. di 
passeggiata a piedi e nel po¬ 
meriggio ritorneranno allo sta-,, 
dio di Bologna per il ronsne-1 ^ 
lo alicnamento ehe sarà perù’ ' 
più impegnativo. Ad esclusione 
infatti di Monlnori e di Frinì, 
gli altri dorrebbero giocare 
sette contro scile nel senso 
trasversale del campo. 
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KenuÈ R irHveliie la Keuiiiana (4-C) | 
Plerenlinsi II supera la lazie 
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A Roma: delude Secchi e segnano Giuliano (rigore), Cavazzuti (2) e Scaralti - A Firenze hanno segnato Virgili, Carpanesi e Lojacono ^ 


D.ii giorno in cui C stato Islitiiito .ad oggi II • Totn. 
7 ^g ve calcio», tra tasse c diritti erariali, ha fruttato ni 

i 


UKGGIANxV U: Ferretti I; 
Mcgiolaro, Lamciiln; I.iiclHiicttl 
tFerrcttI II). GreJ. Furiati; Ma- 
Srlli (Violi). Lorsl (Liiclalictti), 
lotti. Latini, Niiiivinl. 

UOMA II: Tcssarl: Mazzoni, 
Losl; Gliilinnii, Foiitrclll. Mca- 
ratll; Compagno. <» r 1 a n d o 
(ilaccnriiil). Secchi (Cavazzuti), 
GiiariiaccI, Mnrliello. 

AliniTItO: Cotogno di Civl- 
tavecclila. 

MARCATOUI: nel ii.t. al 80’ 
Giuliano (rigore); nella ripresa 
al 21’ ed al 24’ Cnvaz/iid c al 
38’ Scaralti. 

Como contro la Sanilicncdct- 
tcse duo scttimatic fa. la Homa 
Ita vinto con ttn punteggio cla- 
nioro.so, perentorio. Come con¬ 
tro gli ndriaticf, il divario nn- 
nierìeo delle quattro reti tton 
rispceciila t’andamento e(Te(- 
tivo del gioco. Con una sola 
differenza da allora; che, se 
gli adrlatiei meritavano al- 
meno un gol iier la loro gene¬ 
rosità. oggi sono stali I pre¬ 
sunti trionfatori in giallorosso 
a non inerit.ire tah- pe.sante 
se.nrio in loro favore, per la 


tiovert.à assoluta dei loro tomi 
olfensivi. |)ei la iiniM'r.'intc liie- 
dioeiilà del loro gioco. 

i:d anzi, gli nomini di Ma- 
Peitl. andati in vantaggio eon 
tui ligore fortnnosainenle otte¬ 
nuto per un disgraziato ed in¬ 
volontario f.dio di iii.iiio (me¬ 
glio s.irehhe dire di . . . iirac- 
eio) di LiiciaiiettI (almeno ei 
parve), andati in vantaggio, 
dicevamo, in nii momento in 
eui gli ostiiti si faeevaiio ap¬ 
prezzare per la maggiore tim- 
pidezza delle loro azioni a 
mel.à campo, dovettero aspet- 
t.ire il 21’ dell.'i ripre.sa per 
pas.sare ;meora. 

E passarono solo dolio cito 
l’arliitro Cotogno avev.i espulso 
Greji (piando, eioù. la compa¬ 
gine rossa rimase in dieci. 

I*ol tutto divenne facile per 
i romani; Cavazzuti e SearattI 
segn.iroiio altre due reti, gli 
altri attaccanti inaiiearonu al¬ 
enile facili occasioni. 

Era molto attesa la prova di 
Seeetil. Jicr un suo prolniliile 
rientro in prima scpiadra per 
la pnrtit.'i Milan - lioma, Kt)- 
licne. il ceni rav.iiiti li.i eompli'- 
tamente (leiuso. Non ne ha 


.n/zeceata una hnoiia. Ita rat- 
tellt.ato il gi.à lento ritmo del 
(inintelto avanzato, si ù dillt- 
eilmt'nlc fatto trov.are stilla 
(lalla buona, lia sliagli.ato nu¬ 
merosissimi iiassaggl. La diffe¬ 
renza si ó vista nella riiiresa, 
tiuando ò entrato Cavazzuti, il 
(piate, partieolarmeiile hrillaii- 
te. Ini segnato due reti. Giu¬ 
liano. Losl e Ctiarnaeci si sono 
distinti sugli altri, specie il 
primo, autore di lungtie incur¬ 
sioni in area avversaria. 

NANDO CECCAIIINI 


CON I ROMANI CORSINI ED EUFEMI 


La ''miniare,, supera 
ì ra pa7.y.i del Milan : 3>1 

Hanno .segnato le reti Pivatclli c Bicicli (2) 


MILANO. 28 — La nazionale 
militare (Il e.ilcio li.i sostemito 
oggi sul c.impd (lei s Firelli 
il primo coll.nulo in vivt.i della 


pr•>^siIIla .'ittivit.A, iiu'niilr.inili» Li 

«<|ii.i(lr.i r.iK-iz/i il< 1 

.Mll.il). I «rilli- 

1 

■ TOT 

1 Pi 

I. t’ORS.\ 

2 

II. COBS.X 

1 1 


X Z 

IH. CORS.X 

• 

IV. CURS.A 

■-* 1 I 

I 2 V 

V. CORS.A 

1 1 


X 2 

VI. CORS.A 

1 1 


X 2 


litari» 

(2-0). 


Ii.'mn» prev.tlso per ;t-I 


Nel primo temilo t.i forni izione 
fatta sellierare tl.il UT. KoIhtIi 
(> slat.i la segtienle S.irll. K<>- 
hotli. Corsini. Pnpie. Etifcmi. It.t- 
tliee: Dieieli. t'.ici i.i\ill.iiii. l'iva- 
telli. Font.in.I e .Xtrigoiii. 

L.i sii|)ciiiiriia ((•■1 .< niilit.iri > 
li.i eoiiiiiu'l.ito a f.irsi sentire do¬ 
po (lieei militili <I| gioco, stipe- 
riorilà die <• sl.ii.i eoronata da 
lille gol ottcìiiili .il 12" tl.i Piv.T- 
lelli c .d 20" d.i Un idi. Nella ri- 
pres.i 1.1 s.pi.idr.i milit.ire li.i .is- 
suiilo li seguente sdiier.imeiitii ' 
Ciini.in. Koliolti. tàifeiiii. Piqué, 
C.il.il.'ini. C'.<e('i.ivill:ini. Kicidi. 
C.irniin.iti. l'z/eci limi. l’iv.itelli c 
.\rrigoni I , milil.iii » lianiio se- 
gn.tlo uii'attr.i n te .d r con Hi- 
U'idi. mentre i r.ig.izzi del Mil.iti 
.-Olio i>ervenuti .ill.i vegii.itiira .il 
■;r con U.ilestr.i 

Uoinaiii venerili e sab.,to I.i pre- 
p.ir.tzioiie dei eoiivoc.iti s.irà cii- 
1 r.at.T dal prof. Ciiccotti con eser- 
icizi nsiei. Fineo .o.-'eme ildl.a eo- 
I initiv.i «' il n.ipolei.ino Pi Gi.i- 
1 Como, js'rdit- iiifliien/.ilo. 


La sconfitta della Lazio 

I.AZIO: Orlniidl; Natali, Ln 
iiiiniin: Krveriiii, Naiinleniil. l'a- 
.sielLazzl (Tmlto): Meniclielll 
(Mattioli), Bravi. Cocciuti. Mat¬ 
tioli (Lngulilora), ('hiricallit. 

FIOKENTINA; Toros: Magiil- 
nl. Fiaschi; ScnranilirrI, Blagl. 
('nrpuilfsl (Ginifiiiiiliid); Jii- 
lililtn. Taccola, Virgili. I.oja- 
coiio. Bizzarri (GrratlU. 

ARBITItO: signor Galtlerisi ili 
Bologna. 

MAItCATOIlI: .al 32’ Carpa- 
iicsi ed al 28' Virgili tiri primo 
tempo; I.iijacoiin al 32' tirila 
ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

FIIIE.N’ZE. 28. — Alla prc- 

setiz.'i di un folto piilililico la 
Fiorentm.» ”B" ha super.ito per 
Ire reti a zero i callotti dell.i 
Lazio in mi iiieontro valevole 
per li eampioii.itu italiano ri¬ 
se rve. 

Il « in.itdi ». anche se i ilieci- 
mil.i presenti si sono entusl.'t- 
siiiali per tpialdie prodezza 
ilei giocatori in maglia viola, 
non «> stato per niente interes¬ 
sante. ne tanto meno ei Ita con¬ 
vinti sulla fimzionalilà delle 
s<|iiadre. Ua im.i parte la Lazio 
con Ite (pi.irti <li s<|iiadr.'i for- 
m.ita da rag.izzi inesperti, alla 
ricerca ilt ima tr.iina di gioco 
troppo proliss.i. d.ill'.ittr.i iiii.i 
Fiorentina con iiii.a prim.i linc.i 
da f.'ir ìitviili.i .i i|iialsi.isi so¬ 
li.ilizio die v.itia per la mag¬ 
giore c die. nonostante la nude 
tli l.ivoro svoli.I d.d medi.ino 
C.irpaiie.-l (tino .i (iiiandn e ri- 
ni:isti> in e.imp"), pur vmcentio 
non li.i eonx itilo I ragazzi di 
mister Ciric. l'.ilihi.mn* gi.'i 
ilello, sono giovani che sanno 
tr.iM.tre molto Ik-iic la p.ill.i, 
ni.i die inaiicaiio dt im vero 
gioci*. pmdie non e .attraverso 
i pas-aggi l.iter.ali che si arriva 
a tirare nell.i porta avversaria. 

Coinniiqne, dii tra gli iioniiiii 
in m.igli.. .izznrr.a lia messo in 
mostr.i ottinii' iloti di p.itleg- 
gi.itore e si.ito II eentr.iv.inti 
Cocciuti, un r.igazzotic pero 
poco servito d.ii i'.i:np.igni di 
stpi.idr.i. Degli altri, non m.ilc 
Lo Bt:<<no e N.ipolet'ni. 

L.i cninaca e brevi' Al T 
C.irp.mesi avanza mcnlre Btz- 
z.irri si spost.i verso il centro 
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X 
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Piazzìsta in.„ calcio 

f.’er portiere Moro, uno dei 
piu trasferiti giocatori d’Ita¬ 
lia. ha trovato un degno emù- 
lo in Carapellese. reccnte-nen- 
te pjtzii/o al Catania come al¬ 
lenatore-giocatore. Ecco I tra¬ 
sferimenti di - Carappa -. Ce- 
rignola. Torino. Spezia. Casa¬ 
te, Vigevano. Como, Sovara, 
Milan. Tonno, Juventus. Ge¬ 
noa e Catania. 

Carapellese insamma potreb¬ 
be far senrere sul suo bigliet¬ 
to da visita: piazzìsia tn cal¬ 
cio. 

Llmportaaza del colore 

-■ .Mosncr.to Sera - i; ti¬ 

tolo - l/eriore delle m.iglie 
verdi » spiega che fopnr.t pro- 
ea offerta dalla Roma c.ojlrt» 
it t.anerossi dei e atlnbuirs: 
anche al colore grigio e poco 
evidente delle maghe verd; 
in lassate per l’occasione dai 
romnnijfi. Ma rat l'uol dire 
che se indossassero calzettoni 
rosso cardinale, calzoncini blu 
mare a palline bianche e ma¬ 
glia pialla con stnscie nere i 
giocatori della Roma offrireb¬ 
bero uno spettacolo più pia- 
ccrolc' 

Piu dirertente senza dubbio. 
ma PIU piacevole ... E’ que¬ 
stione (Il gusti dopo tutto .. . 

Un catenaccio per il P.M. 

Dovendo tenere un comizio 
monarchico a Torino poco pri¬ 
ma della partita. Lauro zi era 
raccomandalo ad Amadct che 





d* angolo 


Già eravam Rizieri... 

.i prono,i(o dt Slodc. delta 
,it i ~ protervi.^ inglese - c del¬ 
ia ~ m.mc.inza di educazier.e - 
i/imo,trilla verso * dirigenti 
pioli,ire,, 1 . Rizicri Grandi sul 
- Mess.iggero - ricorda il verso 
di Giusti: -Già nei er.avam 
gr,indi e loro non er.in nati-. 
Però questo Rizien! Volete 
sciirnmctferc che se Giusti 
arce ,Orlilo -già er.iv.im 
gri'ssi - n.)n Tarrchhe cifato? 


del campo; ottimo servizio Ua 
parte ilei metliano e tiro ve- 
Ìoc<* di Bizzarri che Urtandl, 
uscito dai pali, tievia; la palLa 
.si stampa sulla Ir.ivorsa. 

Al 22' dolio azioni a metà 
campo, diiettii Jtilinho - Carpa- 
ne.sì; il giovant' mediano, palla 
al piede, .si poit.i in area la¬ 
ziale e lira dal basso verso 
l’atto: 1 a 0. 

Ulte iniiuiti dopo in Fioren¬ 
tina ntimenla il vantaggio: 
Virgili, dopo aver sparato sul¬ 
la pancia dt Napolccnt, ripren¬ 
di' la sft'ra e di sinistro infila 
COI) un rasoterra In porta di 
Orlaiitli: il portiere in questa 
occasione si à tuffato In ri¬ 
tardo. 

N't'lla ripresa, ilopo ciie Or- 
latitli aveva deviato una can¬ 
nonala tli Lojacono al :t2'. deve 
raccogliere nuovamente <!al 
fondo della rete un p.iDone: 
azione elle parte da Taecola, 
alla ilestra: in palla arriva a 
Virgili che pa.ssa a Julinlio e 
tla (piesti la sfera giunge a 
Lojacono in posizione ili tiro: 
legnata ilell'oriuntio e rete: 
tre a zero. 

!.. r. 


Ritirato it passaporto 
alFolimpionico Galtegati 


1/\VH.\N'.-\. '28 ~ Gli Olili Ccr- 
xellall e fiolilrmì, li.inno l>rc-,eii- 
lalo un,) Inicrrog.iz'onc agli on li 
Zoll. l.iinlironl e l'cll.i per se- 
gnal.irc la grato oltcs.t rcc.tt.i 
.ill'oliinpionicu Lrcolo O.illcg.itl 
ili l•■ocIlz.t 

« I s(>tln-,crilti cliioilono di In¬ 
terrogare il |)rc>idi‘nlo del Con¬ 
siglio il ininislro degli Interni e 
degli I:-,lcri per sj|>ore 
conosconz.i che |.i qne 
xeiiri.i ha ritrr.ilo il pas 
roliniptonico lìrixile 
l'.ienr.i, il qimle avrcl)l)“ dovuto 
rec.irsi iiell'UKSS avendone gi.i 
ottennio i regolari vi\|i. Chrede 
inoltre co^a il governo intenda 
lare i>er rip.iMre alla grave of!os.a 
rec.at.i ,i lutto Io sport nazionale, 
colpendo con nn.i innili.mte nnsiirn 
di (volizia ini granile c.impione 
die Ila lennio alto il hnon nome 
dell'lt.iIi.T in qn.litro olimpiadi e 
per -Al volle c.iinpioiic itali.viio 
merilainlo un .anno fa d.il l’re-i- 
denti' di'tl.a Repnhhl'r-a l'insi'gna 
di r.ivalirre ilella Repiihtilir.i ». 


governi) oltre si'.ss.iiita miliarili; di c]iirst:i somma il giiveriio 
demorristiano non Ini speso una .sola lira per il potenzia¬ 
mento itegli Impianti e ilelle altrez/aliire tecniche in Itaiia. 
Non solo; il governo non ha nriiiineiio provvciluto a finan¬ 
ziare lo spori nella scuola e nelle Forze \rinate, cosa che 
invece ita latto II C. O. N. t. Interveiii-iulo con il proprio 
liilaiirio. Di fronte ai sessiiiila e pili nitllardl iiienssati. enn- 
ceilerc gli otto e iiiez/o die oggi gli vengono richiesti ilal 
massimo Ente sportivo per poter continuare il itrogramtna 
ili costruzione ili lm|>l:iiitl-tipo in lineile zone die ne Iianiio 
Sn maggiore nece.ssila iier il governo /• più di un dovere: è un 
otihilgo dal quale non può esimersi. 

svltunto 111 metà dei vostri averi ciò clic Invela costituisce 
bontà sua! — un grazioso omaggio al vostro patrimonio. 
-- Già. perché i soldi del - Tato - vengono dalle lasche degli 
NN sportivi, dei cithulnii, c non dalle casse dello Stato, cosa che 
f{itelli del - Popolo - dimenticano di proposito per contriib- 
bandure la loro tesi. 

,^fIl non si hmilano solo a cambiare le carte in tavola 


ì 

I 


qiictlf del Popolo, addirittura giungono alle minacce quando 
scrivono ché - Una procura anche se temporanea al C.O.N.I. 
wv retto con ralliinle fisionomia non verrebbe più concessa in 

'è^rsnuò a ^ . “ 

“vlfjr'i (H Pi* Ufi.r./ c che 

issiii„rlo dd - petm di poter 

r'ii ,.)i I- pingue capitale 

n.-,||eg.ili di ^ , 

ZI tutto una rei 

C.O.X.I. (jucsto lo so mollo bene -. 
vjN Che il governo democristiano vorrebbe trasformare il 
>5^ massimo ente sportivo in un feudo di piazza del Gesù non 
ìw I* solo li C.O.N.I. n saperlo; lo sanno bene anche quei milioni 
SSS di sportivi che già nel passato si opposero alla coslifuzione 
XS del Ministero dello sport e che conhnticraniio a difendere 
SS uniti l’inilipciidciiza c l’autonomia del * Foro . anche con il 
roto che ditriiniio nette prossime elezioni. E su questo farà 
bene a riflvllcre il - politico • ilei Popolo. 

^ La "trombatura” di Rodoni 

^ R 
^ nis 


fcioc dell’intcrvenio finanziario del governo 
• Non SI può supporre che ni Foro Italico si 
ottenere altri miliardi da aggiungere al già 
che oli è permesso di amministrare. Lo Stato, 
non è esehiso. potrebbe anche concederli ina imporrebbe an- 
ituifo una revisione totale della struttura- sportiva. Ed il 


^ Càcafurcon* La” mort'r'dfl’nlindeu^^^^ 

m rn _ • 19 _ IB vv gli andrà male? Non .sappiamo. S.ippiamo poi 

® Trs un cesio 6 I Ullro ^ Koclnnì e .andata male nella corsa alla vir 

aiw uuoiu •# ■ una V | ^ ^ C O.N.l. dove ù stato battuto dal signor One 


l' noi mondo del basket 



Riconquistalo il limone dell'allegra navicella dcll’U.V.I. 
signor Rodoni fa ora gola )a presidenza dell'U.C.I. rimasta 

-. - 1 - I-!--j niulrà bene, 

però die a) signor 
vicepresideiiza del 

•il C G.N.l. uovo c stato o.Ttiitio ii.ii signor Oiieglio. E non po- 

3 JsS leva essere diversamente pcr- 
3 ehe il signor Rodoni partiva 

handicappato da una brutta 
a Ss notizia recentemente venuta 
■5 vjS a scuotere il momio del cl- 
5 SV clismo italiano, ilei quale 
j « .All riano I » ò re. 

Dice la notizia; « L'U.V 1 . 
rUnionc Velocipedistica Ita- 


Piedisrotta U.S.A. 


non pii facesse fare bnilta fi¬ 
gura e che ,tii((ia,,e qualche 
cpcdicnfe per contenere la 
prevedibile seon/Ula con la 
Jurc in termini non rtisono- 
rcroli. Covi Arnadei st de¬ 
ciso ad adottare il - eatenae- 
ci.i - e lutti s.inno come é an- 
data a finire. Ora c'c da al- 
Icndersi che il * eateniiccio - 
finisca sullo stemma dclTesu. 
le di Cascais. E sarebbe giu¬ 
sto: il -ealenaccio- non é 
forse l'emblema della paura? 


Dagli USA si i appreso che 
i; cannoncino anticamente 
usato dalla popolazione di 
Nere Hedford per salutare il 
rientro delle bafenie,-c dalle 
liinohe missioni polari, sp.ira 
adesso dagli spiitt del c-.imP'» 
sporlii-o ogni volta ehe In 
squadra locale reihzza un goal. 

Non è da sbagliarsi la 

maggioranza degli abit.infi di 
Neir Bedford deve ascre di 
origine napoletana. 

Scherzi da.,. Sacerdoti 

•Si dice che dopo il • derbg - 
clamorosamente perso per 3 a 
0 1 giocatori della Lazio ab¬ 
biano cambialo Irattona ri¬ 
lenendo dt essere stati dro¬ 
gati dal vecchio o.ste {giallo- 
rossoi alla vigilia della parti¬ 
ta con la Roma. 

Però se fosse vera la stona 
della droga bisognerebbe con¬ 
siderarla uno scherzo da pre¬ 
ti. Anzi da . Sacerdoti. 

Il segnalinee 


l 

I 
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Vctliamo. per una volta. La 
cl.i.-siflc.i sotto il giusto profi¬ 
lo- eioe d.iiulo alLi s(|uadra vin¬ 
cente due punti ed alla per¬ 
dente zero |>unti. Lasciamo per 
tilt moiiienlo il nuovo sislem.i 
ili cl.i'-sifira — reintrodotto que- 
sf.imio il.illa F I I*. — che non 
tl.à l'es.itt.i siIu.izioiH' dei veri 
valori III c.iinpo Fcr esempio 
il I.ivoriio che lia eggi selle 
punti in cl.issillca può risiilt.i- 
le un complesso di buon ren- 
dmice.to piu di quello ette in 
sos:.inz.i e invece con il vec- 
cftio •^l'^tem.i pur trovandosi 
sempre in fondo alla classillc.i j 
•ivretibe zero punti. 

Fr.i p.trentesi metteremo i 
punti dell.t .itluale cl.as.sific.i 
j>er lomsenlirc a tulli di con- 
sider.tre la ddlercnza fr.i le ilue 
cl.issirtelie- Virtus e Simmen- 
Jh.il H ilD. OranstMla o S.inli- 

р. ist.i lo (12). Bcnelli ed Ignis 
a (i:i. àL'tonx'rini 6 tlO). dts'ck. 
Steli.) Azzurra e F-tvia 4 l'J). 
Roma 2 (3). Ltvortm 0 17). 

Innesto e II vero volto del 

с. impionato. (|ucsia ù l.a d:ITe- 
renz.v fr.i le vane squadre: n('n 
piu selle punti di scartiv fra l.v 
i>rini,i c l'ultima, ma ben qu.it- 
lordici, ovven-'sia il punteggio 

p;s-i:<» 

» • • 

Domcnic.i le due c.moltsfe so¬ 
no n.tssute nei camut - ostici - 
dt Pesaro e di Roma. Del Sim- 
menthal abbiamo parlato a lun- 
oo. OjZjjt CI .soffermercrno sul 
comportamento del quintetto 
boh^gnese. 

.( Pesaro i rirtussini aveva¬ 
no sempre disputato ottime par¬ 
tire: donzentea però hanno .su¬ 
perai,» loro stessi. Trsicurzi h,; 
ilorulo verarnente aguzzsire il 
suo ingegno in panchina per im¬ 
mettere in ramno t giocatori pili 

- estrosi w auelli cioè ehe in 
qualsiasi mtjmenfo pi'iterano con 
un impennata personale bucare 
la tenace resistenza pesarese. 

Prova ne st<r ehe i tiratori 

- ss-elti - sono stali .-Ilesini (17). 
Oann.i e Lucee (12); ori'cr,') i 
tre g-ocalor: piu classici che 
'•itlilano t.ell-i squadra eniilia- 
n I. Quindi ancora una r.’lf.i 
ban-liere nttonoss’. Quelle del¬ 
le - campioni •: bandiere ehe 
difficilmente • complessi mino¬ 
ri potranno far ammainare. 


liana, paga I dilettanti ». 

Si E’ vera, non è vera la no- 

ppMm g (Sa tizia? Chi può dirlo? 

Se andate a chiedere all'uf- 
*•“’*'**’ fieio stampa dei C.O.N I. tro¬ 

piesso possiamo ugualmente lo- W 

d.ire li Livorno; per lo meno h 

AX bile amico mio. impossibile . >*. 
Se poi andate a chiedere 
airU.V.l. vi rispondono; «As¬ 
surdo. ò una calunnia... ». 

E la voce intanto continua 
a circolare; gli accusatori in¬ 
sistono; « L'U.V.I. Impi'disrc 
ai dilettanti di diventare pro- 
fc.'Sionisti. l'U.V 1. pag.t -ai di- 
^sS Iettanti più forti fiO 000 lire al 
VJc mese perchè restino "puri" si- 
Sx no alle Olimpiadi del '60 ». 

NO Veri o no gli "stuM-ndi" dcl- 
l'II.V I. l'.tcìnisa è gr.ave c 

S non giova al buon nomo del¬ 
lo sport italiano che tanto bi-; 
stvgno h.i di cliiarv'zza o di 
tJX (•nesià. cosi come non ha gio- 
W vaio .1 Rodoni sabato scorso e 
come non gli gioverà in mar- 



lott.T con cuore. Non cosi la Ro¬ 
ma elle ancora un.) voll.i è .sta¬ 
la sconfitta 

Le cose sl.inno andando vera¬ 
mente male in casa gialloros.sa ; 
tutti non sono .lU'.iIlt'zza della 
situazione. Troppo nervosismo 
regna fra i dirigenti, fra i vari 
tecnici (ogni partita vediamo 
un nuovo regista in panchin.a) 
e soprattutto fra i giocatori. 

Non sappiamo chi jietrebbe 
tenere a freno simili atleti, 
nemmeno le premiazioni a e.t- 
r.ittere fin.inzi.irio eri i - con¬ 
tralti a rendimento - lianno ^.l- 
ptito fare (iii.ileo'.i Allora fi¬ 
niamola: diamo via Iiber.i .ai 
giovani, mrlti.im» ■» r!pt"=o i 
v.an .\steo. l’.iveri. De Car,'lis. 
Margiieritmi e Gambmo F.tc- 
eiamo po-to .-ii Napo!er>n:. ai 
Trentini ai Moreno e diamo !e 
redini della suiiadra uffieia'- 
men:e a De C.irli. la- c.'-e. 
forss'. potrebbero c.tmbiare- e 
certamente in meglio 

VIRGILIO Clir.Rl’BINI 


I 


zi», quando si tratterà di eleg¬ 
gere il nuovo presidente del- 
rlT C.I. se non avrà prima s.a- 
piit(' sgombr.«ri' il terreno d.» 
ogni nube, ogni sosp,'tl'*. di- 
mi>str.ando con un.a tx'll.i in- 
rliìesta che Tacrusa è in- 
fondala. 

FL.AVIO G.\SF.\RIXI 


Gii uomini che alla pas¬ 
sione per le corse sa- 
rrificav.ani) liiltn, che si 
presentavano al « via! • 
con il tozzo di pane nel¬ 
la liisaecfa a tracolla ap¬ 
partengono ormai alla leg- 
geiitla. Oggi si corre per 
far denaro: gli stessi dilrl- 
laiiti. nella maggior parte, 
per prendere il « via! » 
alle corse vogliono l'in- 
caggio. E fra un ingaggio 
e l'altro, una corsa nella 
festa di parse e ima • gio¬ 
stra ». fra i < collegiali • c 
la pubblicità, con le gom¬ 
me c le biciclette clic pas¬ 
sano le Case, anche i dilet¬ 
tanti riescono a mettere 
in tasea più di un higlirltn 
(la diecimila. Cosi dopo 
poche pedalate i • puri » 
sono gf.i mestieranti. la 
loro passione per la gara 
ha ceduto il posto al ral- 
folo. E hanno 11 «masseur», 
il medico e il meccanico. 
E — purtroppo — con II 
portafoglio bene Imhoftito 
diffleile diventa 11 mestiere 
del pedalatore, perchè pe¬ 
santi r odiale diventano le 
strade delle corse. 


I CAMPIONATI PUGILISTICI DI II’ E IIP SERIE 

Questa sera le semifinali 
al Paiazzetto delio sport 




II Livorno che d.i alcune do¬ 
meniche aveva perso mordente, 
1)3 ritrovato cinque giorni fa 
li suo .amor proprio In c.as.a 
deli'Orans.vd.a i labronici h.anno 
voluto metter,'' in mostra il mo¬ 
gi nv di loro stessi Con un L«vm- 
b.sr.li sempre piu in evidenza, 
h.anno c,»ntrapp,vsto all.a m.ag- 
gii'r - scuol.a - dt'gli aws'rs.ari 
un giociv basato sulla velix'ità o 
sulla precisione dei tiri in ca¬ 
nestro. 

Nella ripresa però l'Oranseda 
si è scatenato: ora Vlasiellc.a. 
ora Bemardis ora Cappelletti 
hanno frantumato tutte le spe¬ 
ranze dei tirrenici. Nel com- 


Stasera sul nng de: Paiazzet¬ 
to urrarjns' luogo le st'mi.finali 
del Campionato Italiano 2. e 3. 
.sene. A'ci -quarti - disputati 
ieri sera dinanzi a r.umeroso 
pubblico SI sono avuti : seguen¬ 
ti nsiittati: 

Ql'ARTl DI FINALE - re<i 
pium.v Cubeddii (5,ird('jna h 
Pis.ini 'Sardegna! at punti: V.;- 
iCii.'ina KlaZio) b Qiiagl-a ( La¬ 
zio, at pi.nti: Cadan Sardcgn.i ■ 
b Medila (Sardegna- p .i'< 
piust : Espasiti') iCai'-.paaia' t» 
CorfcIIcssa (Ctioip.inia p ass 
piust.; pesi vve’.tcrs' C.io.piarji 
(Lazio) b. .tlo.'tica (Campania) 
p. asv. pluvi.; Capei!,» llazio) 
b. Londri (Lazio) ai p ■ D .An- 
gelo (Campania b Costagltola 
(Campania/ ai p. Vtc.iri 'La¬ 
zio) b. lacopini (Lazio) ai p. 
ps-si u-eltcrs pesanti- Verdiera 
(Lazio) b. Del Giudice (Cam¬ 
pania) per abb alla pnni.i ri¬ 
presa: Di Veroli (Lazio) b Fa- 
ruzZij (Sicilia) at punti: Defjen- 
di f Lazio) b. Cispnazzi (Caoip,'.- 
nia) ai punti. P,'Si ms'dr .Afan- 
cini (Lazio) b. Gnllone 'l.a- 
zio) ai punti: .Apnolone (Cam¬ 
pania) b. Strozzi (Lazio) ai p; 
Tiltarelli (I.azioi b Grillo (La¬ 
zio) ai punti. Napoleone (La¬ 


zio) b. Di Falco (Cuneo) ai 
punti. Pesi m mas.<imi; Appia¬ 
ni (Lazio) b Cascopere (L.irio, 
«Il punti; Visinfin (Campaniai 
b. De .Ance.'is (Lazio) per get¬ 
to di 'Pugni allg 3 ripresa. 
T..S'i 'I.azioi b. Galiuzzi r La¬ 
zio .11 P-i-iti Biinin (lazio) b 
.V'izz > ' C.in p.iniii) ai piinfi. 


Ritorna il trotto 
a Yìlla^lori 

D>>n'.er.ie.» l'ippsvdromo di A'il- 
1.» Glori tornerà ad apniv i 
SUOI e.tnta'lli per dare inizio al- 
r.ilti'sa riunione invernale di 

Fin dal prim.» giorno, del re¬ 
sto, si avrà modo di assistere 
a gare hei. nutrite di concor¬ 
renti ed appassionati- Nel',.) 
prova di centro inf.atti. d, 1 
eonwgno inaugurale di di-m, - 
niea prossim.a. il Pr. Rivier.i 
fL. tOOvXX'O. m. 1700. all.a pan) 
iH'r cavalli indigeni di qii.ittro 
anni ed oltre, risultano già 
iscritti dei soggetti di grido 
come .Apaehe. Masaniello. Cor¬ 
so. Brigantine». Carroccio, Ca¬ 
priccio. 


Si'Oii I 

FI .\sn 


Zl'RIGO. 28. — n r.D. del- 
ri'.C.f- si e riunito a Zurigo 
sotto la presidenza inlriinate 
di Soler fSpagna), al col fian¬ 
co sti'devano I vice presidenti 
I.nlhi (Svizzera). Slandaerl 
(Belgio) e Van Dijk (Olanda). 

.MTnnanimità. il Comitato 
Direttivo ha confermalo Soler 
al posto di presidente ad in¬ 
terim fino al Congresso di pri¬ 
mavera. Dal canto suo. Soler 
ha anniineialo che non porrà 
la propria candidatiir.» per il 
posto di presidente dell'l'.C.l. 
al r''ngresso stel prossimo 
marzo. 

♦ 

MILANO. 28. — I calciatori 
del Milan hanno fatto rientro 
nel pomeriggio in aereo da 
Glasgon. dopo la vittoriosa 
parlila con il Rangers. I.a par¬ 
tita di ritorno eon i calciatori 
scozzesi si svolger.) atto stadio 
di San Siro l'Il dicembre 
♦ 

WTNDsOR. 28 — Cn Incidente 
singolare e areadtito ad un ca- 
».)lIo diiranir una g.)ra Ippir.v 
svoltasi oggi nei pressi di 
Mindsor: e caduto nel Tamigi 
ed e annegato. 

• Ilari» Spiir » (era questo il 
suo nom.'l era caduto al quarto 
ostacolo, aveva disarcionato il 
fantino e poi era andato fuori 
pista prr finire nelle acque del 
fiume. 


La protesta 

dei contadini 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

voratori della terra della 
provincia di Livorno si sono 
recate dalle autorità dei Co¬ 
muni e della provincnt, per 
esprimere la loro ferma vo¬ 
lontà di non rinunciare a 
nessun costo alla .giusta cau¬ 
sa nei patti agrari. Una mez¬ 
za giornata di sciopero è 
stata già proclamata per 
oggi; in alcune zone rastvn- 
-sione sarà effettuata per 
rintero giorno. I mezzadri c 
i coloni di Città di Castello, 
in provincia di Perugia, ma¬ 
nifesteranno domenica pros¬ 
sima. 

Un largo moto di opposi¬ 
zione al voto dei d.c. e dello 
destro contro la giusta cau¬ 
sa si è sviluppato anche 
nella provincia di Pisa. Co¬ 
mizi e assemblee si svolge¬ 
ranno domani e nei prossinii 
giorni in tutta la provincia. 

Nel Bolognese si sono avu¬ 
te immediato reazione al 
voto dei de e dei fascisti. 
Assemblee lianno avuto luo¬ 
go ad Aiizohi Cre.spellano 
e Calcara. Ad Anzola un 
auto con altoparlanti ha per¬ 
corso il paese denunciando 
il tradimento de. Un comizio 
e stato indetto per sabato 
a Bentivoglio. 

Il dibattito sulla legge dei 
patti agrari in sede parla¬ 
mentare, intanto, è stato ie¬ 
ri interrotto. Presso il pre¬ 
sidente Leone si sono riuni¬ 
ti gli esponenti di tutti i 
gruppi parlamentari per de¬ 
cidere sulla proposta avan¬ 
zata il giorno prima in au¬ 
la da Pastore, per un rinvio 
alla commissione dei restanti 
articoli della legge ad osclii- 
•sione dei più importanti. 
Ne.ssun accordo è stato però 
raggiunto su un simile 
rinvio. 

Contro il rinvio si sono 
pronunciati i socialisti. La 
DC si è mostrata incetta. 
Conti ari sono stati anche i 
liberali e le destre. La posi¬ 
zione dei comunisti, esposta 
da Miceli, non è stata pre¬ 
giudizialmente né contraria 
né favorevole al rinvio in 
commissione; l’importante é 
che almeno 13 articoli della 
legge, i più importanti, re¬ 
stino all’esame deH’asseni- 
blen jilenaria. Gli altri pos¬ 
sono anche andare in com¬ 
missione. se ciò serve ad ac¬ 
celerare il dibattito. Ma an¬ 
che in commissione, il dibat¬ 
tito sarebbe condotto in mo¬ 
do da introdurre nella leg¬ 
ge tutti i possibili migliora¬ 
menti. 

Sulla questione del rin¬ 
vio in commissione .sarà for¬ 
se chiamata a decidere la 
Camera, nei prossimi giorni, 
attraverso un voto. Ma il 
problema fondamentale è 
ben altro: è quello di fare 
della legge dei patti agrari, 
attraverso la lotta nel paese 
e l’azione parlamentare, alla 
Camera prima c poi al Se¬ 
nato se e quando la DC per¬ 
metterà alla legge di arri¬ 
varci. una legge di vera ri¬ 
forma. e non una legge di 
contro-riforma come quella 
che il blocco clerico-monar- 
chico-fascista ha ieri scelto 
col voto contro la « giusta 
causa * permanente. 

Da parte sua la Segrete¬ 
ria nazionale della UIL- 
terra. ha espresso la propria 
protesta « per quanto ò ac¬ 
caduto » e ha rivolto un 
plauso ai parlamentari che 
hanno sostenuto la causa dei 
contadini e si c impegnata 
a continuare l’azione perché 
la legge sui patti agrari ven¬ 
ga approvata con altri emen¬ 
damenti avanzati dalla UIL- 
Terra e nei termini della 
presente legislatura. 

La segreteria della UIL- 
terra ha ritenuto che i con¬ 
tadini. < nella scelta della 
organizzazione sindacale e 
anche nelle scelte che saran¬ 
no chiamati a fare in altre 
sedi, non potranno non te¬ 
nere conto dell’atteggiamen¬ 
to delle varie parti in ordine 
alla giusta causa »- 

La Segreteria ha deciso 
infine di intervenire nuova¬ 
mente presso il Governo e 
la Confindiistria e la C()nfa- 
gricoltura per il migliora¬ 
mento della a.ssistenza c pre¬ 
videnza ai braccianti, Tau- 
mento degli assegni fami¬ 
liari cd il mantenimento del¬ 
l’imponibile. impegnandosi a 
sostenere, se necessario an¬ 
che con l’azione di protesta 
e di sciopero da attuarsi nei 
periodi più opportuni, tali 
rivendicazioni fino al loro to¬ 
tale accoglimento. 


In primavera la Francia 
coìiaud erà un'a tomica 

P.ARIGI. 28 — Il settima¬ 
nale francese • Enterprise » 
afferma, nel suo numero ehe 
confiparirà domani nelle edi¬ 
cole. che la Francia fara 
esplodere una bomba atomi¬ 
ca « la primavera prossima ». 

Secondo il settimanale, il 
lavoro per la fabbricazione 
della bomba cominciò l’anno 
scorso, rallentò durante il go¬ 
verno di Guy Molici e fu ac¬ 
celerato qtiando primo mini¬ 
stro era Maurice Bourgès- 
Maunoury. 

«La celerità con la quale 
la Francia è riuscita a co¬ 
struire una bomba atomica 
— aggiunge euforicamente 
• Entcrpri.ce • — ha sorpreso 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. 
Comunque è certo che una 
esplosione atomica perfetta¬ 
mente riuscita darebbe alla 
Francia il diritto di entrare 
:n quella specie di « club » ri¬ 
strettissime riservato alle po¬ 
tenze atomiche, aperto attual¬ 
mente soltanto agli Stati Uniti. 
airinghsUcrra cd airUnionc 
Sovietica .. 

Il settimanale non dice dov# 
avrà luogo resplosione. ma 
da vane settimane corre vo¬ 
ce a Parigi che per poligono 
di tiro il governo francese 
avrebbe già scelto una loca¬ 
lità del deserto del Sahara. 
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PER LA REALIZZAZIONE DI UN ACCORDO ATOMICO 


Un appello di Nehru 

all’America e all'U.R.S.S. 

« La nostra terra è divenuta troppo piccola per le nuove 
armi delVera atomica » — Un commento di Mac Millan 


NUOVA DEHLI, 28. — Il 
primo ministro indiano Neh¬ 
ru ha oggi rivolto un ap¬ 
pello agli Stali Uniti e al- 
l’URSS perchè raggiungano 
un accordo di disarmo ato¬ 
mico. L’appello, sotto forma 
di dichiarazione ufllciale. è 
stato oggi stesso consegnalo 
agli ambasciatori degli Sta¬ 
li Uniti e deirURSS, mentre 
copia di esso è stata conse¬ 
gnata, per conoscenza, agli 
ambasciatori di Francia, di 
Gran Bretagna e di altri 
paesi. 

Il lesto dcirappello è il 
seguente: 

< Oso appellarmi al gran¬ 
di capi degli Stati Uniti 
d’America e dell’Unione So¬ 
vietica e Io faccio con tutta 
umiltà ma con grande sin¬ 
cerità. 

< lo sono assillato dal pen¬ 
siero della crisi della civiltà 
che oggi ha assalito il mon¬ 
do. La nostra terra è dive¬ 
nuta troppo piccola per le 
nuove armi dell’era atomica 
Mentre l’uomo orgoglioso 
per il suo intelletto e per la 
sua sapienza, tenta di aprir¬ 
si un varco nello spazio e 
di fendere i cieli, la stessa 
esistenza del genere umano è 
minacciata. Vi sono già ab¬ 
bastanza armi per la distru¬ 
zione in massa per porre line 
alla vita sulla terra. 

« Nessun paese — prose¬ 
gue Nehru — nessun popolo, 
per quanto potente possa es¬ 
sere, si trova immune dalla 
catastrofe se questa corsa 
alle armi per la distruzio¬ 
ne in massa e alla guerra 
fredda continua. 

« I paesi di opposte ideo¬ 
logie non pos.sono conver¬ 
tirsi reciprocamente con la 
forza o con la minaccia della 
forza, poiché qualsiasi ten¬ 
tativo del genere condiireb- 
be alla catastrofe per tutti 
Il solo modo possibile è 
quello di esistere pacifìca- 
meute insieme malgrado le 
differenze e rinunciare alla 
politica dell’odio e della vio¬ 
lenza. 

€ Non ho alcun dubbio che 
ciò si possa fare. Non ho al¬ 
cun dubbio che TAmerica e 
rURSS possano mettere un 
termine a questo orrore che 
sta afferrando il mondo c 
annebbiando le nostre menti 
ed il nostro futuro». 

Un primo commento indi¬ 
retto a questo appello è stato 
fatto oggi stesso alla Camera 
dei Comuni dal primo mini¬ 
stro britannico Macmillan. 
In risposta ad alcune inter¬ 
rogazioni di deputati labu¬ 
risti, Macmillan non ha del 
tutto c.scluso la possibilità 
che si arrivi ad un incontro 
< ad alto livello » con l’URSS 
in un momento «da sceglie¬ 
re ». Egli ha tuttavia posto 
come condizione che alla 
prossima conferenza della 
NATO a Parigi si crei una 
base sufficientemente solida 
di accordo tra i suoi membri, 
in modo che l’occidente pos¬ 
sa « presentarsi unito in una 
eventuale trattativa con 
l’URSS». 

A giudizio di alcuni osser¬ 
vatori. Macmillan avrebbe 
assunto questa posizione allo 
scopo di evitare che, racco¬ 
gliendo l’appello di Nehru. 
i dirigenti cleU’URSS c de¬ 
gli Stati Uniti decidano di 
incontrarsi separatamente 
Nessun commento è ancora 
venuto da parte della Casa 
Bianca. Quanto alla posizio¬ 
ne di Mosca essa è nota 
l’Unione sovietica c assolu¬ 
tamente favorevole ad ogni 
incontro che porti ad una 
diminuzione della tensione 
intemazionale. 


NEI.I/INDUSTRl.A LEGGER.A 

Maggiori utili 

agli operai ungheresi 

(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEST. 27. — I la¬ 
voratori deirindustria leg¬ 
gera ungherese avranno 
quest'anno a loro disposi¬ 
zione, per la ripartizione 
dei maggiori utili realizza¬ 
ti rispelto ai piani di pro¬ 
duzione una somma globa¬ 
le di un centinaio di milio¬ 
ni dì fiorini che, tradotta in 
quote individuali, signifi¬ 
cherà in media per ognuno 
di essi una quindicina in 
più. Somme pari a molte 
centinaia di milioni di fio¬ 
rini — maggiori o minori 
secondo i maggiori o mino¬ 
ri succe.ssi realizzati nella 
produzione — saranno ana¬ 
logamente riparlile tra i la¬ 
voratori degli altri settori 
deirindustria. 

I dati riguardanti l'indu¬ 
stria leggera, pubblicati in 
questi giorni dal « Nepsza- 
badsag » sono tuttavia i 
primi che vengono resi noti 
in relazione ai risultati del 
regime di ripartizione dei 
maggiori utili. 

crome si sa il principio 
della ripartizione è stato in¬ 
trodotto per la prima volta 
quest’anno nel quailro del 
piano economico elaborato 
all’indomani dei fatti del¬ 
l’ottobre ’56. 

I risultati — ha rilevato 


domenica scorsa . in un’in¬ 
tervista al < Nepszabadsag » 
il ministro delle Finanze 
Istvan Antos — non sono 
ancora tali da consentire 
una valutazione completa 
ma sono largamente posi¬ 
tivi. Il principio della ri- 
partizione ha trovato una 
rispondenza istintiva negli 
operai ed ha indotto tutte 
le aziende ad impegnarsi a 
fondo nello sforzo per di¬ 
minuire i costì. 

L’entità della somma da 
ripartire sul piano nazio¬ 
nale sarà stabilita esatta¬ 
mente soltanto con la defi¬ 
nizione dei bilanci e dopo i 
necessari controlli. La ri- 
partizione, sarà un affare in¬ 
terno delle aziende: la dire¬ 
zione farà delle proposte che 
i lavoratori discuteranno e 
su questo problema poteri 
decisivi avranno i Consigli 


di azienda recentemente 
istituiti. 

Quel che si può dire inol¬ 
tre fin da ora è che il si¬ 
stema della ripartizione re¬ 
sterà in vigore anche l’anno 
prossimo, secondo modalità 
nuove adeguate alla situa¬ 
zione non più eccezionale 
che il governo sta studiando. 

Si discute anche — ha 
detto il ministro delle Fi¬ 
nanze nella sua intervista — 
sul modo migliore per sti¬ 
molare 1 lavoratori delle 
aziende non di produzione 
Sebbene in questo campo 
molte cose siano solo nella 
fase deiresperimento. me¬ 
rita segnala/ione la notizia 
che i dirigenti del commer¬ 
cio interno hanno deciso di 
assicurare anche ai lavora¬ 
tori di questo settore una 
partecipazione agli utili 
realizzati. 

ENNIO POLITO 


CON UNA DIC HIARAZIONE DEL PRINCIPE EREDITARIO M ULAY HASSAN 

Il governo del Marocco prende posizione 
in app oggio ai patrioti che lottano a Ifni 

La contraerea mmcchìna ha fatto e farà fuoco contro gli incnriori spagnoli — La Spagna continua ad ammassare truppe 
Il comunicato conclusivo dei colloqui fra Mohammed V e Poster Dulles afferma l’esigenza di una soluzione pacifica in Algeria 


RABAT, 28. — 11 capo di 
stato maggiore delle forze 
armate reali marocchine, 
principe ereditario Moulay 
Hassan, ha annunciato che 
« in seguito alle incursioni 
spagnole sul terirtorio ma¬ 
rocchino, ha dato l'ordini* 
alle forze armate reali di 
aprire il fuoco contro qual¬ 
siasi aereo straniero sorvoli 
il territorio marocchino con 
intenzioni ostili ». 

Il principe ha precisato che 
alcuni aerei avevano infatti 
tentato ieri di sorvolare il 
territorio marocchino nella 
ragione di Ifni, ma die le 
forze armate reali avevano 
aperto il fuoco contro* essi 
costringendoli a invertire la 
rotta. 

Il principe ha reso nota 
questa decisione in un di¬ 
scorso pronunciato ieri ser.o 
alla radio marocchina. 

Moulay Hassan ha rivelati» 
di essersi rivolto al generale 


Franco per risolvere la que¬ 
stione di Ifni mediante ne¬ 
goziati. e che Franco « ha 
dimostrato una grande com¬ 
prensione, che permette di 
guardare con una moderata 
speranza aU'evoluzione del¬ 
le relazioni ispano - maroc¬ 
chine ». 

Il Marocco è stato sorpreso 
dagli avvenimenti di Ifni 
dove due donne sono state 
uccise dalle truppe spagnole 
nella provincia di Agadir. 

L’importanza del Maroc¬ 
co meridionale, attualmeiiti- 
sotto il governo degli spa¬ 
gnoli. non ha bisogno di 
essere dimostrata perché e 
la nostra porta aperta sul 
Sahara. La sua iniportauza 
è di natura strategica ctl 
economica. « Mentre noi sia¬ 
mo pronti a negoziare, siamo 
anche pronti a difendere il 
nostro territorio contro 
clùunque » — ha conclu.so il 
principe. 


A sua volta, Abdelkader el 
Fassi. capo della sezione del 
Sahara del ministero degli 
Esteri del Marocco, ha detto 
che il governo di Rabat può 
dimostrare « solo simpatia 
per tutti i marocchini che 
rivendicano i loro diritti pei 
la definitiva liberazione del 
territorio di Ifni ». 

Secondo notìzie giunte a 
Rabat, una contronensiv:i 
sarebbe stata sferrata oggi 
dalle truppe spagnole, pei 
riconquistare il controllo di 
alcuni posti di frontiera ca¬ 
duti nelle mani dei patrioti 
Di queste notizie si fa eco il 
giornale «Al Alani», porta¬ 
voce del partito deiristuilal. 
il quale ha detto che il con¬ 
trattacco è stalo sferrato in 
direzione di quattro tortili: 
situali in zone desertiche e 
conquistati dai marocihmi l.n 
settimana scorsa. Sempre se¬ 
condo il giornale, comhatli- 
menli di notevole asprezza 


GRAZIE AL GRANDE SVILUPPO ECONOMICO NEGLI 8 ANNI TRASCORSI DOPO LA LIBERAZIONE 


Il controllo di vari settori 
trasferito ai governi locali 


industriali 
della Cina 


// decentramento riguarda anche /e industrie pesanti, ie miniere, i porti e 
// commercio - Le autorità locaii amministreranno 1*80 per cento degli utili 



iV - 

PECHINO — La presenlailonc del primo ceniralinn lelcrn- 
nlco aiitnmaticn prodotto in Cina, ad opera della < Fabbrica 
di attrezzature telefoniche ■. 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 28. — Appro¬ 
vati prima dal Comitato per¬ 
manente del Congresso po¬ 
polare. poi dal Consiglio di 
Stato, sono entrati in vigo¬ 
re nei giorni scorsi in Cina 
tre decreti di notevole im- 
portama. Essi prevedono il 
trasferimento di ima notevo¬ 
le parte di potere, finora de¬ 
tenuta dal governo centrale, 
ai governi locali, alle muni¬ 
cipalità ed alle regioni au¬ 
tonome, in un vastissimo 
campo che comprende insie¬ 
me industria pesante e leg¬ 
gera, miniere c porti, fabhri- 
chc di alimentari c grandi 
segherie, le imposte c le .spe¬ 
se statali, la direzione delle 


imprese commerciali. 

Saranno escluse da questo 
decentramento soltanto quel¬ 
le industrie che, per la loro 
natura o per la loro partico¬ 
lare funzione nel quadro dei 
piani statali, necessitano di 
una diretta supervisione da 
parte del governo centrale 
Ma, anche in questi casi, il 
governo locale, la municipa¬ 
lità o la regione autonoma 
disporranno egualmente di 
un certo potere e di una cer¬ 
ta responsabilità, sia pure 
subordinati, fino a quando la 
situazione non suggerirà iiu 
miilarnento. nR’antorità del 
governo centrale. 

Da quest'ultimo tipo di im¬ 
prese, i governi locali per¬ 
cepiranno anche una parte 


degli ut'ili. fissata per ora nel 
20 per cento del totale. Ma 
la proporzione è rovesciata 
nel caso dette imprese tra¬ 
sferite dal governo centrale 
a quello locale (20 per cento 
al primo. 80 per cento al se¬ 
condo). Come in jircccdciira. 
i governi locali continueran¬ 
no a percepire il 100 per cen¬ 
to dei profitti ricavati dalle 
imprese che. anche prima di 
questi provvedimenti, erano 
sotto tl loro diretto con¬ 
trollo. 

Il provvedimento riflette i 
cambiamenti che si sono avu¬ 
ti nella nuova Cina negli ot¬ 
to anni trascorsi dalla Libe¬ 
razione ad oggi. Nei primi 
tempi, quando le necessità 
della ricostruzione e del rias- 
seslametilo avevano la pre¬ 
minenza su qualsia.si altra 
considerazione, un alto gra¬ 
do di centralizzazione era 
inevitahile e, più ancora, ne¬ 
cessario. Lo stesso può dir¬ 
si per tutto il periodo del 
primo piano quinquennale 
quando per la prima volta la 
Cina affrontava iinn fate iin- 
presa. Ma in questi anni, e 
proprio in forza di questo 
piano qitinqueunalc. le indu¬ 
strie si sono sviluppate, le 
fabbriche sono aumentate di 
numero non solo nelle gran¬ 
di basi industriali ma in tut¬ 
to il paese, c insistere in que¬ 
sto alto grado di ccntraliz- 
tazintìc avrebbe portato a 
conscgucììzc dannose. 

Il governo centrale, c sia 
detto soltanto a modo di 
esempio, poteva controllare 
e dirigere egregiamente da 
Pechino cento fabbriche, ma 
non poteva controllarne c di¬ 
rigerne mille. Inoltre sarebbe 
stato impossibile prendere 
nella dovala considerazione 
realizzando i piani statali, le 
situazioni, le risorse, le pos¬ 
sibilità locali, cosa sidla qua¬ 
le partito e governo hanno 
sempre posto un accento co¬ 
stante. La Cina, enorme e 
sterminato porse, pre.senlo 
tante c svariate situazioni in 
ogni sua parte, che soltanto 
un nrcrcscimentn del potere 
e delle responsabilità delle 
autorità locali può permette¬ 
re di utilizzarne c di sfrut¬ 
tarne in pieno, in modo tini- 
forme, senza scosse, le im¬ 
mense risorse. 

L’alto grado di centraliz¬ 
zazione adottato nel passato 


ha dato ottimi risultati, ed 
ili effetti era runica forma 
di direzione adottabile tu 
quella situazione. Vetinern 
registrati solo alcuni incon- 
reiiiciiti di secondaria intpor-' 
tanza. dovuti più ad una inu-j 
file (iccenfnozione del roii- 
trollo statale che (il sistema 
iti sè. come nel caso di certe 
imprese clic non potevano 
effettuare spese superiori ai 
200 ijiiau senza Vapprovazio- 
iic (ielle autorità superiori. 
Ora 200 gnau costituiscono 
Ulta somma di qualche valo¬ 
re solo se riferita a imprese 
piccolissime, ma sono insi¬ 
gnificanti nel caso di impre¬ 
se di media o grande portata. 

I decreti emanati in que¬ 
sti giorni, nella lettera c nel¬ 
lo spirito che li animano. 
non gettano a mare il prin¬ 
cipio della centralizzazione a 
beneficio della divisione dei 
poteri, ma intendono, attra¬ 
verso la redistribuzioìte del 
potere, migliorare e rendere 


più efficiente la direzione 
centralizzata nell’economia 
Nella pratica, piani economi¬ 
ci come (/uello (juiniptenna- 
le o quello annuale di pro¬ 
duzione surnnno. conte nel 
passalo, eliiboriiti dalle au¬ 
torità cenlroli sullo base 
delle discussioni cllettuatc al 
livello sin locale che ceufro- 
Ic: ma essi forniranno sol¬ 
tanto le indicazioni di ca¬ 
rattere generale che le ou- 
torità locali integreranno con 
i deflopH .siipperili dnllc coii- 
dizioiii particolari della loro 
regione. 

Nello stesso tempo, le au¬ 
torità centrali, ministeriali o 
enti iutercs,sati, vigileranno 
affinchè tutte le decisioni che 
verranno prese dalle aitlnri- 
tà locali non siano tali da 
provocare siittiìibri e scom¬ 
pensi, ma garantiscano inve¬ 
ce un più rapido progresso 
tteiropera di costruzione del¬ 
la Cina. 

EMILIO S.XKZI AMADE* 


sono in corso alla frontiera 
del territorio. 

Il giornale aggiunge che 
dopo sanguinosa battaglia 
avvenuta in una località a 
20 km. ad est di Sidi Ifni. 
le truppe spagnole sono stale 
costrette a ritirarsi, lasciando 
tre autocarri nelle mani dei 
partigiani, e che l’aviazione 
spagnola lia attaccato alcuni 
villaggi in terrilorio maroc- 

• hiiio. Gli spagnoli avrebbe¬ 
ro ricevuto 1800 uomini di 
niical/o. 

Il ministero della Guerra 
spagnolo — dal canto suo — 
ha diramato questa .sera un 
comunicato che così afferma. 

* Nelle ultime 24 or-^ la si¬ 
tuazione nel territorio di Ifni 
ha continuato a svilupparsi 
favorevolmente per le nostre 
truppe. La sicurezza di Sidi 
Ifni è completamente assieu- 
rata contro qualsiasi attacco. 
Le guarnigioni deU’interno 
resistono con un eccellente 
morale». 11 comunicato pro¬ 
segue dichiarando che sono 
stati inviati rinforzi che. con 
l'appoggio della niariiin e 
deiraviazionc. continuano i 
loro movimenti « per spaz¬ 
zar via completamente le 
bande ribelli dallo zone mi¬ 
nacciate ilalla loro invasio¬ 
ne ». Dopo aver dichiarato 
che gli attaccanti hanno su¬ 
bito iniinerose perdite, e che 
centinaia di feriti .sono stati 
ricoverati negli ospedali 
delie vicine località maroc¬ 
chine. il comunicato dichiara 
che da parte spagnola si la¬ 
mentano altri venti feriti e 
13 dispersi. 

Negli ambienti ufficiali 
spagnoli si mantiene però un 
totale riserbo sulla dichiara¬ 
zione del principe ereditario 
del Marocco Moulay Hassan. 
circa la situazione a Ifni. 
Tale silenzio e conforme al- 
ratteggiameiito imbai azzato 
del governo spagnolo, che 
sembra dettato dalla volon¬ 
tà di evitare lutto ciò che 
potrebbe avere come risul¬ 
tato di avvelenare i rappor¬ 
ti tra i governi di P.ladrid c 
di Rabat, proprio mentre 
il Marocco sembra godere 
della protezione americana. 

Ieri sera i colloqui del re 
del Marocco. Mohammed V. 
con Foster Dulles, si sono in¬ 
fatti conclusi a Washington 
con un comunicato comune, 
in cui releincnto più note¬ 
vole è raceeltazìono, da par¬ 
ie licgli Stati Uniti, del prin¬ 
cipio secondo il quale la que¬ 
stione algerina deve avere 


una soluzione pacifica, de¬ 
mocratica e giusta. Si ap¬ 
prende inoltre dal comuni¬ 
cato che gli americani conti¬ 
nueranno a dare al Marocco 
assistenza economica e tecni¬ 
ca, sperando ili ottenere in 
cambio il rinnovo deiralfitto 
delle cinque basi militari che 
e.ssi hanno allestito sul ter¬ 
ritorio marocchino. Moham¬ 
med V su questo punto non 
si è ancora impegnato, se 
non »i proseguire i negoziati 
lino a una soluzione soddi¬ 
sfacente. In tali condizioni 
gli Stati Uniti, che non in- 
lendono rinunciare alle basi, 
sono certamente disposti a 
sosleiiere il governo di Rabat 
entro limiti abbastanza ampi. 
Il che e.saspera le contraddi¬ 
zioni, da un lato, con la 
Eranchi, che circa l’Algeria 
mantiene disperatamente le 
posizioni della guerra a ol¬ 
tranza, e dall’altro con la 
Spagna fraiicliista, che deve 
fare buon viso ai colpi che 
riceve da Ifni. 

Allentato a Parigi 
contro il sottosegretario 
di Stato per l'Algeria 

PARIGI, 28. — Il sotto- 
segretario di Stato per l’Al- 
geiia, Abdelkader Barakrok. 
è sfuggito nelle prime ore ih 
oggi a un attentalo da parte 
di nord africani, die hanno 
spaiato uno raffica di nutra 
contro di lui mentre stava 
rincasando dalla seduta not¬ 
turna dell’Assemblea nazio¬ 
nale. 11 sottosegretario, che 
vive ili un eleg.uilo quarlie- 
re della capitale, non è stato 
colpito. 

Gli attentatori sono fuggiti. 

Barakrok riceveva da mesi 
lettere minatorie e pertanto 
veniva regolarmente scor¬ 
tato dalla polizia. La sua 
abitazione era coslaiitcmeiite 
sorvegliala da due agenti in 
borghese. 

Gli autori dcH’attentato si 
.sono allontanati a bordo di 
uirautoniobilc, che è stata 
trovata abbandonata poco 
dopo in una strada vicina 

Quaranta nord africani 
sono stati arrestati c stanno 
subendo un interrogatorio. 

Il Soviet Supremo 
si riunirà il 19 dicembre 

MOSCA. 28 — n.3dio Mosc.i 
h.i .Tiinuiziato stascr.-i che il 
Soviet Supremo si riunir.^ in 
se.ssionc il 19 dicembre. 


La caduta del razzo vettore dello “sputnik,, 
fornirà importanti indicazioni agli scienziati 

Una luce tanto forte da poter essere vista in un giorno di sole — Il 4 dicembre it lancio della palla 
da tre chili americana ? — Von Braun ribadisce la difficoltà per gli S. U, di raggiungere rURSS 


MOSCA. 23. — Lo scien¬ 
ziato prof. Rosenberg ha 
dichiaralo da radio Mosca 
che < Posscrvazione del raz.z.o 
vettore ilei primo satellite 
artifici.alc nelle ultime fasi 
della sua esistenza sarà di 
grande intere.sse scientifico». 

« Tutto ciò che sappiamo 
sugli si iati superiori della 
atmosfera — egli ha pro.se- 
guito — c fondato sugli studi 
(ielle meteore. Ma i grandi 
meteoriti cadono soltanto ra¬ 
ramente. c nessuno è riuscito 
ancora a os.^ervarne la caduta 
con raiuto di strumenti. Il 
razzo vettore è attualmente 
un grande meteorite, il primo 
le CUI caratteristiche siano 
conosciute dagli scienziati. 
Questi conoscono anche il 
momento della sua caduta e 
possono, di con.seguenza, pre- 


8 mila tessere rinnovote nel Polesine 
nelle difficili giornate dell'alluvione 


ROVIGO - Malgrado la tragica situazione in cui sono ve¬ 
nute a trovarsi le popolazioni del Delta con la piena 
che ha impegnato in molteplici attivila i nostri compagni, 
oltre 8.000 sono i comunisti che hanno rinnovato la tessera 
del Partito un confronto ai 1730 dello scorso anno alla 
sies.«a data). Numerosi i nuovi compagni, tra cui 04 a 
Contarina; la sezione di Bagnolo Po e stata la prima, 
nella provincia, ad avere superato il 100 *% ed è passata 
da 89 a 113 compagni con 6 reclutati e 18 ■ recuperati >. 

SARDEGNA - Tra poche settimane le oragnizzazioni del 
Partito terranno la loro 5* conferenza regionale. L'obiei- 
tivo del convegno e coslitoito dal rinnovamento c dal raf¬ 
forzamento del Partito, condizione indispensabile per un 
grande successo alle prossime elezioni politiche. Ampio 
diOattito, quindi, sulle prospettive reali che esistono nel- 
iTsoia, ma anche attivila concreta per fare più forte il 
Partito. Ed in questa direzione i compagni si muovono. 
Citiamo alcuni casi: ad Iglesias sono già sorte due nuove 
sezioni ed un'altra sarà aperta pnma della Conferenza. 
Una di queste sezioni c alJ'EO *7 del tesseramento ed è 
impegnata a raggiungere il 100 ^ prima del congresso 
sezionale. Ad Assemini. 200 compagni, sui 400 del cor¬ 
rente anno, hanno rinnovato la tessera per il 1958; a Sa¬ 
massi 36 donne sono entrate per la prima volta nel Partito. 

FOGGIA - La campagna di tesseramento c reclutamento 
per il 1958 si sviluppa nel nome del compagno Giuseppe 
Di Vittorio, in città e nella provincia. Per il trigesimo 
della Sua morte, i compagni di Foggia si sono impegnati 
a raggiungere i 10 mila tesserati. Su questa base artico¬ 
lano la loro attivila le sezioni della città c della provincia, 
tanto che. al giorno 22, già 4 40'i erano i compagni che 
avevano rinnovato la tessera; difiìcilc è dare per ora un 
numero dei reclutati, che, ci assicurano i compagni di Fog¬ 
gia. è consistente. Tanto per fare qualche esempio, segna¬ 


liamo che a San Marco la Catola, piccolo comune della 
montagna, i tesserati sono già 50 contio i 35 del 1957; 
Ortanova con 320 tessere, compresi i reclutati, e al 71 ^ ; 
tra le sezioni che hanno superato il .50 *3- degli iscritti del 
corrente anno, segnaliamo: Accadia. Bovino. S. Agata, Vol¬ 
turino. Trinitapoli, 5* e 6* sezione di Cerignola. 

TESSERAMENTO AL 100 "p . Hanno raggiunto quest'obiet¬ 
tivo i compagni della cellula Torricclla della sezione Ma¬ 
gione. I compagni sono ora al lavoro per il reclutamento. 
Analogo risultato a Stimighano (Rictii, dove sono stati 
ancHe reclutali à nuovi compagni e a Coltodino, con 5 re¬ 
clutati di CUI quattro donne. A Montalcino (Siena). 23 cel¬ 
lule hanno completalo il tesseramento; la sez-ione è impe¬ 
gnala a raggiungere il 100 ':i entro il congresso di seziono, 
indetto por i giorni 7 e 8 dicembre. La Federazione di 
Viterbo annuncia che a Farnese sono stati reclutati al 
Partito 22 lavoratori e che la sezione di Tuscania e quella 
di Civita Castellana hanno già ritirato, rispettivamente. 
400 e 500 tessere per il 1958. A Isola del Lin (Frosinone) 
la 2* e 3* cellula delle Cartiere Meridionali c quella della 
Cisa Viscosa hanno raggiunto il lOO*:^. 

Hanno ancora superato il numero degli iscritti del 1957 
le sezioni di Cassino Po e Casatisma (Pavia. Casoni e Reg- 
giolo (Modena) dove tutti hanno acquistato il bollino-soste¬ 
gno; Poggio Manente (Perugia); Oscralla (Terni), con 3 
reclutati; Pellaro e Girasole (Reggio Calabria), A Papigno, 
vecchia rocca rossa deH’Umbria, i reclutati al Partito sono 
.caliti a 30. Conipi^ssivamente. in nove sezioni della provincia 
di Terni, 82 sono i nuovi iscritti al Partito. 

GENOVA - Si è svolto un convegno di organizzazione cd 
e stato as.cunto Timpcgno di < rite.sscrare entro il 31 dicem¬ 
bre tutti gli iscritti del 1957 per puntare poi dcci.samcnte 
verso Tobietlivo dei 65.000 iscritti, pari alla forza del Par¬ 
tito nel 1956 >. 


parare una o.sservazione mi¬ 
nuziosa ». 

< Il razzo vettore — ha ag¬ 
giunto il prof. Rosenberg — 
produrrà un bagliore tnlnicn- 
te vivo che sarà visibile nn- 
l'he in un giorno di sole. Sarà 
particolarmente interessante 
studiare la nube di gas e di 
fumi che ne risulterà, c che 
fornirà indicazioni sulla di¬ 
rezione dei venti a grandi 
altezze, fattole estremamente 
importante per i meteoro¬ 
logi ». 

Il prof. Rn.senbcrg ha con¬ 
cluso alTermondo che « pa¬ 
recchi satelliti » artificiali di 
dinicn.sioni e pesi differenti 
saranno lanciati nel corso 
deH’anno geofisico. « Il lancio 
dei satelliti — egli ha detto — 
non costituisce un problema 
tecnico attualmente nella 
Unione Sovietica », 

La dichiarazione 
di Von Brann 

MIA.MI (Florida). 28. — 
Werner von Braun, lo scien¬ 
ziato di origine tedesca che 
dirige Io sviluppo dei missili 
dell’esercito americano, ha 
detto ieri che «ogni ameri¬ 
cano si deve convincere che 
occorre un decisivo sforzo 
di tutta la nazione per rag¬ 
giungere rURSS ». 

Von Brami, che ha a.ssislito 
al fallimento del lancio di| 
un razzo «.Jupiter» a Capo 
Canaveral, ha aggiunto; « Noi 
siamo rimasti indietro ai 
russi perché abbiamo comin¬ 
ciato troppo tardi ». 

Secondo uno scienziato che 
collabora al progetto « Van- 
guard », c pos.sibiIe che gli 
.Stati Uniti lancino il 4 di¬ 
cembre il loro primo vero 
satellite invece della piccola 
sfera di cui si era parlato 
in un primo momento. Lo 
scienziato ha alTermalo ieri 
sera di avere dei solidi mo¬ 
tivi per pensare cosi. 

Tuttavia a Washington, il 
direttore del progetto Van- 
guard, doti, John Hagen. ha 
confermato che il satellite 
che verrà lanciato in dicem¬ 
bre avrà un diametro di soli 
15 centimetri. 

Tuttavia la terza fase del 
razzo che porterà la minu¬ 


scola < Luna » di 15 cm. avrà 
una larghezza di ciica 50 
centimetri, e si ritiene che 
anche es.sa ruoterà intorno 
alia Terra dopo aver rila¬ 
sciato la « Luna ». 

Il direttore dello Istituto 
smìth.soniano, dottor Fred 
Whipple. ha annunciato che 
i dati sulla densità dell’alta 
atmosfera raccolti grazie agli 
studi effettuati sui satelliti 
sovietici, hanno portato gli 


scienziati americani alla de-'Prc.sidcnte. vivissinn* felicita 


Messaggi dì Gronchi 
al Maresciallo Tito 
e al Pre sidente albanese 

Il Presidente dcILa Hepiib- 
bliea Giov.annì Gronchi h,-! fat¬ 
to pervenire, in occasione del¬ 
la festa nazionale jugoslava, il 
.seguente messaggio al mare¬ 
sciallo Tito: 

“ Nell.'» ricorrenza dcll.a fe- 
st.a nazion.ale accolga, signor 


cesionc di lanciare i propri 
satelliti a una altitudine più 
elevata di quella prevista in 
un primo tempo. 

La commissione americana 
per l’energia atomica ha reso 
noto che nella seconda mela 
(lell’anno pro.ssimo comincc- 
ranno le prove statiche per 
la propulsione nucleare dei 
razzi. Saranno usati a questo 
scopo gli impianti della zona 
di prove del Nevada. 


zioni e 1 più cordiali vot. per 
il pacifico prospero avvenire 
dei popoli di Jugoslavia c per 
lei personalmente -. 

Gronchi ha inviato anche un 
messaggio a Haxhi I.ieshi. Pre¬ 
sidente del Presidiiim dell'As¬ 
semblea popolare albanese, in 
occasione dell.a fest.a nazionale' 

-Accolga, signor Presidente, 
i voti augurali che. al ricor¬ 
rere della festa nazion.aie. rin¬ 
novo anrhc in nome del mio 
paese por il migliore avvenire 
del popolo albanese -. 


Proposte di Hammarskioeld 
per la pace tra arabi e Is raele? 

Commenti della slampa siriana e egiziana 


DAMASCO, 28 — Un di¬ 
spaccio della delegazione 
siriana all’ONU al ministe¬ 
ro degli esteri conferma che 
il segretario generale del- 
rONU Hammarskjocld sarà 
a Damasco il 5 dicembre. La 
stampa siriana scrive que¬ 
sta mattina che Hammar- 
skjoeld « esaminerà con le 
autorità siriane la situazio¬ 
ne regnante alla frontiera 
siro-israeliana dove Israele 
continua a commettere atti 
di aggressione e la situazio¬ 
ne creata dai concentramen- 
ti di forze turche alla fron¬ 
tiera siriana sulla base di 
un promemoria siriano sul¬ 
le provocazioni turche nel¬ 
la zona di frontiera ». 

La stampa siriana ritiene 
di sapere che il segretario 
gencraìe dcH’ON’U sara la¬ 
tore di proposte intese a 
diminuire la tensione rei 


Medio Oriente. 

Un commentatore di ra¬ 
dio Cairo ha affermato dal 
canto suo che « la decisione 
presa dal segretario gene¬ 
rale deirONU Hammar- 
skjoeld di recarsi nel Me¬ 
dio Oriente -dimostra la 
gravità della situazione 
creatasi in questa regione 
a causa delle ripetute pro¬ 
vocazioni israeliane ». 

Dopo avere affermato che 
« Fimperialismo ha fallito 
nei suoi tentativi di divisio¬ 
ne dei paesi arabi >, remit¬ 
tente egiziana ha aggiunto- 
« I popoli arabi si leveran¬ 
no come un solo uomo per 
far fronte a qualsiasi aggres¬ 
sione diretta contro uno di 
essi. Gli arabi non sono 
soli: essi h.inno al loro fi.'in- 
co numerosi popoli ohe li 
aiuteranno a respingere 
un’aggressione israeliana ». 


Parigi 

(Cunltniiazlonr dalla 1, pag.) 

visionista ». che non si fa il¬ 
lusioni sui disegni deU’Ame- 
rica e dell’Inghilterra, e con¬ 
sidera che l’assenza di Ei- 
senhower offre alla diploma¬ 
zia francese la possibilità di 
mettere Foster Dulles con le 
spalle al muro, e alla Fran¬ 
cia Toccasione di riprende¬ 
re la sua intera sovranità. 

In un caso e nell’alro, co¬ 
me si vede, ci si prepara a 
iin’olTensiva contro il segre¬ 
tario di stato americano, giu¬ 
dicato il vero responsabile 
delle troppe umiliazioni su¬ 
bite dalla Francia, in questi 
ultimi quattordici mesi. 

« A Dulles — scrive il gol¬ 
lista Combat, capofila del re¬ 
visionismo atlantico — rnan- 
ca ora la copertura dell’du- 
torità personale di Eisenho- 
(ver. In più il segretario di 
stato non ha più il suo difen¬ 
sore permanente di fronte al 
Congresso, il suo avvocato di 
utlìcio di fronte a un’opinio¬ 
ne pubblica sempre più scet¬ 
tica. I dirigenti che hanno 
deliberato, non ci sono più 
dubbi, Tinstallazione di un 
nuovo direttorio ang!oanr»e- 
ricano. hanno perduto il Ieri) 
leader. In queste condizioni 
accetteremo ancora che ci 
venga inflitta la stessa umi¬ 
liante politica dalla contro¬ 
figura di Eisenhower? Che 
ci si impongano mediazioni 
prefabbricate in Africa del 
nord e che si distribuiscano 
stMi'/a di noi i compiti e le 
almi per la difesa occiden¬ 
tale? Ci fa piacere pensare, 
oggi, che una certa politica 
di satellizzazione non è sia- 
t." concepita da Eisenhower, 
il che ci offre una ragirne 
di più per non accettala, 
sia pur con tacita rassegna¬ 
zione ». 

Assisteremo, in assenza del 
presidente degli Stati Uniti, 
a una levata di scudi fran¬ 
cese? E’ difficile poterlo af¬ 
fermare sulla base di questo 
pruno reazioni, tanto più .-l.e, 
com'e noto, la Francia si 
trova economicamente e po¬ 
liticamente in posizione di 
netta inferiorità. 

In ogni caso proprio que¬ 
ste reazioni, suscitate dalla 
improvvisa malattia del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, 
mettono in piena luce la sfi¬ 
ducia e l’avversione nutrite 
da uno dei principali cardini 
dell’atlantismo nei confronti 
dell’America. 

Ma c’è un altro elemento 
da non trascurare: l’atteg- 
giamento negativo, se non 
addirittura ostile, dei circoli 
politici francesi nei confron¬ 
ti di Nixon. Quest’uomo dal 
passato dubbio, ferocemente 
maccartista quando dare la 
caccia alle streghe apriva le 
porto dì tutte le carriere po¬ 
litiche e. agli occhi dei fran¬ 
cesi, il sovvertitore numero 
uno dei popoli deU’Africa del 
Nord, contro la Francia. Nes¬ 
suno, qui, ha dimenticato la 
sua tournée africana, le sue 
promesse alla Tunisia e al 
Marocco, quel primo inter¬ 
vento della « dottrina Eise¬ 
nhower » negli « affari priva¬ 
ti francesi >. 

Per (iiicsto la sua presen¬ 
za al fianco di Dulles rende¬ 
rà ancora più difficile il com¬ 
pito della delegazione ame¬ 
ricana alla conferenza del 
16 dicembre, e più proble¬ 
matica la sua missione di 
rappezzare in qualche modo 
Tallcanza atlantica. 

Proprio oggi altri due mo¬ 
tivi sono venuti a rafforzare 
l’irritazione francese verso il 
Nord-Africa e, di riflesso, 
verso l’America. Il Sultano 
del Marocco, al termine del¬ 
la sua visita negli Stati Uni¬ 
ti, ha ottenuto un prestito 
« senza condizioni politiche e 
militari », che ha il sapore 
di una nuova sfida alla in¬ 
fluenza francese nell’antica 
colonia del Maghrcb. 

La Tunisia ha promulgato 
una legge che colpisce di 
« indegnità civile > tutti i cit¬ 
tadini che avevano collabo¬ 
rato con la Francia fino al 
31 luglio 1954; il che ha pro¬ 
vocato una protesta ufficiale 
francese, che definisce que- 
.•;ta legge « incompatibile con 
il ristabilimento dei buoni 
rapporti fra i due paesi ». 

Sempre in campo atlanti¬ 
co. un’altra crisi minaccia di 
allargarsi in seno all’Unione 
deH’Èuropa Occidentale 
(UFO). la cui commissione 
di difesa, riunita oggi per 
preparare i suggerimenti da 
sottoporre al Consiglio gene¬ 
rale del 14 dicembre prossi¬ 
mo. si è trovata di fronte ad 
una serie di posizioni con¬ 
traddittorie che in breve 
hanno ingarbugliato i fili del¬ 
la matassa atlantica. 

La crisi del sistema, usci¬ 
ta dalla piorta rientra dalla 
finestra, e non c’è riunione 
occidentale che non vi si im¬ 
batta ad ogni passo. 

Di questa crisi, molto ve¬ 
latamente, farà qualche ac¬ 
cenno domani Felix GaìIIard, 
davanti alTAssemblea nazio¬ 
nale francese, prima di af¬ 
frontare il voto di fiducia sul¬ 
la « legge-quadro * per l’Al¬ 
geria. 

Sebbene Fesito di questo 
voto non preoccupi Gaillard, 
è significativo il latto che la 
notte scorsa, nel tentativo di 
fronteggiare il dibattito sul¬ 
la nuova legge elettorale, 
sempre destinata aH’.-Mgeria. 
il governo si sia trovato di 
fronte a una secca sconfitta 
(300 voti contrari e 260 favo¬ 
revoli) e sia stato costretto 
questo pomeriggio, a porre 
una seconda questione di fi¬ 
ducia che, probabilmente, 
sarà votata dopodomani. 
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Una miniera sospesa neiio spazio 


Con questo secondo paginone termina il nostro servizio su: 
a La Luna prossima meta y>. Abbiamo cercato di spiegare nel- 
Valtra puntata che cos*è la Luna, come si presenta a noi osser¬ 
vatori terrestri, quali problemi sono ancora aperti di fronte 
agli studiosi di selenografia. Questa volta affrontiamo un pro¬ 
blema forse più appassionante: perchè dobbiamo partire? In 
altre parole: quale utilità troveremo a ricompensarci del primo 
pericoloso viaggio spaziale? Gli studi più accreditati ci danno 
anche questa volta la risposta. La Luna, conquista del XX se¬ 
colo, sarà per le generazioni future una straordinaria pista 
di lancio per le ulteriori avventure siderali delVuomo ed in¬ 


sieme ricchissima fonte di materiali rari ed introvabili. Ma la 


risposta oltre che in queste considerazioni utilitaristiche va 
ricercata anche nel dovere, oltre che nella volontà, che Vuomo 
ha di allargare sempre di più il raggio delle sue conoscenze. 
Siamo pronti alla partenza, dunque, noi uomini; e la scienza 
ci dice non solo perchè andremo, ma anche con che cosa an¬ 
dremo. E* Vargomento del secondo articolo qui sotto pubblicato 
e dedicalo ai missili, alle astronavi, alle automobili lunari 



Una vislnnc (II tuia tiasc limare come (> stala ricostruita su un rorcntc numero di una rivista sovielira di astronomia. Da notare la grandezza delia Terra che appare sulla 

Luna i]uattro volte più grande che il nostro satellite nel momento della luna piena. 


Vi scopriremo forse i fossili 


di vite sconosciute e antiche 


r.UCIIE’ ANDARE SULLA LUNA? 
E' In domatuln che senza un velo 
ili vert’OKiia pongono a se stessi e 
agii altri non solo uomini comuni, 
t|ucgli uomini che preferiscono il caldo 
della loro casa, il tran-tran ilei < foco¬ 
lare domestico >, non diciamo alTav- 
ventura (iiiiella con l’A niniuscola. natu¬ 
ralmente), ma alla lotta contro il vec¬ 
chio cd il superalo; ò una domanda che 
paludata dj ragionamenti p.scudoscien- 
tifici, sentiamo rivolgcic aH’opinione 
]iiibblica. da scienziati, astronomi, uo¬ 
mini di cultura. 

Ci sembrano costoro i dottori di Sara- 
go/./a che ponevano la stessa do¬ 
manda a Colombo iiuaiido chiedeva le 
caravelle che gli erano necessarie per 
uscire fuori delle Colonne d’Èrcole. 
Si \cslono costoio degli stessi panni 
che hanno vestito in ogni epoca coloro 
che in nome dello « stato quo » tacciano 
di incoscieii/a quelli per i quali sco¬ 
prire rignoto. studiare e conoscere il 
mondo ove vivono e un modo, cd il 
modo fondamentale, di essere uomini 

Ed è in questa esigenza di coìioscerc 
che si ritrova in primo luogo la ragio¬ 
ne del nostro prossimo viaggio lunare. 
Ci spinge verso la Luna il moto di 
IMisse che sfidava le sirene e i ciclopi 
lontano per dieci anni dalla sua isola 
c dalla sua casa, di Cristoforo Colombo, 
di Marco olo. di Livingstone. di Stan¬ 
ley. di tutti coloro che i>cr conoscere 
e per allargare il raggio delle cono¬ 
scenze degli uomini hanno corso rischi 
e pencoli, lottanilo contro le enormi 
difficolta di viaggi leggendari per i 
loro tempi. 

Co.-’e oggi la Luna se non il Calai 
dei nostri tempi? Una regione immensa 
da cono.'cere e ila studiare? 

Si dico: ma la Luna la conosciamo 
già bene, petche rischiare vite c mezzi 
per raggiungerla? 

Intanto non ne conosciamo (come di¬ 
cevamo nella scorsa puntata di questo 
Ker\i 2 io) che il al) per cento; ed il resto? 


Certo oggi si può dare a questa doman¬ 
da una risposta; quella abbastanza ovvia 
c scientificamente più fondata; i’altra 
faccia è esattamente come quella che 
vediamo. Ma questa affermazione non 
risolve il problema che solo il viaggio 
verso la Luna potrà risolvere completa¬ 
mente. Non tutte le teorie scientifiche, 
anche quelle più ovvio alTapparenza 
.sono sempre quelle certamente vere. 
Solo andando sulla Luna potremo dire 
.se questa è la realtà e non un'altra. Se. 
ad esempio, ha torto quello studioso — 
del resto non isolato — che pensa alla 
Luna come ad un uovo. Dice costui, 
infatti, che a causa deiratlrazione della 
Terra la Luna avrebbe a.ssunto nei 
millenni la forma di un uovo con la 
punta rivolta verso la stessa Terra sic¬ 
ché i fluidi liquidi c ga.ssosi si sarebbero 
spostati verso la parte più larga, quella 
appunto sottratta agli sguardi degli 
uomini; o ia presenza dei fluidi po¬ 
trebbe significare anche la presenza 
ili forme viventi. 


Forse è una scheggia 


rinchò non saremo andati sulla Luna 
non potremo neppure dar torlo a coloro 
che pensano alla Luna come ad una 
eiu-rnie coppa. Anche essi hanno ottime 
ragioni per sostenere la loro teoria. 
D.ita per dimostrata la teoria che vuole 
ihe la Luna abbia avuto origine dal- 
rOccano Pacifico, i sostenitori di questa 
teoria pensano che il nostro satellite sia 
stato scagliato nel cielo già allo stadio 
solido e che quindi esso non avrebbe un 
aspetto sferico ma quello di una scaglia 
sassosa. Una forma cioè convessa da un 
lato c concava daU’allro sicché esso 
avrebbe due aspetti completamente 
diversi Timo dalPaltro. 

Ma l'interesse scientifico del viaggio 
lunare non è solo in ciò che abbiamo 
detto finora, fisso deve ricercarsi in 
altre due direzioni fondamentali: 

1) \rlln direzione depli studi asfro- 



nomici. Solo dalla Luna l’uomo potrà 
infatti per la prima volta osservare lo 
spazio coleste, come realmente è ed I 
corpi dello spazio nello loro reali con¬ 
dizioni. Finora, infatti, tutte le nostre 
coiu'scon/e astronomiche sono state 
raggiunte attraverso il v'clo deiratnio- 
sfera la cui esistenza distorce i raggi 
luminosi e le radiazioni in generale 
permettendone quindi una conoscenza 
solo approssimativa cd imprecisa. Sic¬ 
ché impiantare una stazione astronomi¬ 
ca sulla Luna ci permetterà di conosce¬ 
re meglio le stelle, i raggi cosmici, le 
nieteoriti, di .scoprire altre eventuali ra¬ 
diazioni esistenti nello spazio correg¬ 
gendo o confermando le nostre teorie 
astronomiche. 

2) C’è infine un altro aspetto della 
concscoiiza scientifica della Luna che 
è forse quello più suggestivo. Premesso 
che i componenti chimici deH’Universo. 
i suoi elementi, sono sempre gli stessi 
— come ci ha dimostrato resame spet¬ 
troscopico anche delle stelle più lon¬ 
tano — non è forse po.ssibile pensare 
che questi clementi si riuniscano a 
formare sostanze anche diverse da quel¬ 
le che conosciamo? Questa è la prima 
domanda che viene alla mente cd alla 
quale non possiamo trovare sulla Terra 
nessuna risposta. 

E ancora; se fosse vera la teoria che 
considera la Luna un pianeta prove¬ 
niente da altri sistemi e < fatto prigio¬ 
niero dalla Terra > non potremmo forse 
trovare sul nostro satellite i resti di 
una organizzazione completamente sco- 
iio.sciiita della vita; fo.ssili di ignote 
vite animali e vegetali che aprirebbero 
la via a nuove conoscenze sulla. vita 
neirUniverso? 

L'interesse scientifico per la conqui¬ 
sta della Luna è dunque immenso, ma 
non è solo questo a spingere-l’umanità 
al viaggio verso il satellite. 

Come si diceva nella precedente pun¬ 
tata di questo servizio, l'attrazione di 
gravità del nostro satellite è appena 
1/6 di quella esistente sulla Terra, sic¬ 
ché un uomo pesa, sulla Luna la sesta 
parte del suo peso terrestre e può fare 
cose impensabili sul nostro pianeta. 
Questa realtà che porrà ai primi uomini 
che porranno piede sulla Luna difficili 
problemi di ambiénlazione e di vita, fa 
della Luna una ideale stazione spaziale 
per iniziare il viaggio verso la con¬ 
quista degli spazi siderei più lontani 
d.illa nostra Terra. 


rebbe stato, appunto per la più piccola 
forza di gravità, eccezionalmente più 
semplice. Sulla Luna lo « Sputnik > pe- 
•'Crebbe infatti circa 13 chili e dovrebbe 
raggiungeie una velocità oraria di circa 
1.300 metri al secondo soltanto per di¬ 
ventale un satellite della Luna; mentre 
un'aslrcnave completa dovrebbe rag¬ 
giungere una velocità che si aggira in- 
lorno ai 1800 metri al secondo per la- 
.iciare la Luna cd iniziare il suo viaggio 
spaziale. 

Non v’è chi non vedo dunque la 
utilità di fare della Luna la nostra 
stazione spaziale. 


Interesse economico 


Uno Sputnik lunare 


L'anlomoblle Innare di rai >1 parla nel nostro articolo qal a tlanco dnrante il sno 
vlMgglo snlla Lana. (Dal settimanale «Il Tempo-) 


Ci spieghiamo con un esempio. Com’c 
noto, per lanciare Io < Sputnik » e ren¬ 
dere possibile a questo corpo inanimato 
di roteare intorno alla Terra senza 
cadere c stato necessario imprimergli 
una velocità di lancio di 8.0G0 metri al 
secondo; per lanciare un corpo negli 
spazi celesti facendogli vincere la forza 
di gravità della Terra è invece neces¬ 
sario imprimere al corpo medesimo una 
velocita di almeno 11.000 metri al se¬ 
condo. E’ chiaro che per quanto sia 
potente il carburante scelto per impri¬ 
mere una simile spinta ne è necessaria 
una quantità immensa, ciò che, a parte 
considerazioni economiche ovvie, ap¬ 
pesantisce l’oggotto da inviare nello 
s|>azio moltiplicando così all’infinito le 
difficoltà da superare. 

Se l’esperimento dello « Sputnik » 
fosse stato realizzato sulla Luna sa¬ 


Infine In conquista della Luna ha per 
l'uomo un preciso interesse economico. 
La Luna potrà diventare infatti la for¬ 
nitrice di gran parte del fabbisogno 
mondiale di minerali. Le rocce lunari 
sono senza dubbio simili a quelle ter¬ 
restri sicché contengono quasi certa¬ 
mente importanti giacimenti di metalli, 
cristalli, pietre rare. C’é chi sostiene 
che sulla Luna sia poco più che un 
gioco da bambini raccogliere diamanti 
sul fondo dei < mari > e dei crateri. Le 
montagne potrebbero essere di ferro e 
d’oro, la polvere cosmica dei mari po¬ 
trebbe nascondere giacimenti di mate- 
' riale raro sulla terra e che non aspetta 
altro che d'essere raccolto ed utilizzato. 
Una rivista sovietica specializzata, ad 
e.scmpic, ha pubblicato un saggio in cui 
si sostiene la presenza sulla Luna di 
immensi giacimenti di berillio, un me¬ 
tallo quasi introvabile sulla Terra e ne¬ 
cessario per le leghe di acciaio speciale. 

• Certo che molti problemi dovrebbero 
essere risolti. Intanto quello del tra¬ 
sporto dei minerali raccolti fino alle 
nostre fabbriche, e rorganizz.azione del¬ 
la vita dei minatori spaziali in un mon¬ 
do senz’acqua e senz’aria. Ma questo e 
nel campo delle cose che già la scienza 
. del 1957 considera teoricamente risol¬ 
te o risolvibili. E siccome per ogni • 
« contro » esiste il relativo < prò >. dob- 
, biamo aggiungere che le miniere lunari 
saranno asettiche e senza polvere, per¬ 
ché la mancanza di atmosfera farà 
ricadere immediatamente al suolo ogni 
molecola di minerale o di residuo della 
escavazione, e ogni minatore potrà spa¬ 
lare — per l’ormai nota scarsezza di 
gravità — centinaia di tonnellate ogni 
giorno senza fatica, mentre i motori 
delle nostre più piccole escavatrici po- 
, tranno ad ogni loro movimento muo¬ 
vere centinaia di quintali di detriti o di 
minerale. II che non.è un vantaggio da 
poco. 

Tre dunque i motivi per conquistare 
la Luna, e ognuno abbastanza impor¬ 
tante da giustificare l’impresa e da far 
tacere i falsi profeti di sventure. E’ ne¬ 
cessario twr l'Uomo conquistare il pia¬ 
neta fratello, e gli scienziati ci dicono 
che è anche possibile, che presto una 
astronave carica di uomini potrà po¬ 
sarsi sul suolo lunare e tornare indietro 
con Timmagine magnìfica di un mondo 
tutto da scoprire per il benessere e la 
avanzata delPumanità intera. 


Questa pagina è stata 
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DAL MISSILE ALL’AUTORIMBALZANTE 


Partenza a gravità 2 

48 ore dì viaggio a caduta libera 


LOCALITÀ’ X. 11 agosto 196... 

La prima astronave con uomini a 
boido sta per partire alla volta della 
Luna. I piloti e gli scienziati che per 
primi toccheranno il suolo del nostro 
satellite sono stati però da tempo pre¬ 
ceduti da numerosi ordigni. Tra i quali 
particolarmente utili si sono dimostrati 
quelli che gli scienziati sovietici con 
Una felice espressione hanno chiamato 
-le tartarugheSi tratta di piccoli 
mezzi cingolati inviati sul nostro satel¬ 
lite con i primi razzi che hanno rag¬ 
giunto la superfìcie lunare; il loro in- 
' terno è letteralmente imbottito di appa- 
ri'cchiature elettroniche. Una stazione 
trasmittente televisiva ha permesso tra 
l'altro di effettuare una accuratissima 
ricognizione del luogo prescelto per 
T-allunaggio-, Comodamente seduti 
nelle nostre case anche noi abbiamo 
potuto seguire l’andirivieni delle - tar¬ 
tarughe - sulla Luna attraverso gli 
schermi dei nostri apparecchi televisivi. 

L’astronave dunque, almeno per quel 
che riguarda il punto di arrivo, parte 
con i margini di rischio ridotti al 
minimo. 

La partenza avviene sotto un’accele¬ 
razione di 2 gravità, perfettamente sop¬ 
portabile dai membri dell'equipaggio: la 
ccJocjKì di liberazione di II chilometri 
al secondo sarà raggiunta al termine 
di 12 minuti e mezzo, a 3.IS5 chilo¬ 
metri di altezza: l'arrivo al punto di 
eguale attrazione dei due astri avverrà 
alla velocità di 3 030 metri al secondo 
.-l questo punto entrerà in funzione il 
cuore segreto dell'astronave: entreran¬ 
no in azione gli enormi giroscopi cd il 
razzo girerà lentamente su se stesso in 
modo da esporre la poppa cer.so lo su- 
perfide della Luna. La caduta verso il 
.'■atellite infatti avverrà alla velocità di 
1000 metri al secondo c, per non ri¬ 
manere frantumati tra i crateri lunari, 
gli ugelli di scarico del razzo dovranno 
ent'-cre nuovamente in azione effet¬ 
tuando la indispensabile azione di fre¬ 
naggio. 

Vn'avrcrtcnza: allo stato attuale del¬ 
le cose è logico pensare che il primo 
riagoio verso la Luna si effettuerà .se¬ 
condo il sistema che gli astronauti defi¬ 
niscono della - caduta libera • o - a rc- 
iocità costante Il viaggio a velocità 
costante è caratterizzato da un periodo 
di propulsione relativamente breve, tui- 
"■ìl pili di qualche minuto, ai termine 
del quale, essendo già acquisita la velo¬ 
cito di liberazione. Tastronare abborda, 
con l'energia così immagazzinata, una 
'‘traiettoria kepleriana che deve condur¬ 
la tino all'a.-ttro prescelto. 

L' dunque sulla leoge di Galileo, se¬ 
condo la (piale -ogni corpo conserva il 
siili stato di moto se non è sottoposto a 
nessuna forza - che nposn il principio 
esser-zialc del ricgaio a velocità costan¬ 
te. Q.iiììi sono I Vantaggi che esso pre¬ 
sentii? Quello di essere economico. Basta 
infatti disporre delTenergia necessaria 
per raggiungere la velocità critica per 
non avere più da spendere una sola 
goccia di carburante sulle migliaia c mi¬ 
gliaia di chilometri che restano da per¬ 
corre re. 

La caduta libera il tempo impiegato 
dall'astronave per collcgare la Terra ella 
Luna non sembra dover superare le 4^ 
ore e 30 minuti, se ci si ri/cr:scc ci 
calroli di R. Esnault-Pellcter.e 

F. supponiamo ora che la spedizione 
nello Luna abbia percorso felicemente 
la distanza di 3S4 000 chilometri fdi me¬ 
diai che ci separano dal satellite. L'equi¬ 
paggio SI è già rimesso dalle fatiche c 
dal’c comprensibili emozioni: «ina ban- 
dlera é sfata piantata in qualche pono. 
I primi sforici pas.si sono sroli compiuti. 
i primi prudenti sguardi sono stati lan- 
ci.:ri verso t dintorni dclVcstronare. Sen¬ 
za dubbio gli esploratori, all'inizio, non 
.tanna bisogno di intraprendere lunghi 
viaggi sulla superficie lunare: assolve¬ 
ranno anzitutto ad un'intera sene di 


compiti in prossimità dell’approdo. La 
natura della superficie, le pietre sparse 
ovunque, lo strato di polvere più o meno 
spessa che tutto ricopre non saranno. 
secondo ogni previsione umana, diffe¬ 
renti da quanto si potrà trovare a qual¬ 
che centinaio di chilometri di distanza. 

Ma poi giungerà il giorno in cui questi 
compiti immediati saranno stati tutti 
esauriti e sarà necessario pensare agli 
obiettivi più lontani. Sulla superficie lu¬ 
nare si svolgono numerosi fenomeni di 
carattere fisico cd astronomico che at¬ 
tendono Una spiegazione appunto dai 
pionieri che per primi si recheranno 
sul satellite. Bisognerà quindi mettersi 
in marcia. A piedi? Non c consigliabile, 
in quanto si tratterà di affrontare di¬ 
stanze che ammontano anche a centi¬ 
naia di chilometri. Bisognerà disporre 
di un veicolo. Pensare ad un mezzo do¬ 
tato di motore a scoppio è fuori luogo: 
es.io ha bisogno di ossigeno, che sulla 
Luna non esiste. Bisognerà dunque pro¬ 
gettare c costruire un veicolo apposito. 
Sia von Broun che i sovietici, come ab¬ 
biamo già visto, hanno pensato a mezzi 
cingolati, vagamente somiglianti ■ agli 
attuali carri armati. Ma che faranno gli 
esploratori lunari se si troveranno im- 
provvisamente di fronte ad una prò. 
fonda spaccatura del suolo o ad un 
burrone (c la superficie del satellite è 
largamente disseminata di ostacoli di 
questo genere!? 

Hermann Oberth. uno dei - padri - del 
volo interplanetario, ha progettato a 
questo scopo un mezzo di trasporto che 
si potrebbe chiamare il - rirhbalzante » 
e che l’autore ha battezzato invece - au¬ 
tomobile lunare -. Esso è composto di 
lina cabina sferica per l'equipaggio, so¬ 
ie'astuta da un potente giroscopio che 
mantiene verticale la vettura c da un 
grande specchio solare che raccoglie t 
'aggi e li condensa per produrre Vener¬ 
ale necessaria al motore. La cabina, che 
è situata a venticinque metri dal suolo, 
popp.s SII wn pilone elastico telescopico 
fissato SII un complesso mobile a etn- 
joU avente una superficie portante di 

2.2.1 metri. Sulla Terra il veicolo pese¬ 
rebbe circa IO tonnellate, sulla Luna a 
enusa della esigua forza di attrazione 
li suo peso sarà solo di I 654 chilogram¬ 
mi Un motore di 70 HP svilupperà una 
velocità di 150 chilometri alVora. am¬ 
messo che il terreno lo permetta. L’auto 
’unare può saltare. Essa è munita di un 
recipiente d’aria compressa a 30 atmo¬ 
sfere che SI trova al di sopra della ca- 
bina Unnica ' gamba del veicolo con¬ 
siste in un cilindro a chiusura imper¬ 
meabile ci gas nel quale la - pamba sal- 
tatricelunga 4 metri e mezzo può 
muoversi in su e in giù come un pistone. 
.\ormalmente la - gamba - ò rientrata. 
Per il balzo viene prima fatta rientrare 
compietamente. per poi essere scagliata 
fuori mediante Vana compressa Al pari 
dello stantuffo di una macchina a ca- 
DOre. è dotata di un forte impeto che 
soì'eca il veicola e lo lancia nello spazio 
(attenzione: non in ano.’). 

Il veicolo può fare balzi di 125 metri 
in altezza e di molte centinaia di metri 
in liiT.ghezzc. 

.Ycl ritornare al suolo dopo il salto, il 
azs agisce nel cilindro della gamba come 
un cuscino, e la gamba funge da ammor¬ 
tizzatore Nello stesso tempo una gran 
nari,' dell'aria compressa viene nsospin- 
ta nel suo serbatoio; il resto ri viene 
rimesso mediante pompe. 

Se lo spazio non ce lo vietasse po¬ 
tremmo continuare a citare nnmero.si 
accorgimenti e progetti ai quali già .si 
tarerò nei rari laboratori del mondo 
per mettere in grado t primi uomini d’ 
ndrentare con sicurezza il primo neggin 
si'liu Luna 

.Ma riteniamo che aià quanto abbiamo 
■ietto sino ad ora illumini siifticiente- 
menre le difficoltà e le complessità che 

1.1 }irima grande impresa interplanetariz 
comporta. 
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